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L’APPELLO DEI COMUNISTI NELLE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE | _ BRASILE 3-0 

Far trionfare nei Comuni e neiie Province 
gii ideaii di rinnovamento deiia Resisten za 

Longo a Forlì: lavoriamo per dare scacco alle forze della divisione fra gli italiani e del privilegio 
I discorsi di Negarville a JRo/mi, Pajetta a Casale e Spano a Livorno - Le altre manifestazioni 


Con grandi manifestazioni italiani caduti, fianco a fian- 
popolan e solenni cerimonie co con gli alleati, pei lo li- 
ufficiali è stato celebrato ieri, berazione della città. Sul 

* . . ^ A1 il C t f A CO r» PO t fll* in 


Longo a Forlì 

FORLI’, 25. — 11 coiiipa 


e della reazione sociale. Le hanno speranza di vincere m queste po.s.sibilità di pacifica 
difficoltà sono grandi, ma questa gara e coloro che vi- coesistenza e di proficua emù 
esistono le condizioni {ler .su- vono solo dei tn.sti profitti ia/ione non siano respinte, 


unitarie. A Firenze, in piaz 


per rappresa- 


compasno Ma, tuli asscssoiu A Gcnov., al teauo Callo '‘L°„™,oré”ha c.oidito af- mòSaAir"*'"'" 


pi ovinciale. 


Felice a cui a delTlstiluto sto- 


piazza AA ìseiiem Aie, m - tutti i resistenti, a tutti i de- raion. Non aviommo tulio eoulinualo il eompai’no Lon- 

. eittaciini, la storna rnocratici italiani, in nome da gu.idagn.ue se .Stati soeia- go — si è divisa anehe la 

vittoria cti apule. della Resistenza e della de- listi e Stati eapitalistiei. an- nostra nazione in due. In 

L'oratore ha esordito af* mocrazia. zichè entrare in gara per ve- questo modo si sono messi 


.. - - . ,. „ .. ucuuuiiu campo, na cosi contimi.ito; a cui pcn.savanu», 

no assunto le celebrazioni di ^seccnla. seno a ogni strato sociale c rUnume .Sovietica dichiara combattevamo con le armi 

Tonno, culminate nel comi- Centinaia di manifestazio- a tutte le correnti ideali. Le che vuole entrare m una con- alla mano i provocatori della 

ZIO svoltosi m piazza San ni sono state organizzato nel- elezioni rappresentano infat- tesa pacifica con il sistema seconda guerra mondiale i 

Carlo durante il quale han- le varie città daU’ANPI e ti una occasione per creare capitalistico, sul piano del nazisti e i fascisti'’ Difendère 

no preso la parola il sindaco dal PCI nella giornata di ieii una tale concomitanza di progresso produttivo e del la Resistenza, restale fedeli 

democristiano Peyron e lo e vi hanno paitccipato grandi volontà e di sforzi, capaci ve- benessere dei popoli. Chi se ai suoi ideali’, significa bat¬ 
oli. Parri, il quale ha nevo- follo in un clima di entu- ramente di dare scacco alle no può dispiacere'.’ Solo colo- tersi in tutte ìe organizzazio- 


qtiando 
le armi 


Il compagno Togliatti 
rientra a Roma 


rTc'^l 


calo le glorie della Resistei!- sia.smo. 

za. Da essa — egli ha detto _ 

— è nata la Costituzione, nel¬ 
la quale ci sono due cose 
ramente importanti: la pri- 
ina è il riconoscimento dei |IJ 

diritti delle persone e delle 
libertà: la seconda è la prò- . 
messa di un avvenire miglK^ ^ 
re, di giustizia sociale, di ri- 
scatto dalla misena. Per rea- 
lizz.aie questi ideali. Pani ha 
espi esso la tiducia nella Corte - 

costituzionale che cancelli gli --’X"- 
ultimi ie.sidui di legislazione^* . .. 
fascista 

z\ Roma una solenne mani- 
festazione ufficiale si è svol- 
la nella caserma del 1. Ora- 
naticri di Sardegna. Dopo 
aver pronunciato parole rie- 
vocative il sottosegretario 
Bovetti ha consegnato dcco- 
razmni al valore ad un grup- 
po di eroici partigiani. La 
medaglia d’oro è stata conse- 
gnata al compagno on. Ales- 
sandro Pertini; la medaglia V. 

d’argento all’on. Enzo Sei- \ 

vaggi, a Goffredo Manfredi. ^ 

Guido Mestica o Giulio Pa- Hi , M 
celli. Sono state, infine, con- Hi' 
.segnate quindici medaglie di 
bronzo. 

Una grande rivista milita- ' 

re si c svolta, in occasiono ■ V . 
del 25 aprile, a Cassino. la ■ 
città martire. Al termine del- a 
la sfilata delle unità ha par- f 
lato il ministro Tavdani. ' - 

In tutte le città .si .sono 
svolti inoltre cortei di parti- 
giani. Fiori c corone sono sta- 
ti deposti sulle lapidi dei ca- 
dilli. Alesse commemorative B&lR 
sono state celebrate nelle B||MH 
principali chiese e in quei 
settori dei cimiteri che ac- =-* ìSHE 
colgono le tombe dei caduti >■! ' ■—■■i 
della guerra di liberazione 
nazionale. A Cassino, ad 
esempio, solenne omaggio è 
stato reso al cimitero sacra- Fero il 
rio di Montclungo che acro- nllzione 


It.^VKl.l.O. L’.i — Di>pi> iiiKi 
'-•'ttlm.àiM .il !i|)o>.,) It.ivflln. 
'lamatii- il i-onip.ii'.'i.* l’.tlini- 
ro 'rivgh.itii. np.li Ilio m .m- 



forze della divisione politica ho. evklcntemente. che non Ini m cui militiamo perchè'i., niu .i. ùom.i 


AHI..ANO — And.itiilo più In li lil oriiI rosea previsione, gli azzurri hanno eolio Ieri a S.iit 
.Siro lina elatnoros.a ailermaziuiic sul llnusile; nelt.i foli), il .seeuiiilo goal ilell’ltalia ni.iri-.ito 
ila Virgili (T.'It'folo) 

(I.eggele in 4. ti.igm.i i no-ui ■-ervizn 


Nuovo scaedalo de 
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) de NUOVI SIGNIFIC ATIVI SVILUPPI DE L L’AMIC I ZIA ITA LO - FRANCESE 

w Trionfali accoglienze di Parigi a Gronchi 

I pr oblemi della distensione al centro dei collo qui 

J lì tx Bois efe Boulogne e fa sfilata fungo / Campi Elisi imbandierati coi colori italiani 

^^aa d*onore airEliseo - / discorsi di Gronchi e di Coty e ii primo colloquio tra Martino e Pineau 

^ ~~ -- --— : — - 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE pUtorcschc unifnnni <lrUa fatti, illitwitintn ihi i/tiaRro prevede un ricevimento al- kbHIi J. ■ • ^ 

Ih Sr nsntr-r 7- Ali. in ?o Gimrdifi repubblicana di Pa- grandi tiiicstre che danno sul- l'Uoiel de Ville (il Municipio HPjlSlIl. Cllll 

^ 1' PARIGI. 2,1. — Alle 10,20 rigi, in kepi e giacca nera, lo splendido rn.<ieto delVEli- di Parigi), una visita allo ^ «i, 

3 ':; «A è adorna di uno scrittoio In^tilut de Frnnce. mia ma- g| ||i»e!§Ì€lCIItC ^ 


, , ... , r- . • . .. . .. -. ,.. .............. Or.sny. P.VRIGI, 25 jimn/o 

dal ministro degli Esteri Mar- niaiin un (ptadro degno dm pili leit,, i.uigi XVI con hiildnc- Venerdì Giovanni Gronchi offerto in onore del Pre.si- 

tiiio e da niiiiirrose persona- grandi impressionisti del se- chino mallo tenero, rosi in ei.vferà ìe ni/ieine Oassault, il dorile Gronchi, il J’rciiden- 

111 / ■'••SKieiuT colo scorso. cristallo colmi di orchidee. centro nucleare di Sacìai/ e te della Repiibblic.i fian- 

(lella licpuooiica, na jnito la Gronchi appare alle 10,3j Ma non .s'è trattato che parteciperà a una serata di ceso, Jtené Coty. ha dichi.i- 
siia solenne entrata a i arigi. piarrctta antistante la deirmi-in. jierchc lutto lo gala ail'Opcrn. Sabato, è in r.ito sta-'Cra che Italia « 

Erano ad attenderlo sul stazione, r la banda della sfarzo dilla Ernnem è esploso programma il soleiinr omng- Ki/incia ripudi.ino <• lultc le 

quai d'arrivo il Presidente guardia intona i dar inni na- -^^— ------ - 


mm 


J&M 


re ^1 e ssoiia. Ili oL-LaMuiii.- " f ' - . dUi" barrivo H rrcsiaciiie gunrdm intona i due inni na- 

dcl 2.a aprile, a Cassino, la ■ ■ ^ I Coti/, il mini.stro degli Esteri rionali: il Presidente si irri- 

città martire. Al termine del- S . . jjPl Pincau. il ministro della Di- gidi.scr davanti alla Bandiera 

la sfilata delle unità ha par- f , . , Boiirges Maiinouru il francese che .sventola nel .so¬ 
lato il ministro Tavdani. ij». / ' - , gcncrnle Zellcr e l'ambascia- m l- parole dorate di « 1 Ion¬ 
io ^tutte^ le città .si .sono . ,,, nt’ ^nt"^ 

duti.' IVIessc commemorative H^^y presidenti delle </iinllro zLs- italiani anuiti saliiinre 

sono state celebrate nelle scmblcc francesi, il corpo di- Gronchi. V Capo dello Sfato 

principali chiese e in quei ^ ' plomalico e gli alti ii/liriah italiano jvissa in rassegna la 

settori dei cimiteri che ac- =■** ^ *«111 oRk) ■ ' '^otinni addetti alia iV.ATO. ounrdia d'onore, sorride, alla 

colgono le tombe dei caduti *■' ' .. ~ ^ Fuori il Uois de B.aiiogne piecn’a foUn appare fresco c 

della guerra di liberazione * ..... .... è una festa sprilacnìnsa di ripesato. 

nazionale. A Cassino, ad * '' ~ ^ .-TWrnmmmmmJK colon: nei verde tenero dn pg guel monieiito mminria 

esempio, solenne omaggio è ' ' ' ' * ■ . grandi alfieri le bandiere dei j-rra entrata nella en- 

stato reso al cimitero sacra- Fero il Pahizzo di corso Rtnasrlmrnlo 153, sede del «Popolo», due parsi, il rosso dc'If’ ca- pua'e francese Gronchi preti- 
rio di Montelungo che acro- edizione di Kotna. che l’IN.A ha venduto alla UT. a rondi- micie dei vecchi ganhaUlmi pesto con Coti/ sulla grnii- 
glic le 477 salme dei soldati zioni di srandaloso faroritismo (Leggere m 2- pag. le netizicl delie Argonnr e di Sante.s, le g. yntnra presidenziale sco- 

nerta. che irnhoeca la ctrande 


Ki/incia ripudi.ino <• tulle le 




IL CONVEGNO DI ROMA HA FISSATO LE RIVENDICAZIONI DELU CATEGORIA 

Il ceto medio produttivo vuole liberarsi 
dalla oppressione economica della triplice 

Commercianti, artigiani, piccoli indastrìali e coltivatori diretti per un allargamento del mercato interno 
che spezzi i privilegi dei monopoli — 1 protesti sono passati da 131 a 270 miliardi in quattro anni 


l.\ venne Foch rìnniiiiata sul 
j fondo dnlì'.Arro di Trionfo 
I Hiie .squadroni di guardie re- 
j jiiibbhcntie a earolfo .si Inn- 
m trinilo al gran trotto ai Inh 

I jdeffnv'onirdiife. ne! rombo 
‘dei ini co'pi di cntinone spa- 
I rati dal fondo del Roi^ de 
^ ! Bnulocne. nel suono di altre 
yirre fanfare drseiainate ne’ I‘.\Rl(;i — Il Prrsidrnir (iriinrhi. al suo arrivo orila rapitalr. passa in rassegna il pie- 



à 


I verde, neirurln dei cnninnil’ rhrtio «l'onore assieme ai Prrsidrnlr franrese Coty 

|ehe irrigidiscono mìglmia 'li -—^—- 

I fanti nssiepati lungo il P''r- qnrstn .sera al pranzo di galaigui r.ì cimiirrn di Bligng c. 


. „ , , , _ ror.ro prc.siderizia'r ^ _ 

che spezzi i privilegi dei monopoli — I protesti sono passati da 131 a 270 miliardi in quattro anni f,ul\Ìmr7'''daifan^^^^^^^ oltre''c77ÓlnvdnirsuB^^ ' * afoi STo*PANc.\i*ni 

----- 'a folla dei Chnmps F.ìysfes ’’»!'» di^cavaìlo una - 

Se è vero che in Italia csi-|loro aspirazioni? Proprio la nemica che la Confindustria,|zionati ri.spctto a quelli fis.sati applaude caldamente. Gran- i>re-i'órl^fon7i« 1 Teleorflllinia dpl PflD3 

ste un problema dei ceti medi co.stituzione della «triplice» la Confagncoltura e la Conf- per le grandi aziende. Inoltre <7* IClcyi^llllO UCI rapo 

pioduttivi (artigiani, commer-jche non ha esitato a chiamare commercio vogliono mante- una gran parte dclfartigia- d” questa arenghen.a j DHO NUSCnKC 

cianti. coltivatori diretti, pie-, in causa tutti i piccoli prò- nere? nato devo rinunciare all'uso t'rro nranninsa ,r . i-.r ' - 

toh industriali ccc.) c la ne- dultori, con lobieltivo di le- il convegno ha ri^^posto a di forza motrice e lavorare b’aa .'•o.<:fa all'pi.sro. dove zir i i argento e « ro , ukrijXO. zó (Ansa Router 
ccssifa di un progresso socialeigare il ceto medio produttivo questa domanda con una do- m condizioni di estrema arre- ' . P’-esidrnte risiederà tre , imnr.ce enimit ~ *" ’**f®*** “• mrssaggio i 

ed economico di queste ca- delia citta c della campagna cumcntazione precisa. Le pie- Iratczza. Risulta infatti che O'Ofni. e n me: ogiorno i , ' ii.iìn Pamera'*’**”’^*‘* InvUlogU per rso.n 

«ottoro Golfari.«Tinn.-jtnt nrimo atto unicinìe. Attornel'ieii t i.s'o e nei a i-amcra uiimo m 


Infferio fin Cotg aVEUseo, r «rf pomeriggio, è prevista lol nata .. nelle relazuaii con 


(Te lo foto) 

ideo superate di una ero- 


Telegramma del Papa 
a Otto Nuschke 


tcgoric. la via per arrivarvi a una vasta manovra politica cole aziende industriali a ca- nel settore deH'artigianato 


non potrà certo e.sscre quella tendente a ottenc.e che tutto'rattere artigianale m Italia',meccanico soltanto il 37 per T'a aVM'fn.mm.h' e'càì' 

proposta dalla Confintesa. An- re.-ti come pri.ma. Isono 6TOOOO con un milione cento delle aziende usufruisce m emiro de’V .se, nm orand- 7,^ •"' ^*''7 

Confinduslria d^la Co^^n- dutton della citta e della,ste piccole aziende debbono Ut situaz.one economica ,,, Ignoto, si sono me- i due Presidenti hanno prò- tHrgramma. nel quale è dello no rìgida, che m oriente 

coltura e dell.a Confeommer- campagna sente invece 1 ur-tsottostare ai prezzi che i mo- delle piccole e medie aziende j,. rappresentanze ita- nvncmto un discorso che ri- fr* raltr„ ehe -Sua Santiià sembra stì.a comparendo 

a qualcosainof^h fissano per , loro prò- m cifre e questa: nel 19i>0 impirgati, operai, lavo- feriamo in altra parte. prega il Signore di darvi luce un.a opinione pubblica più 

di quanto essa afferma eycambi nell indirizzo eco^imco dotti, denxati. a loro si ebbero 131 miliardi di prò- rntori, muratori ancora bìan- La serata è stata rallegrata e forza nell'opera vostra, cosi mteros-sata alla vita occi- 

suoi manifesti elettorali, unaje sociale del paese. Questo.da mater.e prime ottenute ajtesti camoiari. nel 19a4 i prò- j.f,j m?rr e col cappeìluccìo da uà intermezzo recitato da- che anche nel vostro paese, tan. dentale, che l’invettiva stia 

minaccia continua P<‘r l^a già jmutamento deve tradursi so-j bassi prezzi perche prodotte] testi sono saliti a 270 miliardi di carta, fotografi c gtornahsi gh attori della Comedlc Fran- lo caro al suo cuore. le leggi facondo posto alla cortesia 
diir.i e permanente difnco.ta ,pratutto in un allargamento ,0 controllate dalla grande in- Accanto abbiamo invece i m folla Accompagnato sta- ^ai-o. di Dio e della Chicia siano ri- c perfino alla cordialità che 

economica nelle piccole caie-idei mercato interno, in unjdustria monopolistica. Da ciò frutti che la «triplice» vuole mila da! generale Jum. che II calendario di domani conosciate r prolcllc ». i contatti e gli scambi di 

gorie produttrici, [indirizzo politico ed economi- deriva l impossibilita di unojdifendere: dai rilievi statistici a/i fa varcare le pesanti ca- ___vedute vadano moltmlican- 

Questa è, in sintesi, la so- co che dia maggiore capacità sv.luppo delle piccole aziende, effettuati su 181 società indù- tene circondanti l’Arco c h -- ~ dosi — tutti questi gesti e 

stanza del Convegno dei ceti,di acquisto alle grandi masse che oltretutto sono sottopo.stejstriali che rappresentano lo conduce presso la tomba de’ ■ ( V * M W • queste dichiarazio'ni h ac- 

medi produttivi che si è svolto dei citiadmi. ad un esoso fì.scal;smo e adì - Mìlite Ignoto, il Pre.sident- ■! W « # ^ n ^ i i h W ^ cettiamo come speranze: 


' BERLINO. 25 (S\nsa Router), 

*' — In lisposta al messaggio di 
' I augurio inviatogli per l'SO.mo 
'compleanno dal vice primo mi¬ 


gli altri piioq. .. La-ciamo 

— b.i detto Coty — che gli 
altri p.ie.'i si governino co¬ 
me vogliono, purché non ^i 
permettano intriKinni. d'- 
rette o indirette, nei nostri 
affari n.izionali ... 

» Il contrasto ideologico 
fra I due blocchi di Stati 

— ha proseguito l’oratore — 
non PUÒ giustificare l'anta- 


rinforzo. /ior/.|nj,^(,,,, Repubblica demo- Ronismo, che in ogni ca^o 

' sfarzosi e cal-L^alica tedesca. Otto Nuschke. “-«^mbra .<i stia affievolendo. 


medi produttivi che si è svolto dei citiadini. 
ieri a Roma con la partecipa- Quale c la 
zione di esponenti degli arti- 
g.ani. commercianti, piccoli 
coitivatori, piccoli industriali. ■ fili 
ambulanti, provenienti da I I 11 
tutte le parti d’Italia. Il con- ■ 

vegno è stato aperto con un _ - 
rapporto introduttivo del se- I ' ^ 1 % ^ 
natorc Molò ckì è proseguito | R | 

con le relazioni deH'ing. Fer¬ 
nando Vaselli, condirettore 
della Confederazione nazio- LONDR.A. 

naie dcH'artigianato, e del rciiza tenuta 
senatore -Antonio Pesenti. «ti trecento 
Quali sono le ragioni che v letico Ivan 
hanno spinto artigiani, com- gii studi co 
mcrcianti. piccoli industriali dotto questo 
ecc. a riunirsi a Roma e, at- dei melodi g 
traverso un interessante di- energia lem 
battito, fissare i punti delle Sulla base 

loro rivendicazioni e delle Siali Vniil t 


ad un esoso fi.scal;smo e adj 


Quale c la situazione eco-'oncn previdenziali spropor- icontinna in i. pag. c mi » 


L’URSS userà a fini di pace 
renergia fermo-nucleare 


LONDR.A. 2,5 — Nel corso di una «confe¬ 
renza tenuta oggi ad llarwcll alla presenza 
di trecento fisici inglesi, lo scienziato so¬ 
vietico Ivan Kurciatov ha annunciato che 
gli studi compiuti dallT'RSS hanno con¬ 
dotto questo paese alle voglie della scoperta 
dei melodi per l'utilizzazione pacifica della 
energia tcrmonurlcare. 

Sulla bave di dall che In paesi come gli 
Siali t'nill e la Gran BreUgna verrebbero 


considerali come segreti di Stato. Knrcia- 
lov ha indicalo che ncH'FRSS sono già 
siali realizzali esperimenti che la Gran 
Bretagna sta appena progettando 
Grande impressione ha destato tra l'altro 
l'annancio che rURSS è già riuscita a rag¬ 
giungere una temperatura supcriore ad un 
milione di gradi facendo attraversare l’idro¬ 
geno pesante o altri gas da forti scariche 
di corrente rlcitrica. 


depone una corona di fiorii J (/m 

ro.tsi e bianchi cinti da /ron-j 

de verdi dì palma. !- 

Pachi minati di Tncrogli-j Tradizioni 
mento, poi di nuovo all'EH-l Jinnunziam ir rgrr.zrr Vi 
SCO, fra la folla degli UfftC'' stampa « Fmc cJi una Tradizione 
che ha potuto liberamente secolare: l imrcraTrire c3el Giap- 
riversani SìiHn strada per sa- »«: >.*Ua tagliare 1 ca- 

lutare il Presidente delta Re- P^"** 

pubblica italiana. Questa pri- ^hme A .via- 

ma giornata parigina, insom- /rad/.-ionr secolare, taria¬ 
mo, non poteva commaorc ir rono tuffa la festa. 
modo piu caldo e cordiale. 

All'Elisco Gronchi ha prc- “®b4f» 
so possesso del suo apparta- mse^.e per le strade di 


Il dito nelFocchio 


pelli » 

Beh le C nnilata bene A Ma¬ 
ria Antonietta, per romfiere 
una tradizione secolare, taglia¬ 


li Dio e delU Chiesa sUno ri- c perfino alla cordialità, che 
nnoveiate r prolellc ». i contatti e eli scambi di 

'. — . vedute vadano moltiplican¬ 

dosi .— tutti questi gesti e 
■ Ì5 1 • queste dichiarazio’ni b ac- 

f f W ceniamo come speranze: 

m/ j possono esser chi.amati sin- 

_ . tomi di mutua fiducia, sem- 

I pre che siano tradotti in 
degli inviati che conoscano il j accordi concreti ». 

Orberò CompTendiamo turfaDfa Coty ha poi affrontato il 

dello sv.luppo 


AlVÉlisco Gronchi ha prc- l*®*»**» 
so possesso del suo apparta- mse^.e per le strade di 

mento, quello detto m reale* nna^ 

perchc fu dimora di molti dei nrua eli rebus*. E si meravi- 
Luigi di Francia, Un appar- gUa perché i greci, invece, «ci 
tnmentn che dere aver scosso si trovano benissimo ». 

In pToverbinlc semplicità del lai voiurione. per u Tempo, 
Presidente: la sua stanza in- zorebbe di mondare ui Grecia 


che. stando cosi le cose, é gid 
difficile, per quel giornale, fro- 
iTi«r (iegii inumti che conoscano 
l'Italiano 

Il fesso del giorno 

« Ranieri HI e Gracc Keily 
sono rimasti mollo seccati per 
una critica fatta sut loro conto 
da un giornale spagnolo. Batea- 
res. organo locale del partito 
falangista, il quale ha scritto 
che a Majorca si è rimasti male 
perché i principi non sono In¬ 
tervenuti in abiti da sera al 
banchetto dato in loro onoro 
dallo yacht Club . Dal Gior¬ 
nale d li.iU.i 

.\h.MOOFO 


dcii.T NATO nel .senso del- 
’.T -solid.Trietà economie.! 
.sollev.ito dn Gronchi nel 
suo viaggio in Amen- 
c.i. Egli ha dichiarato che 
" m guerra la forza degli 
Stati deriva in buona p.ar- 
tc dalla produzione indu¬ 
striale: in pace la difesa 
comune richiedo che le na¬ 
zioni alleate sì aiutino re¬ 
ciprocamente nello svilup¬ 
po delle lor.o economie ». 
Egli h.a ''Viluppato iflerior- 
mentv Li Mia idea riferen¬ 


dosi alla nota lormiila vu- 
lopei.stn, e ha detto che 
FEiiioiia oeciilentale .-deve 
affrettar.'! a realizzalo pm- 
gre.s.Mvamcnte l'unione 01 - 
ganicn. che le permeitela 
(il esi.stere. c perfino com¬ 
petere alla pari con s'.i Stati 
1 cui immensi territori lor- 
mann veri c propri conti¬ 
nenti. e la CUI forza c au¬ 
mentata ancora piu con 
il dominio della eneigia 
nucleare, che ha iniziato 
una prodigiosi rnoliizio- 
ne •>. Queat'ultiino concetto, 
che formnlnient»' non e 
nuovo, «j? ^em^)^.lto noto che 
ricevesse, nel copte-'o del 
di.-eor'O e pm ancoi.i .1 1 i 
luce degli intenti .sulla ha e 
dei quali nasce Fintcro-'C 
di questo contatto fra Ila- 
li.i e Francia, im.) mio', a 
interpretazione nel sen-'i 
che la stretta collabo: <'Z.:o- 
ne economica fra i p.iosi 
europei occidentali perniet- 
ferebfjc loro di render-i. 
nel loro ns.sieme. indipen¬ 
denti economicamente e 
politicamente dagli Stati 
Uniti. 

Cotv ha chiuso il ^iio bre¬ 
ve discorso con un 'orincii- 
.si nartico’armcnte ra'.oro-o 
.1 Gronchi, nonché •• 
grandezz.» e .illa pr-'iv- 
rita d’itnlia. «. all.i .-tret- 
t.i e cordiale amiciz;.! li*'! 
nostri due popoli ». 

Ri.spondemio a Coty r. 
Presidente Gronchi ha pro¬ 
nunciato un brindisi in .m 
dopo aver ringraziato d'i¬ 
le accoglienze ricevute h.a 
detto: « L'Italia e la Fran¬ 
cia sono ITina c la.tra 
a un.i svolta nella sto¬ 
ria europea. L'E’uropa h.i 
perduto, nel corM) del .se¬ 
colo passato, la po.siz;, ne 
di a-ssoluia pnem-.nenza c.ne 
in altri tempi detenev.a nei 
rapporti mtemazion.-jL, I 
nastri due popoli nsenli'no 
attualmente in modo pa¬ 
rallelo o .analogo delle o n- 
se.giKtìze di questo avveni¬ 
mento fcfidamentalo. Ma se 
ne deve concludere — co¬ 
me aicvmt pretendono — 
che questo fenomeno sicni- 
fichi altresì una crisi del¬ 
l'Occidente e dei valori che 
a questo sono più stre::a- 
fiiente connessi, la 1 oer'a 
e la òemocrazu? Certa-mr-n- 
te no. Non si tratta d: vaia 
crisi, ma di un evo’.uz.i'ne 
che tende .a dare a tali va¬ 
lori un nuovo e più ampie 
significato ». 

Dopo aver sottolineato 
« l'esigenza indiffer-.bi’e d. 
una integraiicne della so- 
lidarwtà difensiva di c.i- 
rattore puramente milita¬ 
re ». Gronchi ha detto: 
» Qucstrv necessità di inte- 
graz'ono conduce ogni gior¬ 
no di più verso una co¬ 
munità politica, economica 
e sociale, basata su di una 
crescente solidarietà di in¬ 
teressi. di obiettivi, di me'z- 
zi. Conduce cioè a creare, 
d.il p.ttto miltl.ire di sua 
n.Ttun tr.insitorio e sogget¬ 
ta .(Le flutiu.'u.ctii del'..! 
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paura, una comunità per¬ 
manente intesa ni progres¬ 
so individuale e collettivo 
nella democrazia e nella 
pace, assumendo così il ca- 
Q'aItero di una unione di 
popoli liberi ». 

« La verità — egli ‘ ha 
aggiunto — è che non si 
può realizzare una salda 
comunità atlantica senza 
aver raggiunto un certo 
grado di solidarietà euro¬ 
pea: e che più dlltlcile si 
' rende la conquista della pa¬ 
re se questa è aflìdata così 
prevalentemente allo equi¬ 
librio di forze fra le duo po¬ 
tenze più grandi del mon¬ 
do. Una solidarietà più ef- 
fettiv'a tra la Francia e l’I¬ 
talia si estenderebbe a tut¬ 
ti i popoli dell’Europa oc- 
cidemtale o concorrerebbe 
potf-ntemente ad eliminare 
le duxirgenze che si sono 
falle pericolose ne! seno 
sfesoo dell’alleanza atlan¬ 
tica )t. 

Poi, rivolgendosi a Coty, 
Gronchi ila detto; « Io so¬ 
no veramente lieto della 
vostra afrecrmazfone, signor 
Presidente, che le idee da 
me espresse, durante il 
viaggio d’America sono nel 
loro insieme quelle del go¬ 
verno fTance.se. E credo 
perciò che non per otti¬ 
mismo di occa.sione m* per 
fiducia realistica, si po.s.sa 
prevedere una convergMi- 
za .sempre pivi ciTettiva su 
questo terreno fra i no.stri 
<Uh; paesi nel prossimo av¬ 
venire ». 

Subito dopo Gronchi ha 
aggiunto; « Noi iuvochia- 
ino che si abbandonino, da 
Ijarte di tutti, abitudini e 
tentazioni di decisioni uni¬ 
laterali; che si instauri ef¬ 
fettivamente e costante¬ 
mente il metodo delle con¬ 
sultazioni reciproche, com¬ 
pleto e tempet'rtlve; ohe si 
tenda il più po.ssibilo non 
a mantenere gerarchle di 
Tresponsabilità ma a crear¬ 
ne In comunanza o la soli¬ 
darietà ». 

Per quanto concerne i 
7 'apporti diretti tra Italia 
e Francia Gronchi ha &ot- 
loJme;ito f'he " ai tempi 
nostri non si può fare cosa 
durevoie se la politica non 
tiene conto dell’econotnia; 
se l'ioè il iin.stro sistema 
non offra in pratica a tutti 

I . !. ixi.ssibililà fii godere ciei 
suoi benefìci. Se vogliamo 
per.=eguire un'opera di .‘ta- 
bilizzazif iio, e cioè im’ope- 
Ta di pace, è c",'a>nzi:i!e che 
noi innalz.iamo i) livello rii 
vita non soltanto di alcune 
cla'^s.i, ma soprattutto, in 
<Mini>) internaziotiale, «ii 
certe zone soltosvilupjr.itc ». 

Il Prc.sidente Gronclii ha 
co.sì conciu.so; « E’ nece.'ya- 
rio die io '^ntolinei d oa- 
r.itlore eminentemente pa¬ 
cifico della no.stra attività? 
Gebho io ri()ctere clic i 
no.Uri popoli nofv hanno 
altio de.-ide;‘ii> che ij nvan- 
tenimerifo della p.ue nell.i 
dignità e nella sicurezza? 

• ■< Ecco perchè, nel mo¬ 
mento ;n cui l;i scienza ha 
adldato agli uomini nuovi 
strumenti che, in bene o 
in ma'.*', posvmo mutare il 
volto del numdo, noi <ledi- 
chiamo og»u no.stro sforzo 
il fXirre le basi di una pace 
giu.sta e <lutevole. garantiUi 
da una limitazione nogn- 
ziat.i e controllata di lutti 
gli armamejiti. 

'* Sono certo che aiiclie in 
que.'to cain)}o Paziune con¬ 
giunta <lei no.stri pae,‘-i i>er- 
metteià loie di fare opera 
particolarmente feconda >*. 

Alcuni dei temi accennati 
nei discorsi dei due capi di 
St.ito sono stati affrontati 
stasera direttamente in un 
colloquio di due ore fra 
IMartino e Pineau al Quid 
d'Ofsay, 

II ministro ftancc.se ha 
prima di tutto as.sicurato 
che 1,1 Francia non intende 
discuteie la questione del 
Melilo Oriente senza la 
partecipazione dciritalia. d: 
CUI ricono.-ice i legittimi in- 
teicffi nella zona del Mc- 
d.terraneo, c che coinunnuc 
tale proldema è ni inni de- 
fcrto airOXU 

.•\f fi untando poi il puzito 
cent! ale dell’agenda — 
quello che >i c convenuto 
indicare richiamandosi id- 
l'aiticolo 2 del Patio atlan¬ 
tico circa la collaborazione 
ocomvnica fra i paesi mem- 
b.*,. ma che apre in realtà 
hi .si..ida a una so.stanziale 
re. i.'.ione della politica 
atl.ii.t.ia — Pincau non ha 

J. t’.io m.stero che la questio¬ 
ne co-i cn.me viene vista in 
Fi ancia, supera i limiti e i 
v.ncoh della N.\TO. Egli h.i 
d.chiaiato infatti che ni 
pro.sMiTio Consiglio atlanti¬ 
co ;I govemo francese pre- 
scntcrii un progetto, il qua¬ 
le prevede una collaborazio¬ 
ne economie.! che si sv:- 

l. ippi sost.anzialinente noi 
qmd.'o dcirON'U- 

Come è noto g.à da tem- 
p.~> 1.1 Francia a. or.onta in 
questa direzioni', .«alla b.ase 
d. un p.-ogetto noto co.me 
' p..ano Fauie», che fu pre- 
icr.t.'to ail.a Conferenza di 
Ginevra Tanno scorso. M.a 
solo ora sembra che comin¬ 
cino a verificarsi lo con^'- 
z.oni favorevoli perché um 
tale idea sia affrontata in 
concreto, tanto che lo stesso 
E..=enhou'er p.ochi giorni o.- 
fono TP.o'trò di volorl.i ac- 
cozMore. 

Terzo punto tr-ott-oto nel 
coT.oqiiio è stato quello del 
di^.u-mo. .M rigunrrio .! 

m. nMro franre.-e non s.olo 
ha dichiarato che Tltnlia h.i 
Il diritto di irrtervonirc n 

qu^'.sta que.=tione. ma ha fìi- 
SCU550 con Martino un 
nuovo progetto, che ia de¬ 
legazione francese Intende 
pre.sentare alla sottocom- 
m:s«:onc delTONU in Lon¬ 
dra, e che terrebbe conto 
dei dive.rsi punti di vista 
emersi finora. Pare .anche 
che Martino e Pineau -i 
siano trovati d’accordo nel 
T.tencre che il oroblomi 
della r:imìt:caz:nnc- tedese.a 
possa e.«^re risolto solo nel 
quadro d: un.a limitazione 
e co.ntrollo degli arma- 
ment;. 


L’ISTITUTO DI ASSICURAZIONE E LA D.C. PROTAGONISTI D’UN NUOVO CLAMOROSO SCANDALO 

LMNA quasi regala alla DC 
il palazzo sede del **Popolo,s 


80 milioni di fitto non pagati abbuonati in occasione della vendita - La parte autifa dalla Società Immobiliare 


Di un nuovo chimnroso scan¬ 
dalo .Sono piot.'igoni.^'ti insieme 
la D.C. e l’I.slituto nazionale 
assicurazioni (INA). Questa 
volta si tratta di un contrat¬ 
to a vantaggioso n che l'istl- 
tuto delle a.'tsicurazionl ha 
fatto, per motivi che è faci¬ 
le intuire (la direxiene del- 
l’INA ò in mano al d.c.) al 
quotidiano il « Popolo », Al 
Il Popolo » l’INA ha venduto 
a prezzo di favole e a condi¬ 
zioni ancora migliori 11 pa¬ 
lazzo di corso Rinascimento 
l.à;i in cui il giornale ha sede. 

I( palazzo, di proprietà del- 
rlNA, fu pre.so in nflltta dalla 
società proprietaria del « Po¬ 
polo » il primo ottobre del 
1951. In tale occasione fu .sta¬ 
bilito che l’ailitio sarebbe sta¬ 
to di '24 milioni di lire all’an¬ 
no. Il pagamento regolare 
deil’a/lltto durò appena tre 
me.si. o eioè fino aj dicembre 
del 1951. Dal gennaio del 19,52 
fino al 90 maggio del 1955 la 
società ilei « Popolo » pagò 
solo modesti acconti. Al 90 


maggio del 1055 aveva sco¬ 
pri to un debito di 82 milio¬ 
ni di lire. 

Non .sembra che l’INA ab¬ 
bia fatto qualcosa jxir esigere 
il pagamento nonostante che 
per alcuni « alTarl » andati a 
male la situazione finanziaria 
dell’istituto andasse peggio¬ 
rando. Tanto che ultimamente 
la compressione degli affari 
risultava, ri-spetto ad anni pre¬ 
cedenti. di ben 38 miliardi. 

Ma non solo si tollerò la 
Irregolare situazione per 
quanto riguardava il paga¬ 
mento dell’aflltto. Si arrivò 
all'« operazione vendita » che, 
dato le circostanze in cui è 
avvenuta, quasi si potrebbe 
chiamace «operazione regalo»- 

Ecco come è andata. La so¬ 
cietà Il Immobiliare », che, co¬ 
me .si .s.T, è in mano alla De¬ 
mocrazia cristiana, il primo 
giugno del 1055, con rogito 
del notaio Glu.'^eppo Inter.sl- 
mone, acqul.stava lo .stabile di 
cor.'-o Rina-scimento 159 per la 
.somma di 194 milioni. Si notj 


che il p.-il.-iz/o era .'tato \m1u- 
tato a 990 milioni; e rii fini -i 
ha un’idea già (iella Iiorta- 
ta dell’» altare » dclTlNA. Ma 
non è lìnita. L’INA concedeva 
clic il pagamento avveni.-.se a 
condizioni del tutto particola¬ 
ri: 27 milioni 'aiclilicio .--tati 
pagati siiljito; si .aichhc avuto 
poi un pag.inU'nto di .••ate t’,- 
me.straii di .«^ei milioni cia¬ 
scuna fino al 1900. Il rima¬ 
nente (più della metà della 
cifra di 194 milioni) .sniebbe 
stato s.'ildafo cop i soldi che 
già la D.C. doveva i»‘: T.-f- 
lillo non pagalo in (|Uattio 
.'inni. Per f)e.'feziona’'e rnie- 
.-.ta opei-a/a.ne — gia/.e i;i 
niiale i’IN.^ lia regalato alla 
D.d, iiiiV»! Ioni ma d) milio¬ 
ni — li rliiilto di n'’Of>: leta 
è stato 1 c1 Midataln. m-! e-n- 
t'-atto. n! 1952! 

Materi.'i da Codice 

Penale, come si vcfie 

.Su'Io -ennda'o IN'\-« Po¬ 
polo» l’on. f *•'.i( ( inI, del 
l’.SI, ila if-ri p'-e ent.'ito im.. 
interrega/ione pila Camc’-a. 


AMPLIANDO LA POLEMICA SUSCITATA D A MALAGODI 

Bettiol sviluppa la manovra 
sui poteri del Capo dello S tato 

Xt’llii lisla (l.f.di Kiren/.e ì giovani di La Pira accaiilt» agli i‘S)>ti- 
iKMili della '<Iriplico- Allro lisio nniiarif’ Ira IHd. PSI c l'.'h|)| 


Con un’at'goiitctitii/ioiif po¬ 
lii ivti-gnn iiliva dii lutto «legna 
di (|iu'ìta già s|ieM( a suo (etiipo 
a .siJili-goo della legge elello- 
c.ilc irilff:ll<ìilt:t, ì'ali. /;iir\e/i/ic 
ItellioI é ieri iniei-veiiltio nella 
jiolemie.i, Misrilala dalla destra 
go\ ern.U iva, siili.i deh-ga del 
piilerj del Ca]io dello .SI.ilo, in 
missione all’estero, al presiden¬ 
te del Senato. Il <1. e. liettiol Ita 
iiifalli dieliiar.ilo elie l’iinore- 
fole liroiieli) non può eserei- 
lare le site lini/ioiii poliiieiie 
nelle sedi di (iil'.Vlllhaseiillti 
ìtali.ina perche tpu-sle sareh- 
hero prive del < dato ginridieo 
ben <-liiaro e deliiiiln che è 
quello dell.i sovi'.iliilà 

Oilesla luiov.i pres.i di p<*si» 
/ione di p.irle eierie.ile, les.i 
non già a sindacare sein/iliee- 
nielite l'oper.ilo del ('..ipo ileìlo 
SI.ilo in e.irie.i (il ein- polrehhe 
essee unelie ensa saggia c np- 
pie/zaliile in caso dì violaziniie 
cosiiln/ioiiale proprio d.i parte 
di eoliii elle è II .stiprciiin l«- 
lofe della Cosi il n/ioiiel. ma a 
gt'llare oiiilii-a e disei edito 'iille 
isrun/ìoni Iepiilddieane. ha ig- 
gravalo il senso di iiiihal'.i/z.ila 
iiisol'fereli/.i. già diffuso in 
seno all’opinione piihhlìea dopo 
gli ,'illari'lii di .Malagoilì. la ini- 
iiaeeia di «liiiiissioiii d.i p.arle 
di .Mer/agor.i e il eoiiuinie.ito 
lei Yiiniiiale. Sono imli a lii’.li 
— e (|iiÌMdi anello al jn-esidenle 
della eoinniissione Jvsleri ’lclba 
{'.amer.f, on. Iteltiot — i requi¬ 
siti di sovranità atiriliiiiti .lite 
sedi dì .\mliaseiata ; dal jiiinto 
di vista ginridieo. l'argonien- 
ta/ìone del Hettìol è api>arv.a 
pertanto ennipletaniciilc eaiii- 
piiln ili aria. 

I-T (ipiuionr difrus.a clic la 
poleiiiiea provoe.ila d.illa ile- 
slr.i ,'iiidr.à ad esaurirsi aiieova 
una Vivila in una pnler>iie.-i di 
earallere personale fr.i (Ironchi 
e .Mer/agora, jió piii né iiiciio 
eomc .arcadde .al Icnipo 'lell.a 
elezione del Presiilenle della 
Repubblica, allovquaudo iiu ee- 
eessivo «spirilo di corpo» di 
l.ainni senatori espose, suo 
iii.ilgr.ado, il presidente .Merz.a- 
gor.a a quella figura che tulli 
sanno. 

,\lIo scopo di .altemi.ire '.a 
neg.aliv.a impressione snseil.ata 
nell’opinione puhblie.» d.fgli -at- 
l.aechi .1 ripetizione eoiilro 
Gronebi. la presidrnz.i del 'Con¬ 
siglio h.i int.anlo fallo ieri s.a- 
perr che non è aho stadio .il- 
enn.* legi* covi itnzion.ile jn-r 
1.1 iliseiplin.i dei r.asi di 'iip- 
pleiiz.i «li-l (’.i)'i» dello SI 
s.irà semplteemenle sl.diiiil.i 
un.i e.i-is|i,-.| delle v.ar;.- siili 1 - 
/ìoii! in cui vi s.jiehhe .‘.ireii/.l 
di poltri j.rcsidenzi.iH 


ilA»Ì4‘ 


Le r.f»; /.e Cile cmn.gono 
dt’.lc vo';c piovmee. ,a pociic 
•ire di nislonz.a da’.m eh,usa¬ 
la dcTa prc'onld/.cne lieKc 
Ii.-'te. coniormano i'.impiez/a 
.icg.: iiicn.menii .atomo ai 

r.aiidid.ati comiini't:. .sia dove 
il F’.i.-rUf» prc.'«':it.( i.a ii.-opru. 
lot.a in-icmc ,a luimrrovi m- 
dipcnclcnti. .'la dov*'. unito .ti 
conipagrii sct iah.sii. (-so h.a 
pron'.osoo .sto di '..'irca unità 
popo;.are. 

' C.-ipol.ft.T per il PCI ari Eri 
c*' (Tr.'.prinu è '.'insigne «to- 
rivsa .Vntonino D; Stcf.ano 
profe.s-orc ri: ‘tor:.! mcd'cva-i 
le airUniver'il.à di P.i’.crn'.o. j 

In prov'nrr.a •'i; Vcr.*'z:.a. j 
.àlcpio. M.aru <■ Xownt. 1 

■ il I’;avc so .10 .-la'e presen-j 
tòte h.ste con c.andid.ati .-^o-j 
democratici, .socialisti, ro- 
mun!.=;ti e indipendenti. .A 
S. M.ari,i di .S..’.a e a Vig*'’- 
novo alcun; r\ democri.sii.a- 
ni hanno loierito alle l;.-=:o 
popolari. 

,A peìlog. .'ìli ì'.ir.To.n'c. lo 
as?e??oTe uyrento dciTiOcrisn.ai- 
no Vittorio Ferr.'.r; hn resp.n- 
to la candid.itu:.a oifcrt.agl; 
d.al suo partit.i {xr cntraro 
nella lista con ronuimst!. so¬ 
cialisti c indiponricmi. 

In provincia di Padova, .od 
■Ab.'ino Terme si è co.stitui- 
la un.") lista unirà dove sono 
candidali rappres<‘nianti del 


F’.C.I.. del P..S.D.I. c di 

Unita |)opolai(‘. 

Aiulu? noi l.azio, l’ingic- 
.so dei .sociiildoinoci'atici nel¬ 
lo .'-(•liicramcnto di .sinistra 
avviciio in nuincro.si comuni; 
co.sì a Valmoiitonc. dove la 
Df ha vioicntoriHUile attac 
calo (|UcII() clic 'dermi.sce 
« ibrido conniiliio » tra gli 
uomini dciramminist razione 

pri]ìolaic cniministn o ,soei;i- 
li-.la (' I 'oeialdomocralici, ma 
nello .sIcsno tempo .o è al 
lenta coi tascisti e ì numai- 
chiei. 

In provincia di Salerno, di¬ 
ligenti di b.-isc ilei F’RI, fiei 
PSDI. c por.sino democristia¬ 
ni di.ssidonti, cnh’aiio nelle li- 
•stc popolari. 

i.a- li.sK.- prcsOnlalo dalle si- 
lu.stii' in Siedi.I dimo.slrano 
dovunf\ue un oaraRuie di luv- 
ghi.s.simi aiKTtuia. Socinido- 
mocratici .sono a fianco di 
comuni.sti, .-ociali.-di o indi¬ 
pendenti a Rie.si. .Somniatino 
e Ni.sromi. in provincia di 
Caltaniss(>t;a o a (’.ahiia Alon- 
lecliiaro. Caina.stra, Canical- 
tì (Agrigento). A Sciacca, la 
lista dell’ff Unione deniocrn. 
tira saeconsc » elle pre.senta 
come simbolo l’etUge di Save¬ 
rio Friscia, primo deputato 
internazionnli.sta siciliano, 
raccoglie comunisti, sociali¬ 
sti e indipendenti, tra cui un 
e.sponente .socialdemocratico c 
un repubblicano. 

In generale, si può osser¬ 
vare vtna profonda lacerazio¬ 
ne sia tra le correnti del par¬ 
tito democristiano, sia tra le 
forze sociali che ne compon¬ 
gono la base. 

E ogni giorno si aggiungo¬ 
no argomenti nuovi. Ieri è II- 
nalmente giunta in porto la 
lista D.C. per Firenze. La lun¬ 
ga lotta tra ia ba.se laplria- 
na e le forze della « tripli¬ 
ce » si è conclusa, com’era 
prevedibile, con la più piena 
vittoria di quest’ultima. Ac¬ 
canto al «.sindaco santo» e 
ai giovani dirigenti delia 
D.C. fiorentina Speranza o Pi¬ 
stoni, vengono ripresentati 
infatti, a dare un contenuto 
concreto alla lista, tanto il 
presidente dei commercianti 
Franchini, già clamorosamen¬ 
te sconfessato dalia sua rate- 
coria per l’adesione alla « tri- 
pìice ». quanto il vicosiuda- 
(.> .V.icentini, e.sponente dei 
più forti gruppi inonopohslici 
(la SADE) e industriali. 

Di fronte a que.sla .sjlu.a- 
zrone. .-i notano nella base 
i. c. sintomi di in.soffere.-iz.a 
molto più acuti dì quimio po- 
ics-oro prevedere Faiifani e ; 
■-aoi funzionari. Co^l alia S 5 V- 
/,..i in numerose sezioni ire- 
riferiche della D. C. è .<=taia 
•Fr.ccus.v.i vivacemente l'inciu- 
.«:one nelle liste di uomini 
.Hell.i « triplice > come l'ing. 
Potenza dell’IRl e i'indii'trm- 
!e Parioselli, Un gruppo d; 
-'porai. impieg.Ti e.i .-irtipiani 
.'iell.'i b.i'e D. C.. .nppnrienrn'i 


at!;i corienfe » lo!/!- .sm-iali » 
hanno esjiri'.s-o la propria di- 
.-.apinov.-izioni' fior il connu¬ 
bio de! loro partito col pa- 
di Oliato, sottoscrivendo ima 
Icttc.-a inviata alla dire/io- 
iic ccnltalc d<-i;;( D. ('. nella 
((uaic. ( 1 ( 1(10 :i-.-*-r afte: imito 

!.i h'di lt.'i .il pallilo iircci-ano 
(•ile «rii frontf- aMa inclusio¬ 
ne ti(‘ila Ii.-.;a cilladina di 
caiidid.ili ciic noli uossoiio 
garanìiit- un 'Uecc."o dclhi 
Unta e ro'.'Ci vanza del pro- 
gramnui .iinministrativo jio 
litico (- ' ocialo traeec.do (la 
Alcide De Gasiicri. jicr coe- 
r<-iiza ad ('-..'O e jic: ji,<it«---ta 
a quesM incliisiom' unpo-ta 
( 1.1 ambienti e.-.tr.uiei .dhi di¬ 
lezione (lolìtìca p.'ov.nciale 
eletta nel nostid congr <*.''‘'0 
(UdViiiciale (li ((uv-ta ostate, 
ci asleijemo dal volo anche 


in agitazione ii personale 
delle pensioni di guerra 

Una viva agitazione rogna 
tra li (leinoiiali- delU- pi-ii.iioni 
(li guerra a seguito del prov- 
vcdiiiii-iilo nic'-,(, m atto dal- 
l'on. l'ieti, soUoM-grctaiio .d- 
Ic pensioni, cFie ha (olpilo con 
Ile giorni di .'osi» nsionc dal 
lavoro Straordinaii<> tutti gli 
impiegati cliL- avevano manile- 
stato contro il lU.ita uto j»og.i- 
nicnn, del l.-ivoro .si 1,101 diiiai u) 
(> del congii.-igho dov'iilo (ler 
lo -.tcsso dal luglio l!Jàà ad 
oggi. 11 sindac.ito romano (iro- 
viiK uth- hnan/i.ii- e !.i Kedcr- 
■-t.it.di h.iiiiio iiiiiiii-<l’.a( iiii(-nt(- 
telcgiafato la loro v-ihrat.i 
f/ioicst.i .-itl'oii I‘ii-i; (-hicdcn- 
do iirgenn-nicnK- un ridloqmo 
|»-i iiiri-(|ii.'i .smìu/ i.iiH- della 

vetlenza. 


a* con (loldfc (• r.'umii;iri(-o ». Idt-iii.i 


Ordine dei giorno 
del C. C. dei mutilati 

! Coinita’o <-i-;rr i!i- .h-'. . 

ri'ir:;‘o-i ma:’.-di ;i. 
s<*d'i', ■(trao.-dni.in 1 . /iro-i-- 
gU‘*iid.> m-H'c.v.m»- (t*-! proolc- 
ma <t<-ll';id(‘«ii(iinc'iu» d(-!'(- (icn- 
.sioni di giK'ri * (lita't’o. na 
.■qifirovato II soi-iK.,..-,, odg 

- Il Comitato Ccniialc. udita 
la parlitolarcggial.i rcìa/ioiK- 
d(*l l’ce.sklcntc sui colloqui in- 
tcrvi'imtl — circa il prohlr'ma 
dcll'iiiloguanK-iito delti' pensio¬ 
ni dì guerra diri'tte — col Mini¬ 
stro (l(‘l Tesoro, col Ministro de! 
iiilaricio e cot .Sotlo'cgi olario 
alle l'ensioni di Gu(-rra; 

■ Pn-so atto delh' dichiarazio¬ 
ni fall*' id S(-n;uo dell.i U**|)ub- 
tdic.i. netta s<-diit.i del 11» cori' . 
(tilt iMiiistio itoli li ((uale ha i»s- 
sii'Uiato cIk* ven*-r(ll ‘27 coi r 
Lomiiiiiclieià la data tii-lla ()iiah- 
il Governo sarà pionm a di.-cu- 
Icif- il Di.scgno (li I.*-ggc .-Xfigc- 
lilli ed altri; 

-.Considerato clic è iinanimi- 
voloiu.-» dei Miiiilali d’Ilalia clic 
la (li'CU'sioii,. (tei Iii'i-gno di 
l.e■.•L•l- avvenga .*1 imi |>iv‘S'*i <■ 
cio(- (11*10. ( non ol'ie la pri¬ 
ma decide (b nniggio. 

•/ tlìleniito elle .•.•qi.iCe opnog 
timo, fii ima dì ail'irt.in qua!- 
'li-l d*-ci.sione p.-i l.i coiuhcta 
(l.i .issunieiv-, (Olio .•(-10 om 
lireeisionc tl ti'inu-i- d.-lt,- jiros- 
iinc (li(-fuanizto*u (|*-| .Ministro 
zttdi, 

.'\i>ltiova I.i i-'li/ioii.- (i.-l 
I’i«-.sidciil(* dell’As ociazmne (* 
«h-lil,i-ra (li aggioi:;.ii. 1 jiioiiri 
lavori al 2 maggio lO.'iC. pei 
slaliitiie in det'mi(iv.i I,i linea 
di condotta d.-i ,ato'l.ir<- .dio 
.seopo di pervenir.- alla aii^pi- 
jcat.i i.ipid.i Mdii.'.ione del (uo- 


I comizi per la celebrazione del 25 aprile 


(Continuazione dalla 1 Daglna) 

Moranino. E* questa politica 
che Fanfani vuol perpetuare, 
ricattando il corpo elettora¬ 
le, Egli ha detto agli cJetlo- 
ri; dateci la maggioranz.a, al¬ 
trimenti faremo mandare il 
commissario ai comuni c fa¬ 
remo indire nuove elezioni. 
Tono e parole da « duce » in 
sedicesimo. 

Il segretario delia D, C. 
parla come « il paflrone del 
vapore », come se tutto di- 
pende.sse da lui: apertura a 
.''ini.slra, composizione delle 
giunte, nomina di commissa¬ 
ri, convocazione di nuovi co¬ 
mizi cicttorali. Ma chi hu 
mai c)iie.sfo a Fanfani l’aper¬ 
tura a .sinistra, la formazio¬ 
ne di maggioranze comunali 
democratiche di sinistra? Noi 
chiediamo queste co.se al 
corpo elettorale, il solo com- 
IH-tente a deculen*. Fanfanij 
se vuole, può impegnare i 
suoi eletti. Egli dico che non 
permetterà loro di giudicare 
con la Uno testa, di regolar.-i 
secondo le condizioni e le 
pos:;ibilità locali. Gli elettori 
sono uvverlili; sanilo che non 
(lossoni) neinrni-no '(-(‘glieie 
tra i candidati d.c., poiché 
tutti .saranno obbligati ad at- 
toner.si agli ordini del loro 
segretario. Ebbene, gli elet¬ 
tori hanno un metodo molto 
seinplice per far fallire gli 
ambiziosi c arroganti propo¬ 


siti del .segretario della D.C. 
e cioè non votare per la D.C., 
per nessun candidato demo- 
cristiano. Renderanno cosi 
impossibile a Fanfani non .solo 
di consolidare il monopolio 
delle correnti reazionarie del¬ 
la D.C., ina gli renderanno 
anche impossibile di mand-are 
noi comuni un commissario 
prefettizio. Gli elettori — ha 
concluso Longo — dovranno 
eleggere una maggioranza 
democratica di .sini.stra, che 
possa amministrare anche 
senza il beneplacito di Fan¬ 
fani 0 della D.C. 


a Ctisdìo 

C.-VS.-U,E -M.. 25—11 com¬ 
pagno on. Giancarlo Paietta 
ha celebrato oggi il 25 apri¬ 
le. Gran folla con molte ban¬ 
diere sulla pi:iz,za (; al corteo. 
Sul palco, accanto all oratore, 
l'on. Pìid'o .Angelino, .sindaco 
di Casale, e il gonfalone del 
Comune. 

U deconn.de della libei azio¬ 
ne, ha inizialo Pajetta, non è 
st;do >o!() una .serie di ceri 
mon.e, ma ha avuto un peso 
politico .mp'ii biute e, per cel¬ 
ti versi, detecinuiante. Se og¬ 
gi un i minacc.a di reazione, 
di Mtotiiii ai faac;smo è lon¬ 
tana dal nostro paese, se Tan- 
tifasei.smri e co.sa ben viva 
nelle l.le d; ogni partito e 
non (' .spento nel popolo, no; 


Si uccìde in mare 

un’americana dì 72 anni 

-Si ù gi’ltiiLi flit miti 11(1 to iK)i’\'cgt‘.''C clic 
<M'ii (lifcllii verso Ìl porlo di (ìeiiovii 


GI',.'^OV.-\, Z.a — Uii'.'imerit'i- 
ii.i .si-i1aiiti iiii(- 'I I- .siiicid.ila 
gt'ilaiido.si in iii.if e oa un» nave 
noi veui-Fc (loco (iiniia del ■'Vj.o 
ai rivo a Genov a 

l.iiiicdi .-(-oi.si) la pa.-«.seg' 4 era 
C'.i'henn,. l’ui-niiig di T> .unii, 
cil,. era -alil'i a N’eu' York (li¬ 
mila a OeiKvva da dove avreb- 
l)t- (loi dovuty (irosi'g'.iiie (»•;■ 
'/.uri);('» ove si irov.i oi>-i -.via 
rel.i. -tvev;, tl i-< 0 '-o un;, ser.e.i 
11 .itKliiill.i in conip.icfua di ami¬ 
ci Cono (-iiiii oi.iante 1., tni\er- 
sala Nulla f.iccV!, .suj))H>rie il 
tragico gesto 

Al niaPino di ini'ìedi il ci- 
lUelil-K' (il boioo :ei-,ito.'l i 
bus-;,i(- all.» jviula dell., i-abi- 
n.-( ociiqiaui della si'gnoi., Pin- 
niiig non ri(-e\i'V,T rj.sj)o-t;i :i)- 
cun.i. i’ut t odi litio (lei.-ona- 
I,. .'-1 iii-o miov.iioente all'll■^■(-ll) 
(iella cabin.i, ben.-aiido eh,- 1 , 
• 1 .. Il I -te^-c J). e.'i Inule 

■Sfondti'o !'u CIO la cabiii., ’tp- 
(>,i: IV., vuo'-i (• in or-dira ; 'ini 
e,» 'meglio (il vita er.'i i'obli'v -p.i- 
1 .me.ito. U.i l’uening evideiit,'- 
ini'nt»' si ('la giUata in nnre 
attravcr.'n l'oblo ehe è dì ini- 


.sura abb.'i'taiiza ainjua j)t»r la¬ 
sciare pa.s.sar,, una per.sona 
■fuilo f lecca pre.surneie ebe la 
donna .-i fo-a'c getlata in marc' 
vei -o le Ore 29 prr.cui nula ei i 
po.s.-ibile (limai fare 


Atfentdfo vandalico 
ccniro una sede D. C. 

MF-UK. 25 — Un atto v m- 

dalieo e 'Ulto cominuii, questa 
.lolle nella .si de deh.i Democi vi¬ 
zia Cristiana rii Moie, in v.allc 
Stiir.i Ignoti .sono peneti.iti nel 
piccolo localo ove hanno bru¬ 
ciato un tavolo, di.'trutto ;ilcu- 
oe carte e lacerata una b-indi-'- 
ra Con alciim randelli e.ssi 
danno poi di.-Urutto mobili e al¬ 
cune sedie 

Il gt->to ù stato condannato 
da un ordine del giorno dell,a 
locale seziono d(.'J PCI che ha 
espre.-.so ai democristiani la 
pro(irra solidarietà. 


La nuova legge per gli esami 
dì maturità e di abilitaz ione 

l*rei’i.sln la noia ses^iono r.stira - Abolito lo provo orali por riti 
siipora ('li .scritti - ì,a composiziono ilollo vonuni.ssioni fiindicatrivi 


E’ stalo le.m noto il te.sto 
dol disegno di legge ugnar- 
dante le riforme degli osami 
di Stalo di maturità c dì abi¬ 
litazione. elle verrà sottopo¬ 
sto pros.simamentc all’apjiro- 
vazione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri e dol Parlamento. Le 
nuove noiTue. se approvate, 
dovrebbero entrate in vigore 
a partire dal pro.ssinio anno 
scolastico o verrebbero quin¬ 
di applicate per gli esami di 
Stato del luglio 1957. 

L'articolo l del disegno di 
legge contiene una impor¬ 
tante innovazione; esso .'-tabi¬ 
lisce che « gli esami si svol¬ 
gono in un'unica .sessione a 
partire dal primo lunedi del 
mese di luglio. Rimangono 
immutate le condiz-ioni di am¬ 
missione agli e.sami: otxroiTe 
un minimo di .sette decimi 
nella condott.i e dì cinque 
decimi nel profitto. Il voto di 
cduc.izione f;.-;;c;i vie.ne com- 
paf.ato solo .negli istituì: m i- 
g.sti’a'.; (alt. 21 . Viene inoltre 
-iabduo l.v.-*, ,'no i candì-! 
dati (uovvnicnti da scuole 
aijioriz/.i'e o (laterne o che 
abbiano supci.ito il vent:- 
trc*'--'inu> .ini»' dì et.à .-.i.iiai du 
spen.--.ili dalie prove integra¬ 
tivo. Si j>ii,> inoltre e,<>ere ,im- 
m*--'- .ig’.; e-,un; di m.itur.tà 
ail'.st '.vM -e -'onii t ; a.scoi'.-;; .i!- 
meniT qu.ittvn .ann; d;.l con- 
seguimcntii dc-'.’.a ’.;cen,-..a di 
.-cuoia di p.”i.mo gjaao «,pau¬ 
re d iHammis.-.one liceo ar- 
ti.riico. 

L'ai-t. 5 st.a'n.ii.'ice eoe le 
‘ CC»mm;.s.-.o;i; g.ud.c.;:; de- 


La nonnina esperta di calcio 
staser a a "Lascia o raddo ppio,, 

(zaLriflla AiraltU v (voUvrto Ho>i si prcseulr- 
ranno per la floinaiifla ila ‘2 iiiilìoni r mvz/.o 


MILANO. 25 — fai trasmis¬ 
sione di domani sera di « La¬ 
scia o raddoppia * non vede 
nessun concorrente per la 
domanda finale, da 5 milioni 
e 120 mila lire. Cì saranno, 
invece, due concorrenti alle 
domande da 2 milioni e -560 
mda lire. Si tratta di Ga¬ 
briella Airaldi. la bella datti- 
lograf.a fiorentina che rispon¬ 
de sulla mu.sica leggera ita¬ 
liana e di Roberto Bosi, il 
bravo etnologo di Faenza. 

Alle domande da I miltone 
e 189,090 lire risponderanno 
tre concorrenti- Damaso Ma-i 


hagoli (arti tìgurativci; M.-.rìo 
De Maria (cicli.smo); Marco 
Marzolo (musica sinfonica). 

Due concorrenti si presen¬ 
teranno per la domanda da 
640 000 liio. Sono; Sebastiano 
Rosài (.stona); Luigi Scagnatta 
(scienze naturali). 

Ci .«ono, infine, i nuovi con¬ 
corresti Fi a qiie.sti .spicca la 
« nonnina di Genova ». Tcrc- 
sita Barbieri, di 70 anni, che 
ri.sponderà .«ul calcio. Gli altri 
due s.iranno Gianfranco Fa¬ 
rina (musica lirica) c Tarqui- 
mo F^rij‘'Co ' 


gii c.sami d’. maturità c di 
abihlazionc sono iium;nale 
dal mmi-'iro dt*)l;i Ihibbiica 

l. siruz.ione e sono composte 
dei presideme e di sei mem¬ 
bri ». 11 prc-Nidentc v.enc «(.ci¬ 
to oltre che fra i professori 
unlvor.-iitai t Ita i Itban ao- 
ccnti. gli is()Cttoii. ; piov've- 
ditori agii -stud: e i luesidi di 
istituto. Gl; .diri membri 
delle coinmi.sàioni vengono 
scelti fra i pi*olcà.sori di mo¬ 
lo delle scuole secondai le su¬ 
periori -Sta, di. fra gli abilita¬ 
ti all'insegn.imenlo di di.sci- 
pline .'U cu: verte l e.-.mie. Il 
rumeni de: commi.ssari non 
apir.rvte’.U'nii ai ruoli n(*n può 
.'Uperare l i metà dei membri 
delì.i coinmis.àione. 

l.'avt Ri stabilisco che ' il 
pre.sidt nte *■ tutti i menrnr; 
dcll .1 comm'.-iàinnc sono c.stva- 
nei all,! .'iciioUi fi-equent.ii.T 
dai candidati, tranne un,o che 
appartiene a detìa 'cunla 
pui-cht' .'tal lir, paieggiat.i e 
Ì*-g.ilmen*. e rlconr>.<c;uia - 
Quest uit;nio ha ;1 (omnito 
d. lori'.re -l'.la Comni.ssior,c 
c'.ement; .ntegrativi dol g.ii- 
diz:,» d-'sunti dali.i t.iriiera 
.-col.i.àiica de; cand.dal; pj-o- 
venieut; dah.i .su.i sc.ioì.; 

Il di'^ezno d. l*'g.ge picvc- 
de naltie c’ne . progi.iiTimi 
òez'.. « '. tiu. >l.ab;!i!; ren de- 
crei.» de'. Presidente dcil.a 
ReOiib.al.c.i, coni prenda ma le 
'Oiiuenti prove sciit:-'; .MoTo- 
nto »-.'(;«si,-.t: jtal'.an.'». Ialino 
(due pr>nT»; cr*‘C,i; >:iar;a c 
fllO'of..!; .«ruUiti/ì- 

c»i: -.t.ioami. vor.-iione dal la- 
t.no; hnztia str.imeia; m.rtc- 

m. itica; sa enze n.*.t;ira’.;. d;- 
■segniT (prtiva grafica, accom- 
p.ignata da breve iKu.-tr.azio- 
r.e 'critta); aoiUtazionc tiuì.i)'- 
.strale: it.di.mo; pedagogi.-»’ 
mate.matica; storia e geogra- 
f... L'ar;. 1.5 spec.f.c.r : re'.a- 

Itiv. programmi di prove scrit- 
jte e nr.iti-c'ne per tutte le 
( .•'CiMle tecniche c di m.igistero 
profo.'Sionaie per hi donna. 

Al term.r..' dell'o-i'.'irnc dell-' 
nrovc scritto le c-'.nmijornn; 
*< presa cognizione nella car 
riei.i --'co'iastu a. deliberano 
ne; contronti d. c,.iscurT can¬ 
didato; li >e sia da dichiara¬ 
re maturo o abil.iato, .«enza 
ulteriore accertamento attra¬ 
verso le prove orali; 2) se s.a 
^ inv’ece da dichiarare respinto 
ÌQ.i.ù(*ra ì.> rìcli'oerazionc sia 
ncgativ.r .«la sul primo come 
•qil secondo quesito, jl can¬ 
didato c chiamato a sostene¬ 
re lo prove or.ali su tutto le 
discipline .qille quali veite 
resamv» ». I.'csenzàane dalle 
Prove orali può essere adot¬ 
tata solo nei riguardi dei can- 
nid.Tti interni che nelllo «cru- 
t.nio finale abbiano con.se- 

*^»**f*^ T-» 


tei;,' che non formano og¬ 
getto di prove .scritte, grafi¬ 
che e pratiche. L'ammissione 
alle piove ora!: pii(> essere 
lupilatn alle i-olc prove che 
non hanno formato oggetto di 
pr(*ve scritte, graficiie e piii- 
ticfic '. 


In camera di consiglio 
la Corte costituzionale 

I,.i Co:;,’ co.'tiliizioii.'i’n' -^i è 
ini.la, I.* p'-‘.''..ieiizj 

!•!■'! 'Ili* prt'-Moic,- F.wieo De 

Nii-ola. in camera di con.siclio 
. -il,' or,' p ,»lli- n (li ii'ri m.Tt- 
iii'.i I..I riur.ic'ne in cainera di 
•l'ii'ig;,, rnrr<:i m-l poinc- 
r’gci.' .'dir ore IT. 


Decapitata dal treno 
una vecchia 75enne 

.SE'ITI.MO. 23 — Una vec¬ 
chia di 73 anni è stai» inve- 
-stita o decapitata .siamatie da 
un treno nei im passaggio a 
livello tra Kettimo v Brandiz- 
io. La 75e»ine Maria Poggi, 
residente a Settimo, .-c.ava ro- 
cando.si in rhio.sa: giunta al 
passaggio a livello sulla linea 
cui .sbarre erano abbassate, 
dopo aver attescr qualche 
istante si è avviata sui binari, 
.'•enza nccorger.si, es-'^ndo sor¬ 
da. che .stava arrivando in 
piena velocità lui'aiUomotritM: 
proveniente da Ao.qa. Ogni 
tentativo di arro-eiarc li con¬ 
voglio è -Stato inutile e la 4*og- 
gi. investita e travolta è rima¬ 
sta decapitata 


Uccisa dairamante 
una ragazza bresdana 

BRESCIA, 23, — L'a 2lenno 
Franca Nalniga, rc.'idcntc nel 
comune di Ve.-done, i.n Val- 
siibbia. è “dat i trovat.a t-t,'»ma- 
ni uccir;* :n ur. capanno. 

giudic.ire dallo lettere tro¬ 
vate vicino al cadavere, autore 
(lei deliUo sarebbe un manovale 
del luogo. Mario Malli di anni 
.H. il quale aveva rapporti in- 
Tinii Con I I r.,Lazza 


dobbiamo dire grazie a que¬ 
gli anni della Resistenza. 

La Resistenza fu il più 
grande fenomeno uuuario 
della ^'toria italiana. K’ una 
lezione che vale per egi>i 
giorno, perchè gh italiani 
sanno che oggi pende sul no¬ 
stro p-aese una minaccia che 
spesso e g,à realtà: la discri¬ 
minazione fra cittadini, tenta¬ 
ta e attuata proprio da colo- 
io che allora tes.sevano i! 
doppio gioco c ceicavana uni¬ 
camente il propi'io pi'ofitio. 
Al tentativo e alla pialica 
della distnrimlnazione — ha 
affermato con forza Paiet¬ 
ta — .si deve contrapporre la 
ribellione deila coscienza po¬ 
polare, perché oggi, come non 
mai, e'intende che democra¬ 
zia è dialogo, è coeàl.-,tenza e 
non può e^'t'i'e gueri.i fredd.i 
frg gh ita!..ini. 

Quando il Ihcsidente Gron¬ 
chi nel suo messaggio auspi¬ 
cava che le poi te dello Stato 
non le^i'no chiuse ai lavora¬ 
tori e ai celi più diseredati, 
intorpretav.i l'e.sigcnza di tut¬ 
ti i comìJdUenti per la Libe¬ 
razione. Noi, ((uando a'.'ver- 
ti.imo che c'è Un conti asto 
t*. a pae^e ufliciale e paese 
ie<il(‘, quando avveitiamo una 
ostilità verso i lavoratori, sen¬ 
tiamo chi* v'è qualcosa che 
va 1 isanato. che bisogOta r;- 
compone l'unilà di quando 
s- corii’oalteva sotto la gui¬ 
da del CLM -SU; colli delle 
l.Linghe e delle valli alpine. 

I, I fiducia nostra è in una 
Itali 1 ciie .•,! rinnov i, in una 
Huiopa muta, pi'rché i mori; 
(lell.i Hesi.sleiv/. i s’immnlarn- 
no aflinchi' ognuno jiotcsse 
avere la propria patria. Ecco 
l’insegnam e n t o ; l'e.sigenza 
della collahoraz one e della 
amicizia fra i popoli, tutti i 
popoli. Una guerra die pare¬ 
rai la guerra pei la propria 
cas'.i. )>er la proprùi peisona. 
per la iiropna valle, ci ha 
messo in guido di comprende- 
le. coau vogliono nella lonta¬ 
na Indocina quc; contadini 
che combattono per Vindipen- 
denza della loro nazione co¬ 
sa chiedono a Cipio, in Sp-i- 
gna. in .•Mgeria. ci ha fatto 
apprendere ehe cosa signific.l 
jier ognuno un'Italia libera, 
capace d; difendere ; pro¬ 
nti mteie.-'Si lui/ionali e una 
Europ.i con luti-, i popoli uni¬ 
ta e amic.i. 

Noi partigiaii! —• h i con- 
clti.-o F’.'ijetta v.'.’a!uc*nte ap¬ 
plaudito — non siamo degl’ 
ex combattenti, non siamo del 
reduci, noi non ci ritiriamo 
in un c.into. Noi dobbiamo 
combaiteie ancora, noi siamo 
i protagonisti della storia at¬ 
tuale. siamo i responsabili se 
dò che i nostri morti hanno 


chiesto s: realizzerà. D(K*'n.;>- 
mo quindi lavorare e resiste¬ 
re come allora e ritrovare 
tutta intiera quella fiducia 
di allora, perché non è sersu- 
parsa la prepotenza di colo¬ 
ro che. avendo in mano la 
ricchezza, credono di poter 
dispone nnciie defili uomini. 

.ÀÙa r-eia, !’on. Pajetta ha 
pallaio anche a 'Valenza 


Spano a Livorno 

LIVORNO. 25. Il se¬ 
natore Velio Spano, membro 
deila Direzione del P. C. !.. 
ha parlato stasera in piazza 
XX Settembre, di fronie ad 
Una folla di oltie diecimila 
pei sono. 

Ricollegandosi all’Anniver¬ 
sario della Liberazione l’ora¬ 
tore Ila dimostrato come gl: 
ideali della Resi 3 lenz,a siano 
itati abbandonati e traditi dii 
()ue!!e forze ehe tentano (i. 
sminuire il grande apporto 
dei cornuni'ti alla Resistenz... 
e die sulla ba.-e dell'an’ico 
muni.sjno hanno tafo ni.itu- 
nue una situazione che hi 
penne.',-r) la rinascita de'la 
oa-e sociale del fasciamo. Og 
gì essa si estrinseca nella co¬ 
stituzione della « triplice .al¬ 
leanza ». Si tratta però di un 
calcolo .sbagliato. poiehi’ 
quelle basi sono risorte in una 
Italia che è profondamente 
diver.-a da quella di 90 an¬ 
ni fa. Sì è maturata una e.-pe- 
rienza dolorosa che ha '■ve¬ 
gliato la coscienza di milioni 
dì italiani i quali hanno im- 
IKirato cosa .sia la liber'à e 
come la .«i conquistcì. 

Parlando del XX Congres- 
'O del Partito comunista del¬ 
la Unione Sovietica. .Spano 
ila rilevato come il .socia’i- 
siiio abliia già vinto ‘=tor;ca- 
mentc la .'■ua battaglia spri¬ 
gionando forze immen-'e m 
tutto il mondo. Como i suc- 
ces.si di cui è stato fat'.o .1 
bilanCiO a! XX Congres-o. 
hanno consentito, .sul piano 
internazionale, prese di po.-.- 
zioni che si possono tiefinire 
coraggio.-e in uomini come 
MoLlet. fino a ieri accesi an¬ 
ticomunisti. così oggi, .-ul 
piano interno una vittoria 
del partito comunista è la 
condizione indi.spen.-abile pel¬ 
le .sprigionarsi di tutte quelle 
forz" democratiche che sono 
latenti in tutti gli .cchiera- 
nien’i politici, capaci di im¬ 
primere un nuovo corso alla 
politica del no.stro paese, più 
aderente alla realtà nuova d*'»! 
mondo ed ai bisogni degli ita¬ 
liani. 


Megarville a Roma 


z\ Roma, in largo Trionfa¬ 
le, hanno parlato ieri matti¬ 
na, davanti a una grande fol¬ 
la, il compagno Nogarvillc, 
il presidente dell’ANPl ro¬ 
mana, Achille Lordi e Fau¬ 
sto Nitti, segretario naziona- i 
le dell’ANPI. 

Dopo aver .sottolineato l’at¬ 
tività di certe autorità che, 
con il loro atteggiamento e 
la loro tolleranza permetto¬ 
no gli attacchi alla Resisten¬ 
za, Negarville ha rilevato che 
il tradimento della Ro.si.sten- 
za giova essenzialmente a co¬ 
loro che hanno in mano le 
leve della vita economica del 
Paese. « Costoro — ha affer¬ 
mato l’oratore — perseguo¬ 
no un piano tendente a spez¬ 
zare l'unità della Resistenza, 
tentando di infangare colo¬ 
ro che più hanno dato per la 
causa della libertà e ignoran¬ 
do che ia riconciliazione fra 
gli italiani è possibile a pat¬ 
to che i fascisti dì ieri non 
operino per rifare il fasci¬ 
smo domani ». 

Il scn. Negarville ha ricor¬ 
dato a questo propo.sito il ri¬ 
lievo politico a.ssunto da cer¬ 
te .sentenze della manistratu- 
ra. come quella contro il 
compagno Moranino. che ri¬ 
flettono il clima contrario al¬ 
la Resistenza che si tenta rii 
diffondere nel Par-e. Surcc.s- 


sivamente roratore .«i c di¬ 
chiarato d’accordo con le aL 
formazioni contenute in un 
articolo di Enrico Matte:, 
comparso ieri sul Popolo per 
quanto riguarda il .signifi- 
. calo di conquista della ìibcr- 
là insito nella vittoriosa Re¬ 
sistenza. Questa libertà — 
egli ha osservato — deve si¬ 
gnificare. però, eguaglianza 
dei cittadini dinanzi alla leg¬ 
ge, fine delle discriminazion:. 
libertà di organizzazione c 
di .stampa o diritto ai lavoro. 
La libertà — ha .soggiunto 
Negarville — è anche mora¬ 
lizzazione della vita pubblica 
o limitazione del privilegio 
sociale. Per essere fedeli a; 
valori politici e morali (iella 
Rpsi.stcnza. occorre trovare 
una strada nuova e non re- 
-spingere Taperlura a .sini.ctra. 
ver.«o quelle forze che hanno 
sempre difeso le conqui.'tf' 
irrevocabili della democrazi.a. 


f delrgati romuni.s)F al 
Congrc.sso nazionale dcF- 
l’.-\.D.S.N.. che si terrà a 
Napoli nei giorni 27. 28 r 
29 aprile, sono eonv.'.rati 
per venerdì mattina alle 
«re 11, presso )a Fed r."»- 
zione comunista napole 
tana. 




ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE M RISrARMIO ITAUAHE 

ROMA 

Riassunto delle prinripali voci di «ituazionc delie (ÒVS 5 F PI Rl>P. 4 RMlO. DFl .tlONTI DI 

I heduonl pkl.xo di i. f;\iKr»oRiA e DF.msTm to di credito dfti e cxsse di 

RISI'.VKMiO. al 31 dicembre 195 S: 


Deporti firtiirinrì e conti correnti con clienti . 
Cn.csrj e fondi disponibili ..... 

7 itoli di proprietà , . . , , . 

l'orlafofho .leonli ...... 

l.Oliti correnti e nniicipozioni e riporti nttii i . 
Mutui, conti correnti c nnlicipaziorti a Enti Mornh 
Munti c roiitt correnti ipotecari a pritali . 
f'restiti .«Il pegno c contro cessione ilt sii pentito 
.tssecni in circolazione ..... 

Patrimonio e Risen e ..... 


fit LI 12 MI LI-ARDI 

» 69 MILIARDI 

I 1:4 MILIARDI 

» 20=» MILIARDI 

IS^ .MILIARDI 

> 10=» MILIARDI 

» lOl MILIARDI 

> MILIARDI 

> 24 MILIARDI 

> MILIARDI 


lutti gli utili delle Ca.«*e di Risparmio e dei Monti di Credito *u Pegno \engono destinati alla 
BENEMCEN/A ed airinerenieiilo dei fondi patrimoniali. 

Le Casse di Risparmio c i .Monti di Credilo su Pegno di 1 . (..ateeoria operano a mezzo di 2.175 
:Sl*ORTELLl B.AIN'CARI clic curano, fra Talfro. remissione degli a--e^i (lelTLfìfuto di Credile 
delle Ca.«c di Kisparmìo Italiane. 
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« L’UNITA’ D 


VISITA 


DOCUMENTI PER LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


a 


Belliiuo giorno in Italia il fisco ha le sue vittime 


perchè era medico: che vc- 
ilc'^e c M’nti"e le sue ferito 
andare in eanerena. 

ln'oee le ferite (jnarirono, 
a del tenente Karl 

e <li tutte le >tie S.S. Mario 
Pa-'i vrn un ra;ra?7o <li Ra¬ 
venna. forte e sano, non per 
Il itone lo chiamavano c Mon- 
tairna *. i" come una mt>nta* 
l'Ila riina'c. mnio e vineiio- 
re. '-t>ito le perco-'C i-.lenclie 
Ma quando il tenente Karl 
si aecor'C thè. inaL'rado la 
cancrena. le jM>|ie, pii spin- 
loni, liiittato «en/a care co¬ 
me nna iK'siia siilhi pairlia 
infett.i. il dottor .Mario Pnsi 
.stava piiarendo, si arra)>hiò 
in lina maniera lerriliile. Pa- 
re\a < Iie lo pipliassc in piro, 
quel praiide rnpa77o bruno. 
Ieri era come morto. pn77nvii 
di cadavere, ateva le panilw 
inaix'iie. e o?pi sj .sentita mc- 
'.rlio. -i It'vava •-ii a sed<Te, lo 
iriJardava ci>n irli occhi «««n.. 
ni. '-urridt'ta. rideva... Il te¬ 
nente Karl fece tre urli con 
qiitdla voce disimiana e la¬ 
cerata clic avevano nella c»»- 
la i na/i'ti quando pii se(>n- 
jiinvii la bile. ' Montapna » fu 
afferrato <la tanti in nna tol¬ 
ta. trascinatt». travolto etnne 
tla tuia tempesta. Si difese 
inutilmente: erano troppi con¬ 
tro lui solo e con le piacrlic 
ancora tiperle. lo portarono 
non lontano <lnl)a città, al 
Roscri <lel!e Castagne, l.o im- 
tiice-irono .i un albero rnme 
un brigante. 

UKNATA VIGANO’ 


BELLUNO, aprile. 

Ritorno a Belluno per una 
visita bretc- Sono felice di 
f-aiutare tanti cari ctnnpajrni 
ed umici, che mi atcolpotio 
con fc'ta. L’ che l’altra tol¬ 
ta ci \enni nel 19-14, quando 
il mio conipapno .-Vntonio .Me- 
Insclii, comaudanie purtipia- 
no. l’avevano preso le S.S.. e 
jo ciT-devo di far bene a e.s- 
{-«‘rpli vicino, a\eco rilliisioiu' 
di poter inirlare con t)udlcn- 
jKt, sia iiali.uio sia tedesco, e 
{Iter modo di farlo liberare. 

( untaco sul fatto che si era 
trovato lavsvi per caso, non 
Jo conosc-ovano. .Mi pareva che 
non mi sarel>l)e.ro manente le 
parole, ehe sarei riusc-ita a 
(onviaec'rc un jiezzo pro'so, 
raceontando che il mio com- 
papno era malato di reni, di¬ 
cendo che SI erano imbattuti 
in uno sc-rittore, liravo. antcn- 
iico. che sarc-bbe stato pc*c- 
<<iio distnippere. Poi avrei 
pari.ito del mio liainbino, di 
-ei anni, cin* nv«‘\o dovuto 
Lisciar .Colo fra «‘stranei. 'l'nt- 
t<‘ <<isc clic mi intcn's'savano 
Ii'cbniflaincnie, mi facevano 
mah* al cuore, ma eerto sa- 
n'bbero rinmste infliffercnfi a 
(|iiel tale cui mi fossi rivolta. 

.'si capisce che mi creavo nna 
illusione assurda, era ancora 
(loco u'tiipo <he lavoravo nel¬ 
la Resistenza, non eonostx'vo 
fascisti c nazisti, non sapevo 
<|ne!!o di cui c*rano capaci. 

.XpfU'iM arri \ ai a Belluno 
i <oiii}>apni visti di n.isd'osto 
mi tolsero molte speran/.e, «• 
per prima c'O'.i mi dissero di 
a nda rtiu'ne un nied in tu iiitui te. 

< be Belluno era. come le al¬ 
tre i>rovilice alle del Veneto, 
ainmini.strata <lai nazi.sti. Ci 
\ole\a un lasciapassare* fir¬ 
mato tlal pode.stà <U‘l linvo 
{|i provenienza, di cui ero 
Sprovvista. Si mcravipliarmio 
molto che fo'si riuscita a su¬ 
perare* il posto <li bbneo. p**- 
rò 'C mi avcs'C.io trovato 
rcn/a quel eloenmenio mi a- 
V ix*bb<*ro nn*ss{k in prijrione. e 
sarebbe .staio un "naio. 

In'omma; io lasciai snbit<» 

Belluno col primo treno, «• 
pe'r quel che* riguardava il mio 
{«nnpa^no non vidi se non le 
mura Idanclie <lt*lla jrendar- 
nicria. le {rnartlai pensando 
che lui era là eleutrti. e forse* 
jioii ne .sart'bbe n*cito visti. 

Imene ci fu la fortiina clu* 
si butti» {liii da una finestra 
del .secondo piano, non si fe¬ 
ce niente*, trovò nna e-am ili 
compagni clic b» naseo.scro. o 
le .S.S. tedesche pre*,sero il mal 
di fc.irato a farsi scappare un 
parriiriiitio che non furono ca¬ 
paci di ripre.nelerc se*bl)ene iri- 
ras-ero tutta la ne*ttc coi ri¬ 
flettori piaiit.ati sulle auto e 
sulle moto, .Voi due* ci rive- 
<|emnio .«<»lianto più eli un 
mese elopo. quando io avevo 
fatto altre cspenVnze eli loi- 
f,i. e lui portata ancora i 
s<*:rni eìeili r interroiralori > 
ntLzi'ti: (lolsi slojrati jter e— 

SITO stato appeso a braccia 
III 'Il <■ .Ntri.sen* nere .sulla 
se'hieua a riconlo del nerbo 
eli bue. V.rnnn queste le pra- 
ticlie ordinate e*on tlilt^enza 
d i un tale tenente Karl, ehe 
iiMora imperversava alla gen¬ 
darmeria, lo .sicsso che poi 
a'Zirnantò il <lo(te»r .Mario l’a- 
,s? fletto f M<»nfagna >, uno fle.i 
più 1 h*ì comandanti della 
gncrr.i eli Idverazionc. 

- Montagna » venne pre-o 
ei.i:.'!i uomini eli Karl in una 
c.|s,i dove erano anelati a evi- 
e-.irc iin altro; luì s'era fer¬ 
mato lì per e-avarsi i pidevc- 
flii. e' elovettero proprio rin* 

'rnizi.ire i pidooe-hi le .S.S. «lì 
IVIlnno. alirimenii non sareb- 
Ih* 'tata impre-sa faeile* per 
1*00 e.itlnrari* «enza pericolo 
111 )4» come ' Montagna ». Kp- 
t»ure ri fatto aevadde. e riscr- 
bito a pfiehi so'dati qitaUiasi, 

-olfiati nazisti con relmeito 
.1 nento’a e il zir-z.a? sul e»l- 
c cVi ore’hi e-ome d’ac- 
fjua tor!»!iIa e ferma. Diventò 
ifii/iativa <-om<>da ma rlorie»- 
sa. arrivareviTo a Belluno «la 
trionfatori. attrav«T',ire»no La 

< ùtà ailrae*nte. ride-nic. ebv 

par f.iiia opposta por mi.i 
11 '« ’iriatiira .senza fafic;i o 
p*'r !<i luna eli miele eli spe»- 
s ni fneaehi. .\n<larono per j 
c.ard ni verdi fino «ii.a tron¬ 
fi «nner-a. 4») prcseniarono e-on 
: MevnMjn.i » prigifiaieiro «la- 
van*) .il te'ncnn* Karl, f na 
la fortnn.v «fav\«'ro por 
«Ielle semplie: .S..*^. j 

1! tenente Karl apprezzò 
qin*-!.» fonnn.i. «• incornin<-i«'» 

'libito i! '.«toro. Inierr«vrò 
il doitor M.irio Pa-i detto 

< Moniagn.i » e-on '< arstssim.a 
speranza eli >nete"0. Infatti 

non ne fect* nulla. Allora'di 


Il nostro e il solo paese in cui le iinposlc sul patrimonio sono inferiori a (|iielle sui eonsutni - Si taglieg¬ 
giano i pieeoli eoiilribiieiiti c sì ri.spariniatio i ricchi - Aspetti niollepliei di un identico eoslumc - 'Soltanto 
1 eoiiiuni aininiiiistrati dalle forze di .sini.stra lottano contro ima politica fiscale portata al paros.sismo 


La sera del 2 maggio 1952 
il marciapiede numero 11 del¬ 
la stazione centrale di Mila¬ 
no era affollato, più del .so¬ 
lito. Sul binario parallelo a 
quello numero 11. lenta, una 
locomotiva di manovra lan¬ 
ciava pigri sbuffi di vapore 
sotto la cupa tettoia fuliggi¬ 
nosa. 

Improv'visamente un urlo 
lacerante ruppe la nervosa 
tensione e fu un pi'ecìpìtarsi 
di folla attorno alla locomo¬ 
tiva. 

Non e'era più nulla da fa¬ 
re: al pronto soccorso della 
Centrale il sanitario di turno 
dette un’occhiata, poi si ac¬ 
cinse a registrare il fatto. Po¬ 
che paiole vergate in fretta: 
cognome, nome, l’età e il do- 
micHio; Genova, licevuto ore 
20.4.5, deceduto. 

Sul legislro di P.S. del po¬ 
sto di soccoi*so non figurò tut¬ 
tavia la frase che lo sventu¬ 
rato aveva scritto, for.se solo 
(lochi minuti prima di ucci¬ 
dersi: « Le tasse le pago con 
la vita ». 

Aveva un piccolo commer¬ 
cio di cuoi e pellami, non riu- 
i.*civa più ad andare avanti. 
Con l'orgoglio pmprio dei 
genovesi aveva cei'cato fino 
airultimo di tenere alta la 
testa. Ma aveva onnai un'età 
che non con.senliva molti re¬ 
cuperi; cd era arrivato po- 



Gli uomini ilrliii Tri|ilii-e prt-parano un nunxn liaiii‘iu‘tt«i a s|U've ilei ('iintnliiu'iiti 


chi giorni prima fosattorc delj Un caso-limite'.* For•^e. ina un terreno inìiiatn. Ad of/ni 
lisco. L'uomo era crollato. .-Vl-La sfogliare tutti i regi.-tri dei passo scatta il «onpe.qiio del¬ 
le 20.45 di quella sera il pi- pronto soccorso d'itaiia quan-*iii tossa, di iin'im))o.sia. di mi 
gin movimento della Iocoino-,Ii altri casi-limite del tributo. Giorno jier piorno. ora 

tiva lo av'ova affa.'Cinnto. tr:i- re si pofrebbern elencare? !j>er ora il cittadino rer.s-a a! 
volto. ‘ ■< Gli ifniiani caniminntio su fisco mia moneta, una txirfc 


del .suo .solario, dello stipen¬ 
dio dei suoi prorenti... •>. Cosi 
ha scritto reeentemeiite Enri¬ 
co Ni'bis ili un ai'ctii.ito i'|)U 
scolo (II paese delle t(is.<e. 
F.tlitori Uiunitil i* la ■< .sco¬ 
lici ta nella sua dr.immatic.i 
ì.iconicità, riflette uii.i lealt.i 
tiemenda. Ma il ((Uadro non 
.sarebbe comi»leto .se non .si 
•iggmnge.s.se subito che « .se 
!'ini(>o.sta e mi fardello, una 
storia dell'iinpiistii ei mostre¬ 
rebbe quanto sia stala ed è 
ingiusta la di.stribucione dei 
tardelli tra In jioiiolocione ita¬ 
liana earieiiiiilo mapf/iormen- 
le ehi memi ;)(>.s.si(‘{/e 

Quattrini a paiate 

Non ei.i .st.ita .incoia eliiu.sa 
la brecci.i ili Porta Pia. a Ho- 
ma. che nell'.Ultimilo del 1870 
ran'hitello Haffaele Canei’.a- 
ri fu fhi.imato dal governo 
a (irogetlaie un immenso edi¬ 
ficio: 750 finesti'oni. tre coitili 
di cui uno grande come una 
iv.a/./.i a loggi.ito. un.i sujier- 
iìcu* di 5(? mila lUi'ti i {lu.ulra- 
ti di CUI 20,000 di fabliricato 
vero e (Jroiirio. Dm* ctt:iri ri- 
copeili di muratur.i ciiuiue 
)>;ani 

Il > Toiiiing • commise, nel 
1925. un involontario errore 
pubblicando ncll.i sua *' Gui¬ 
da di Roma ' che < que.stn pa- 
Li//o è* la (iuma t* maggiore. 


ma non la più felice co^tru-< tico capitale di 900 mila lire 
zioiie mini.sienale di Itoma ». (come se bnsta.s.seio per boni- 
Gh italiani Mino sempio d'.ic-j ficaie una media di 600 ella- 


v 11 A li <o> ^ 'inr iw A- V III-- iw ^((i «1 (jir, m. m iN-dr a. ir ii tti 1 iii ir ii 


Il dibattito 

sulle ‘‘alternativa 


degli 


1 amerieani 


•>•1 


alla sfuerra 




Esiste in America un largo sentimento della pace, che si esprime al di fuori di ogni cornice nazionale e schema organizzativo 
La vita polìtica e sindacale nello lowa manifesta per molti segni un processo dì liberazione dal trauma deiristerismo bellico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NEW YORK, aprile. 

.‘Iccndtmo. tteìl'Iowa, fotti 
che sono uu riflesso imme¬ 
diato del rivo malcontento 
che serpeggia tra i contadini. 
E ne accadono altri che si 
inquadrano in un più profon¬ 
do proce.s.so di tras/ormorio- 
ue, procc.s.so che appare evi¬ 
dente in diversi aspetti della 
vita americana e che è come 
uu liberarsi con tino seosso- 
iie dal trauma della guerra 
fredda e dell'i.sterismo belli¬ 
co iu .-Inierica. 

Per esempio mi ha assai 
sorpreso constatare ehe la 
eampagua per le clcrioni prc- 
.siden;in{i .si riflette la.sibil- 
mciitc su scala locale. Tipico 
della vita politica americana 
è il fatto che, mentre la mag¬ 
gior parte della gente è molto 
incerta sui candidati alla pre¬ 
sidenza, si interessa invece 
vivamente delle elezioni lo¬ 
cali, cioè delle legislature 
dello Stato in cui vivono e 
dei rappresentanti locali al 
Cnngres.tn. A Charles City, 
iicUTowa. una piccola citto- 
dina nella regione nord-est 
dello Stato, dove e.sistono al¬ 
cune fabbriche di attrezzi a- 
gricnli. il .sindaco ha deciso 
di preschiarsì come candi¬ 
dato al Congresso, idichacì 
Michich è un uomo attiro e 
pieno di energia, nato a 
Charles Cito trentanove anni 
fa. E’ un allevatore di tac¬ 
chini, e.T pre.sidentc della la¬ 
ica Turkeii Grou'ers Assneia- 
tion. e per inoifi anni ha mi¬ 
litato _ con i repubblicani. 
Qucst'annn .4fichirh è diren- 
tntn democrafico. e . 1:1 pre.irn- 
ta come candidato al Con¬ 
gresso. Partecipa alle riunio¬ 
ni del sindacato operaio del¬ 
le fabbriche dì attrezzi narì- 
co’i. e s’interessa dello ìVFO. 
organizzazione nazionale de¬ 
gli ngricnìtnri Xrl’a campa¬ 
gna cletTora’e. M'chich pro- 
rricttr i’. suo pieno np]>ogg ’0 al 
prograrnnia federale di dife¬ 
sa dei prezzi agricoli. E’ .'iun- 
que un uomo politico che sa 
fiutare da che parte tira v 
vento? Si. ria .^^ichi^h è 
qualcosa di più. E' la dimo- 
strazinj,f' concreta di quanto 
fluidi jio.s.sann divenjar.- i 
rapporti politici netja .''Ira 
politica americana ! 

Sindacati alla TV 

oppure prendiamo il sin¬ 
daco di De.s Moine.s. fapitalej 


Quando passai per Moline. 
ncU'tlUnois, una città che 
•si trova .subito al di là del 
/ittme che bagno Dnrenpnrt. 
nctlToien. iu mia :oua indu- 
strialc chiamata « Qtiad Ci- 
fier ». nelle fabbriche di at¬ 
trezzi agricoli « John Dccr ». 
era in corso uno sciopero. Ho 
visitato la sezione locale del¬ 
la United Automobile Workers 
e là ho incontralo uomini in 
tuta da lavoro, dall'aspetto 
rude, che vcr.so di me. gior¬ 
nalista loro ospite, .si sono 
comportati con molta cordia¬ 
lità. Si trattava di uno scio¬ 
pero di -J200 operai, e ì tre 
quarti di que.sti lavoratori 
appartenevano a quella cona.l 
La catena di fabbriche »Jnhn 
Deer ■> è, per va.stilà, il secoli. 
do comples.so per la produ¬ 
zione di attrezzi agricoli, in 
cui si era tentato di ridurre 
i .salari riducendo la cifra per 
ogni pezzo prodotto. Non ci 
sono picchetti, qui, perché 
tuffi gli operai sono fuori 


della città... .seu:n il profitto 
dei padroni. 

L’altro grande comple.s.sn 
cittadino jier (a produzione 
degli attrezzi agricoli è la 
* International llarvester ». 
che c in funzione. Durante 
una ri.sifa alla .sede del grup¬ 
po operaia dirigente (un pìc¬ 
colo edificio di cemento ehe 
sta di fronte ni cancelli del¬ 
l'enorme fabbrica) ho saputo 
che il pre.sidentc della locale 
sezione sindacale della Uni¬ 
ted zlufoniobile Worfeer.*; .si 
presenta come candidato alle 
('lezioni legislative dello Sta¬ 
to. Anche questo c un fatto 
uiioro; uri dirigente .sindaca¬ 
le che .si pre.sciitn alle rlczin- 
iii jier una carica jiolifica. 
.Vnfurnimente, con il partito 
democratico. Ma egli e uu 
s democratico • assai dircr.*ro 
dal Gnveruatorc Harriman di 
New York, o da Adlai Ste¬ 
venson delVIUinois. E' ovvio 
che gli operai della « Harve- 
stcr » e gli operai in sciopero 



.^i tratta di un rasfo .sindacato 
che organizza alcune centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
dell'industria dello .scatola- 
ine; uu sindacato che è rima¬ 
sto nel CIO, sebbene molli 
nuclei di i.scritfi e di diri¬ 
genti fossero progressivi quan¬ 
to quelli e.sjmi.si nel 19*49. N«*I 
periodo dello cri.si in fndo- 
cinn. nel llKi4, juirlai a Chi¬ 
cago davanti n un pubblico 
di operai del sindacato della 
industria dello .scatolame, e 
ora redo, qui a Des Moincs. 
che i dirigenti non hanno 
(mura dì discorrere con uno 
.scrittore di pas.scggio nella 
loro città. 

Scojiro nnelle ehe a «jtir.sfo 
sindacato è dedicato un pro¬ 
gramma radiofonico c televi¬ 
sivo con un commentatore, 
Phil Allea, del sindacalo 
stesso. Qiie.stn programma 
viene tru.smes.so regolarmente 
da Sioux City e da Omaha. 
nel Nebrn.skn. Pini Alien e 
uno dei tanti ro/nmentatori 
che esprimono le opinioni dì 
un sindacato del Midu'c.st 
Sfoglio poi alcune copie di 
• The Binde ». pubblicazione 
del sei 1(1 rt' lotra-Nebraska 


eouiitnto di azione .sociale del 
Cou.sjglio ielle C.'hiese, l'U¬ 
nione Donne di Chie.su, e la 
/t.s.sociazione nazionale i>er il 
progre.ssn tlella gente di co¬ 
lore fin N.‘\ACP. come dicia¬ 
mo noi ). 

Lezione proficua 

All'assemblea hanno jiarle- 
cipnto parecchie centinaia di 
per.sonr. tra le quali c'erano 
anche gii oj)erni delle fabbri¬ 
che per la preparaziom- lidia 
carne in .scatola. Il jiresideiite 
del .shidncnio. Ralph UeI.steìn, 
renne «In Chicago, per pren¬ 
dere la parola alla riunione, e 
dn Chicago vrnne aiiehe il <lr. 
William Davidson, fisico nu¬ 
cleare detrUnirersità di (ind¬ 
ia ciffn, le mi ricerche han¬ 
no avuto tanta parte nello 
svilupjio della bomba atomica. 
Il presidente del C«>ii.siglio 
dei genitori c dei professori 
di Der. Aloinc.s ha fatto un in- 
tervento, e il direttore del 
” Des Moines Regi.ster >• fio 
stesso ginrnair che ha invi¬ 
tato in America la delega- io¬ 
ne ngrieoln sorirtirn) hn pr*-- 


nrdulo un banchetto, ehe si r 
dello stos.so .sindacato. In nnol tenuto nel corso della confi ¬ 


di r/uei fogli redo un arti¬ 
colo nel (piale st condanna 
l'isterismn aiiticotnuiiista. e 
rengor;o ciporfaft alcuni (lati 
intrre.ssanti che rispecchiaiKt 
in jioTtnla di qne.sto proble¬ 
ma. Da un referendum tra glt 
iscritti al sindacato, tisnlia 
che il T.'i'l era deH'opinionr 
che ai cotnunisfi americani 
unti III .■linericli s: dovesse 
fogliert* la cittadinanza ame¬ 
ricana. (■ il J.ì'". che • comit- 
iti.sti americani nati m Ame¬ 
rica dorrebbero e.s,s«’re iiiess' 
in prigione. Ma come si fa 
Il lii.slino'irre un comunisin" . 
bau no chie-ro agli operai 1 
redattori di - The Biade ».j 
Ecco alcune nspo.stc: « Parla-! 
no <eiiif7re di pace mondia- ■. 
le... .. oppure • distribniscoiioi 
iiieireriale yraiupat't sulle Na-• 
zioni (.'nife.. ». oppure •hnn-* 
no peirtnto (fili getijc dallo 
aspetto s.'raniero oppure^ 

• »/*>»/ rr# tionei nella Bibbia'» 

) 

Riunioni e dibattiti | 


r«*nza. Il pre.'it.’enfe del Con¬ 
siglio delle Chii’se ddrioirn 
hn parlato .subito dopo un di¬ 
rigente (l’nffari di una gro.s.sn 
società. In Pioneer Ile-Bred 


Coni Company. E la di.svus- 
sinne non è uscita dal tema 
delb* « (iltermidre alla guer¬ 
ra » e (lette ragioni per le 
quali la fxtce «'* e.'.sr/iziale. 

E’ ipiesto un tipo di eon- 
ferenzii a cui non verrebbe 
invitato lo .scrittore Howard 
Fast. Né, purtroppo. Vi sareb¬ 
be invitato Fred W. Storer. 
membro dr*I Consiglio mon¬ 
diale (Iella jmei*, .sebbene sia 
nato nello lowa, iierchè egli 
verrebbe considerato un uo¬ 
mo troppo di sinistra. Eppure 
.sono (fiieste le rie atlrnvcrso 
le liliali .si e.sprime il senti¬ 
mento americano della pace; 
infatti. un'altra eonfereiizn 
del genere (• prevista per la 
l>rossì»ia primnrc’ra, n Oma¬ 
ha. nel Nebraska, e .simili 
riunioni si sono tenute daper- 
tuttn. .senza nes.suua romice 
nazionale, senza dar luogo ad 
alcuna organizza zinne per la 
ftace, rppun* e.s.sc .sono unte 
in seno a organizzazioni po¬ 
polari esistenti e già affer- 


.11 do con il redattole della 

Guid.i >■ nella valutazione 
doila .. Grande Pompa *. come 
\'icne orm.ii da tutti defini¬ 
to il Ministero delle Finan¬ 
ze. Una pompa ehe a.spna 
senza un attimo di so.sta il da¬ 
naio pubblico, che ha inven¬ 
tato le piu strane sigle pol¬ 
lo .smi.stamenlo delle ,sUe pra¬ 
tiche. Dal seniiihee ■ ingente > 
tiei (iiinii tem|)i, .'i inventato, 
no le sigle «. P •■((irecetienza), 
•< P.s.t.PÌ*. » ((U'ecedenza sU 
tutte le piccedenzo). « P.A. » 
(pieceden/a as.soluta). 

.s.t. P.\. ■> (precedenza as.soliita 
su tutte le (irceodenzo asso¬ 
lute), e .incora • MP,-\ ■* (mas¬ 
sima pioeedenza as,soluta) 
.-eavaleata infine, per il mo¬ 
mento, dalLi .'igl.i ><MP.\ s.t. 
MP.-V . (massnu.i procedenza 
a.ssoluta su tutte le massime 
precedenze as.soluti*). 

.Ma c. sono pratiche sulle 
quali qi.oste Sigle, neppure la 
l>iù .semplice e ingenua « U » 
ileiriu gonza di fino '800, eom- 
(lariranno mai. Ecco l'e.sempio 
di Maria .Sforza Cesarini Tor- 
lonia. 

Tentare di descrivere la 
ricchezza della duehes.sa Ma¬ 
ria Ce.sarini Sforza è impre¬ 
sa ardua; basti citare un da¬ 
to; nel solo centro di Roma 
la nobildonna romana, al 
1)1 inci[>io del romanzetto fi¬ 
nanziario di cui fu prolago- 
ni.sta. ora propi letaria di 896 
vani dichiarati, in palazjzi 
abitabili e abitati. Vale a di¬ 
re un valore di un miliai*do 
e ;l()0 milioni circa. Quanto a 
terieni la diiehe.ss.a ne pos¬ 
sedeva un po' ovunque per 
10.5.56 ettari; cinquemila vol¬ 
te* la superficie coperta dal 
Ministero d."*ne Finanze, per 
intendeici. Fu calcolato, nel 
I.94H, clic Maria Cesarini Sfor- 
z.i Torloni'i posscde.sso pivi 
miliardi che nomi; circa ven¬ 
ti miliardi di patrimonio. La 
signora (uidicanunte denun¬ 
ciò tuttavia un patrimonio di 
80(5 milioni; il .suo reddito 
venne calcolato in 100 milio¬ 
ni annui; ma quando si trat¬ 
to di [i.igare, la cartella in¬ 
testata al suo nome consi-, 
dorava un imponibile di soli 
5 inilion: dapprima c 10 1:1 se¬ 
guito. 

La duchessa non era .af¬ 
fatto contenta e nei 1951 di- 
mo.strò, con alti di vendila 
alla mano, che degli 8.414 et¬ 
tari dichiarati ne av'eva ven¬ 
duti 6000 por cui bisogna¬ 
va rivedere la sua contribu¬ 
zione fiscale. Comprensivi, 
una volta tanto almeno, quel¬ 
li del fisco ndu.sscro l'impo¬ 
sta di famiglia da 1.400.000 a 
;{89.000 lire. 

La .signora non era nuova 
a *1 iiiiz.iative » del genere: 
.aveva jiagato per diritti era¬ 
riali relativi a vendite di ter- 
terii .suoi solo 28.000 lire in¬ 
vece di 120 milioni, semplice- 
menti* diiiio.strando che quei 
terreni «t.iiio da bonificare, 
benché m triiltas.'^e in realtà 
di terreni Ijonilìcati, ampia¬ 
mente .'fruttati, perfettamente 
tassabili secondo le vigenti 
leggi fatte evidentemente per 
i tje.s’ci piccoli soltanto. Ma 
fjiie.'Io H ri.sparmio )> di circa 
120 milioni era solo un picco 


mate, ed anche iu seno a • lo gioco rispetto a quello più 

gro.-.=(> e.'COgitato dal legale 
della signoia, «(uel Filippo 
Ungaro che rioveva più tardi 
difendere Polito neU’alTare 
•Monlesi. 

IVr evadeie alla impost.a 
p.itrimoniale istituìt.a il 28 
in.'irzo 1947, la duches.s.a « veri- 
dett«* » 6000 ettari a dieci so- 


quelle organizzazioni che in 
nliri ca.xi hanno un carattere 
'Irci.saiMcnfr conservatore. E' 
(fuestn na dato rip'co (ìell'Io- 
irn. lino (li (pici dati che fa di 
esso un tipico Stalli america¬ 
no. r(l è (fiiindi lina lezione 
irtfcrC'i.'iMifc fier chi riene 'la 
Noie York. 


cieu'i. cf>stituite nn paio di 
JO.ShriI .sT.MtOIlI.N i nie-i avanti, tutte con l’idcn- 


ri) e (jortanti .sin dalla fonda¬ 
zione il nome dei terreni che 
avrebbero più tardi « acqui¬ 
stato ■>. Se il fi.sco fo.s.se .stato 
diciamo più accorto, avrebbe 
notato la .stranezza di que.'te 
coincidenze; che le società 
erano a catena, cioè qualche 
.socio deU'una figurava in tut¬ 
te le altre; che i soci erano 
tutti (>arenti della duchessa; 
che libretti colonici e quote di 
affitto erano intestati e ri¬ 
scosse a nome di Maria Ce.sa- 
nni Sforza; che la duchessa 
vendeva a lotti il terreno che 
figurava acfim-tato da quelle 
società; che ;i grano prodotto 
veniva (lag.ito dairamniasso a 
Maria Cesarmi Sforza; intine 
che non c’era nulla da bonifi¬ 
cate m quei terren' in quan¬ 
to orlino stati già bonificati 
nel 1943. con ami»! contribu¬ 
ti dello .Sialo (87,5''7 per le 
Oliere idrauliche e il 88''7 per 
(|uelle mni:iri(‘) con mutui di 
favore, con controlli del Ge¬ 
nio civile, e con il conferi¬ 
mento. infine, della Stella 
d’oro al merito rurale alla du¬ 
cile'.-a. 

Il danno e la beffa 

Per farla corta, la duche.s- 
sa Ce.sarini Sforza nu.sci a 
far.si ta.s’sare |)er 170 milioni 
invece che per 340 quando fu 
deciso di decuplicare, nel 
1946, i patrimoni denunciati 
al fine oi rivalutarli. Un epi- 
•sodio va tuttavia ancora ri¬ 
ferito; in uno dei palazzi del¬ 
la duchessa, il grande palaz- 
/XI ducalo di corso Vittorio 
Emanuele 282-284 (stimato 
.500 milioni (la solo mentre la 
nobildonna aveva denuncia¬ 
to 67 milioni di immobili ai 
nni fi.scali), sono alloggiati, 
al modico canone di un mi¬ 
lione e mez .70 bloceato. gli 
uffici provinciali dell'lnten- 
dcnz.a (li Finanza. 

Co.sì, mentre in Italia si 
ta.*vsano enormemente l con- 
sumi, I grandi pafrimoni 
sfuggono beffai'damente ad 
ogni legge fiscale. Lo tasse 
sulla carne, sul vino, sul caf¬ 
fè. sul sale e su tutti gli al¬ 
tri gercri di consumo, invo¬ 
co. devono pagarle tutti gli 
italiani, perché nc.sstino sfug¬ 
ge al mostro dell’IGE. una 
imposta creata dal fascismo 
che stava crollando 

* • • 


Nel numero di domani la 
continuazione e la fine di que¬ 
sta documentazione. 


Una le ltera di De Sica 

Caro Direttore. 

tu n/cneicrifo iilln iioliria piih- 
hlientii dnll'UnitA circa la man- 
catn incliiooiic d<*l film II T«*iirt 
ira gitelo d(i pre.teiilarji p«*T fila- 
Ha alta Mostra di Cannes. La pre¬ 
go di precisare, per la verità, 
guanto .•.epue- 

(Il principio del torr.-ntc onno 
fui cordialmente invitato da'.- 
^■0^o^^•^o|c Sottoicoretario alla 
Proiideii^n <|el Coiiriolio c dal 
Pre.xidcuti* drIf.A .N’.t C .A . a mel- 
frrc fi dtspostzicne il nini II Tct:o 
per la Mostra di Cannes, al cui 
Scopo II Governo itali.ino deve in¬ 
viare 1 film df-iinnti .iltn nicrir- 
sima almeno venti giorni prima 
dell'inangurazt One. 

Purtroppo 11 Ti'Uo e ancora ta 
corso di montagaio e non potr.'i 
e.isere pronto che ai primi di 
maoizio p V 

Posso a-dctirarLc fiiffm'ia che 
Il mio film Sara egualmente prc- 
.sentafo fra giu-Iti irntffini in gara 
a Cannes avendo potuto la Dtrc- 
:iOi;c (Irr'a Mostra, in t-irfù rf> 
una pari irolgre disponzione del 
regolamento, inrifare il film, pre¬ 
scindendo dotta data detta sua di¬ 
sponibilità 

La ringrazio per la ptibbitf'i- 
zione e Le invio i upei ptu cor¬ 
diali ml’in Suo VilMrio De Sic.» 
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9 miracoli si ripelono 



iieitt'ir M.«r.i«> Fasi .axexa unaj xr,: partito repnbbii- 
.spot :e «Il orrore del do.«>rel p'. parlilo drmocrntico. 

[e la sua posinone politica. 


fi'.Vo. come di solito 1 mx* 
«iin. Eppure stette zitto miI-I 
Li sii.a p.i rii 1 irrsangiiinaia. 
Zitto e ahh.inrlem.ito senza cii-^ 
re. Ini hr.i\o’e di cuore nella 
professioni*, tanto che a Tren¬ 
to .-incora !<» r.-oortLano a!r«v 
-rn'iLiV «loxe proto scrxizio 
.s*'i anni. Questo non impor- 
i.ixa niente <ti tenente Karl, 
erimimile di cuerni. raffinato 
ne’la enide’tà. inventore di 
seientiriche '«.x-j^ie, .\nzi la- 
jK-iò con pi.ieere che ii dot¬ 
tor Mario Pa-fi .sì rendesse 
conto del s.i«> >tato, appunto 


jxTATi l'Nm — II Jtiox'anc marinaio Itili .Mr Carihx. salilo 
su di un lampione aH'inrrocio fra «lar strade di Nexx VorK, 
mostra un cartello la rui scritta suona: « Gurt-rafondai. 
persecutori dei neicri e antisemiti si danno la mano > 
I.’aiifore del drammatico alto di accasa contro il r.xtztsmo 
c la politica bellicista è stalo successixamenie percosso a 
santcoe della polizia- Il mox-imenfo per la distensione in 
.America assume forme dixersr e particolari, spesso affidate 
airinìiiativa indixlduale n di associ.xzioni e eruppi locali 


in genenle. ha carattere 

progre.(.s:ro. Come Franklin, . 

_ttrt; gli uomini entrano cd e- 


e nessuno oserebbe fare il 
crumiro. Ma i comitati di 
sciopero sono in piena atfiui- 


D. Roosevelt. Rag Hill è .sra-i 
to colpito dalla polioiuirliie j 


scovo dalla sede centrale del¬ 
lo sciopero: alcuni operai so- 


e dirige . auimini.«frar;one j negri, ma la maggior par- 
ciJiafi’un .«fnr.do sempre .se-ifc* sono bianchi. Hanno l'aria 
iiito su nna .sedia a rotelle.} impegnata di chi svolge nn 
Rag Hill e un altro e.cem-ì ir^portante affare, ma nello 

pio di quel nuovo tipo di per- d>*»nrolta: si cn- 

T,- -i-.-— ». ! pisce che essi hanno la sicu- 

sor.nhtg politica, che rnppre-t - 

’ vv , -ezza della propria forza e 


senta un insieme di varie for¬ 
ze democratiche ed è sensibi¬ 
le ai nuovi fermenti che .si 
manifestano nclVIouza. 


non è dif/ìeile irnviagìTiarc 
con quanto facilità que.sti o- 
perai potrebbero condurre i 
grossi complessi nel centro 


del complesso - John Deer >• 
voteranno per il presidente 
del locale sindacato e <0 eleg¬ 
geranno. Ed e per (piesta 
strada, e non attraverso •ter¬ 
zi partiti» inrocofi ron tanta 
facilità dagli infeìleifunii di 
•Veir York o dai radicaii di 
California, che verrà l'educa¬ 
zione dell'operaio americano... 

A proposito di que.stioni 
inerenti alla educazione de¬ 
gli operai, sono rimasto im¬ 
pressionato da una ti.sifa al¬ 
la sede distrettuale del sin¬ 
dacato operai delle fabbriche 
di scotolarne a Des Moincs. 


( Eppure. \r .«i guarda ni prò -1 
olemi -in.iiacaìì. questo appa-\ 
re ed e un sindacalo viiiitnn- 

. 4 

te, e nncne progre^^iro^ onci 
P'-r.‘inn di fronte al proble-• 
ma della paCe cs.'^o c stato il' 
lir:Tno a lunbtiitare la locale, 
coiiiurutn. .-Lciini amici, in I 
Europa (eri anche a New' 
Ynrki. lui (iotnan'iano talrol-l 
'a' • Dove mnviuiriito d*’/-j 
iu ]((iC( nluericann’’ • Essi. 
peiisnno n uu moi'imeiito in, 
termini ciirojtcì. a un tnovi-^ 
lueitio di Invciralori con una, 
loro co.scicnza di cla.s.se. e n 
tendenza socialista, e di in¬ 
tellettuali che. dietro iurito, 
partecipano ai congre.s.si del 
Consiglio mondiale della pa¬ 
ce .. Qui a Des Moines. In U - 
nited Pnckinghou.se WorKcr.s 
fil .sitidncnfo operai degli .sta¬ 
bilimenti di scatolame/ hoj 
’ndeffo, l'ottobre scorso, una 
assemblea su questo femn’ 

« Alternative alla guerra •- 
L'ossembirn si tenne alla 
Wiiikie House, r a coloro 
che avevano avuto l'iniziati- 
Vn della riunione si sono u- 
nifi la comunità quacquera, il 


\(m I eso-remo rii.ii. pra- 

h. ihilmente. ili nnniner col- 
fiitt (l.illr iiieriìtiialKi'e ( ou- 
( (tinitaii/e dell.i sturi ,1 e ilei- 
Li ii.itur.i, D.i qn.ih he aior- 
nu. .insiosi. sfuuli.K’ainu le 
fanzine (/(-! ciurn.ilt in ,tlte-,i 
del ( (nfiietu niir.K ulu. f dnie 
le rundiiii % he .inuii(i/i;iii/» 

1.1 pnni,'ioer,t. / luir.ieoh. si 

anniiri/i.iiiu le cumpeti- 
/ioni elrltnr,ili. (Jiivsl'.iiiiiu 

1.1 primauer.i era in rit.inlo. 
le rundifii stcni.ntu .1 l»e- 
nire. Ma eri a. rFun tratto' 
e oeniifo il ntirat ulu: cd ( ' 
ocnuto u niiinirua pron-j 
ntdenr.t' — proprio in iin.i; 
delle più pnurre e s/unsu- 
l.ite hnrc.ite rum.tne la hor- 

i. da cnsiilcBa del M.iiidri,,- 
iir. f.isi 1,117(0 1,1 p.iro/.i ,d- 
rluride raffuslltore d( I fé- 
iiumetiu. mi e*l,isi,ilu < ruiu- 
s/.r del Mcs-azzeri' - .lll.i 
ff«*rg.if.( del M.indriune si 
Urid.i al riiirarolo: m nn.i 
delle tante misere h.ir.iiihe 
.addossate all'.tcqiiednlto I- 
le**andnnn ni e. infatti, una 
immagine sacra di Ilio /'.idre 
Onnipotente che suda, e 
molli naltiralmeiile sono 
(onointi che si (raffi di mi 
fatto soprannaturale... ” Vor? 
Vho comprato, questo (pia¬ 
tirò — spiega la donna a 
fili si reca a farle nisifa -• 
re l'ho da nuaftrn anni. \on 
era un quadro, era una puli¬ 
rà che adornava nn rnaiiifc- 


*fo affissi, fuori hi C'hie.s.s r/ij 
''aula Maria tiisili.itrii e. 1/ij 
pi.iiipie <■ .illur.i me lo />ri*-] 
lo ril.isli.ii 1 un cura lì.il' 
maiiifestu. lo spolverai l>vr\ 
hciic, lo appii ( Il .li su un («>•' 
g/iu di rart.i e l,, mi»i sotto’ 
ueiro...' >. /,’ ur.i Din i':i-< 

drc (hiiiipnleiile siid.i. il suo 
( urpn. infatti, i imperi.ito di 
zorrtfdliic. j 

'*1 pntichhe -pii u.ir, i,i m ! 
',( (Oli I primi (.lidi. .\oi 
stessi .ihhìanio si>i l'ronre-l 

dillo a loglierri la m.izlia', 
di fari.i. nonost.inte il de/toj 
(he .avverte- » .Iprile. non li 
coprire'. Ma iin.l «d/.-ilf.ij 
o'dgare tutcr(iret.i/inrie nt,a-1 
ter;,distica e desHu.ila Irop- 
fro f.ii lirnetile ad incontr.ì- 
re /.» approva/iorte degli 
<< etili I c la dis,ipprnn,i/in- 
ne dei fideisti. Ìitsogn.ì. tu- 
IM-, e. (rodere al mir.j.-olo 
studiarlo, irenerarlo. nutri¬ 
re fiducia per questi 1 hian 
segni del deln. 

\ Il fri fidar 1 , 1 . ad esempio 
ipiel t.ile tranviere romano 
(he ebbe uri t sonrannal'i 
Tale .ipparieione in una 
grotta presso ì'Fsposi/mue 
Cniversale. Il miracolo pro¬ 
dusse rliipliri frutti: il tran¬ 
viere fu più l.irdi fallo con- 
sigfierc rommiaìe e il o.slo. 
re dei terreni presso l’F*pn- 
si/inne I nir>e-sa]e subì }.g 
sfess.a sorte degli rnangefiei 
pani c dei pesti: ,<i nioìli- 


pli(o per 1,1 iiiaggKir gloria, 
dcll.i Sui leià l(eiierale lui-ì 
riitd’iliare. (Jticl che ve di ' 
str.im, nel uiirafolo odierno.', 
seiiiniai. e < he Din Padre 
t hmipoleute abf'i.i sud.,io 
tropfH' miglia lontano dall.i 
/oii.i del .Monte M.irin, dove 
ihmrebbe e.s.sere cnslruilo. tu 
ouiaggio alla 1 nshanilà lu¬ 
me h,i affermato il cosi rii t- 
f.'i.T .".nirrif ano Hiltnn. fai-; 
borgo che prenderebbe il suo' 
nome j 

Ma forse il seguo del ne-, 
lo r proprio in nò. forse 
•piesto è il miracolo: nè n.i' 
s(Minv.ilntato il fatto thè la- 
immagine sudante sui tr.it fa’, 
(1.1 uu manifesto: falhisio-' 
ne i diretta, sioperta. ine- 
(piinncaì'ile. nel momento in 
(ni fa guerra dei manife-' 
sti sta uscendo dalle .’uuu-! 
'aglio per entrare nel niva.\ 
Fd infatti insospettisce ili 
fatto (he il parroco delia 
l'orgata «/ sia mostralo ini¬ 
zialmente scettico. Sorge il\ 
dubbio che questo mìraroln[ 
non fosse conlempl.tto nelle^ 
sr.idenrc. die questa e««u- 
d.uìnne sia p.irsa sorpren¬ 
dente agli stessi organizza¬ 
tori della tallirà rarl.icea dei 
( nrnitati rinn ì. h.' assnd.ilo 
che cs'-i aveva;',,-, próvvcdnin 
alla «f.imp.i di miìinni di 
m.inìfestì con l'immagine d* 
^t.ilin: non meno acrert.ihi- 
le è chi' ,1 vesserò contem¬ 


plato l'immagine di Dio P., 
(he 0(ini[/otenle die suda lu 
una borgat.t romana. 'i s.-i. 
infatti, rnme è la gente: * 
anche rapaio di prendere le 
(OSO per il cattivo ver.so. e 
di supporre che l'immagine 
sudi per ira e stizza, di fron¬ 
te a no che nede ogni gior- 
n,,. è c.ipace di pensare che 
tpicsto mirai ohi */.t salo la 
annusagli.! di nn prodigio 
più grosso cd impartanr.-. 
(/ii.ilc potrebbe essere, ad 
esempio. /.i scomparsa stes¬ 
sa della triste borgata del 
Mandnnne. delle haraed-r 
affogale Ira gli archi fati¬ 
scenti delf.lcqucdolta .//e«- 
«.tndrino. Il parroco srelticn 
forse guarita mi .sosia 31 
paci hi di manifesti pronti 
per f.affissione nei ripostigli 
della sua parrocchia: chis.s.ì 
die egli non trascorra la 
nafte insonne, fementfo che 
(jnalrnno torni a menar fru¬ 
state contro i mercanti nel 
tempio. Perchè il difetto del 
mirarnfi. accanto a tanti in- 
neg.ibili pregi, è che quando 
gli nomini ci han fatto la 
.ihitndine. «mi rapaci di co¬ 
minciare a farli anche loro. 
lf.tgarì non saranno egoset 
dì far piangere la «.m/a f er¬ 
gine. m.i cerio «un btwni a 
f.ir sudare fredcjo il sen.i- 
tare Tu pini. nucir>o candi¬ 
dato ti c. a .^indaco ili Itoma. 

cbiaretti 
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L’UNITA’ 


GLi AVVEXIMEXTM SPORTIVI 


OLTRB CENTOMILA PERSONE HANNO APPLAUDITO LA BELLA VITTORIA SUL BRASILE 


Trionfo azzurro a S. Siro 

i. 


fiL OOMMEKIO DI mIìtìiTI 1^» cro ii ac» «Iella p a rtita 



Virgili lui .sognalo iJno volte, poi iin’autorete di De Sordi lia messo in ginoetdno il lirasili* 




mm: 


.\I!L.\.\U. 25. — A'<■/)/«( re 
111 / hriiHlo per le ceiiUimilu 
che hd'iiio (in^iAtito 
1)11 ìiHOiUru lìiiliii-Briisile: 
<i<il jtriiiiu iiimiilo iill iiltiino 
tutti abbiamo avuto la .ncu~ 
r> z-a (In- il Mnxt'.s.so ilelUl 
liiiha non sarebbe stato la 
I.lenii mollo minaci iato. I 
() ruMliiKii hanno .mbito sola¬ 
mente tie letl prazie <l! J(it- 
/(> elle all'un: elementi tlella 
iiu-.tra ìiriiiia linea sono stati 
infrr'nri alla loro fama e 
}iiiihe l'arbitro olamlrse 







ì:m 


mi 








viiniiM 

flora ha fixchiaro numerosi 
fuori ploro taesisleati, tu- 
tt>rroiii})<'iiil(> riirUMic «Irijli 
azzurri proiettati verso hi 
refi- {il (iilmar. 

Il pioco (lei lirastle è un 
canno miseaplio ih meiotio 
e di .sistema. Del si.stema non 
Ini ror(iinii;-(i;ioiif snriittfi- 
ea bell artieoliitii e ciilrolii- 
fi;. del metodo tioil ha più 
restili, l'in Cent i ra l.a eoiifu- 
s ore e l'incertezza, la eom- 
jileia a.'i.senza di uno .schema 
ctotI hrii.siliuni a lu- 
fiimeriroli passappi il più 

del:,- volte inutili l.a palla 
va e viene diti meihiiut aplt 
o'f.ii ivinrt, compii ado ptri 
1 mentre le difese iiv- 

r. TjiirM- hanno tutto il tem- 
p'i ni-ces/jario per porsi tu 
lina riha 

I br.isiluini si smarcano, 
m.: ni.-’, lerviirn di correre 

V, '-.i» ■,»(! .roD.i «Irl campo 

l bera da dove si poi 

rondare a rete; e/s: st l'be- 
rauo dell impelo cu.'/tode ar- 
r-:r.:iiilo .Mi un: di loro so- 
' 'I uDiIt nel )>aìleppio. fer¬ 
ri: :ni> la ji,dia con torchi sa¬ 
uri • •( servono il l'oinpii.piu 

D.d . y.oz.mo fan- 

lo o to’e alla fama di fu¬ 
ti.nibol: ();*• puJono irtiJ;- 

s: I • r.te l'itu i slid-umc- 
r I t.i.i. ■ I verna, però, i 
<; III',)) I he i.bbiijnio V'sto a 
.San .\:ri» ro-i ìie.iiiio neppu¬ 
re jiri’jjiO i” poi 

.-•rr-io l'ie la fH'.tr’a dei 
-alile,iiinr-. depl: -hnmhre 
no'.-, t (’i ,:Shiii in priniii Ji- 
t : u-i ! ra’ore In» i> p.-r- 
lini.eno n ■: ealenrore che 
s ipji : e l'.bb.a . opl a di in- 
• • zzar-' In l erso la 

re-.- ,rr' er<aria ! i a'e.t di 

r f:r--e - br.icl• an, fernia- 
:III»'.e .'<’ .’ terreno fosse 
f .i.-.oso e s: atf rettami n 
p imìu lro 

y Cie>-t:e ! i T o^f.; 

v.e~. r.pp;<ori:’-(j rorrntir- 
V. ; b' •< liaai hitnr.n nt nto 
per molti m/uut: la fase.a 
i-',’r.:lt- di', campo a d:spo- 
s-z oue e allora dovevamo 
.•'O-s. l'itermitiabil: fi'.a- 

r’rocchi di pcssz-sa:. roio-e 
co-r.i- l : p’opa.a F le com¬ 
pì,CPe tr: inpolaz’.oni s: co'.- 
c'u ievar.o irirar. r.bilrrientc :n 
*. 1 : 'iu-'O'ietia à- turno ì: 

r.trav.t nella zo'ia so'- 
xi.i'-.'z a da Chutppe'.la. 
'Ir. Si pi-'o. da Fteriu.rrori o 


I dut terzini, c veniva n.sjif- 
1 lina al centro del prato 
I E'd e curioso coinè i brn- 
t stillini eorruno dal principio 
Itila fine della parlila di pran 
ciiriierit l.ssi i,*>n ^l(Ullll> fer¬ 
mi un atlimu come licessero 
selle polmoni: /anici Inruni 
per nulla 

l.a naziuiude italiana / iib- 
liiamii yiii ecsta piocare me- 
plio; la f loreiiiiiiii, difultl, 
in ipiesio Liimpionnto t'i ha 
dato ben altre soddisfazioni. 
.^Idiitimn non era vivace co¬ 
me al solilo e CIÒ a causa 
della nialaliia c-Iiu lo ha te¬ 
nuto a letto nei ptornt scorsi; 
Clraltun non aveva al fianco 
il bravo Jalinho e st e per¬ 
duto a metà campo: Honi- 
ìiertl pareva avesse inperllo 
Ulta bautta tlusf i{i bruiiiitru 
.Il Itti certo inulto Marmo ha 
invitato hriiscameiilc lo ju¬ 
ventino mi iiceelerure l'iinda- 
lìiru, ma tioauslanli* ì'dici- 
tiDiii’atu del commissario tec¬ 
nico floiiipcrii Iloti SI c aff¬ 
ilialo. 

.‘I bilanciare fa piorniitnc- 
cia del hiuncotiero <■ venuta, 
per nostra fortuna, la ottima 
proi’ii ili Viryili e la commo¬ 
vente, entusiastica jaticii del 
Vecchio (.'arapetlesc. Siamo 
certi che se avessimo dovuto 
linnimameale temere l'av¬ 
versario. furiai sarebbe .stalo 
chiamato a sostituire il ca¬ 
pitano. Mepliu cosi, che 
Hiampicro alla nazionale ha 
pili dato multo e siamo lidi 
che non sia stalo umilialo. 

Il blocco dìfenstea viola 
chiuso come ini piipau, ciicr- 
ijicu. (lapilli rdo, funzionale, 
ha sbriciolato le frapilt tra¬ 
me offensive dei carioca Al 
minimo scpno di pericolo il 
{ini II letto aaiomalicamenle 
sbarrara le .si ralle (lirdie 
verso la porla e se l'ari’cr- 
sario scoccarli il tiro iarvi- 
tnbilmciitv sulla traiettoria 
c'era Viola piazzalo pronto a 
necce rio. 

froine ciTle aiitoinubtlt sco- 
perlc, provviste di un mec- 
(-(iriisnio clic alla prima poc- 
ciii di piappiii solleva iialo- 
mat'icamentc il mantice, cosi 
la nostra difesa ilii’fnii'a ini- 
peiiclrabite appena tm bra- 
.siliano si affaiTiara ai limiti 
dell'area di ripiirc. F. Ucrna- 
sconi ha sostituito depnamen- 
tr Orzili! fbirtroppo. come si 
è detto, la iinzioaalc ifuliiuia 
nuli lui brillalo {<iti(<i {(uanlo 
le batterie tecniche, di cut 
dispone, le permelterrbhrro. 
.Voi siamo certi che se Moa- 
Inori non iicrsse iii’iito i ri- 
/le.s.si ritardati dalla rcrcnie 
malattia tu nostra prima li¬ 
nea avrebbe .sviluppalo un 
pinoco di prilli hinim più cf- 
fìrare 


(Dal nostro inviato speoiale) 

.MILANO. 2.') — Alle difci c 
tiinitii rii iiiattinn diecimila 
jiei.-r'ile erano Kiù enlrate ue’lo 
^lildio e il me/./.oMÌoi 11(1 cir;';i 
treiitamilu persone .seduti' ho'.- 
le Hi;i<liii;ite, Imniio eoiiiuiieita 
il pranzo ;il tiepido .Mile còj. 
tinalliieii te. bcncllé .'.i.'i tempo 
ni Fiv'.i, biillav.i .su .Milniio 
Alle L5, ipiasi cdiIoml!;i 
.'ime si piHi.'ivano sui due aiiel- 
n <)i San Siio. La ti iltimett.i 
tiierviilu alle autorità ei.i lU"- 


liltASII.K: (Jllni.ir, Niltoii Santos (i-ap.i, Djalnia .Santos; /.ozlmo, De Sordi, De 
(lutniia: l’utilliilio, Walter, (iliio, Orlatido O.arry). niiH. K.seurliiho 

rrAl.lA: Viola, MatiiiinL (Nervato; Clitappeil.t llernaseuni Secato; Itoniperll (eap.), 
(irattnn, Virgili, Monluori, Car.ipellese 

AKÌtrritO: rolaiiilese lloru, loadiuvato il.ii iotiiiazioiiali Kooiiter r Vali Lecntventl. 
KKTI: nel iirlioo leiiiiio: al II’ Vlri/ili: nel seroiido feitipo; .il 18’ \'iri:llt e al 21’ Ite 
Sordi (autorete). 

.VO'l’K: terreno asi liilt» .•ll'iiiizio iiteiiire nella rlpre.sji li.i preso a piovere. .Spel- 
l.itori oltre eenlomll.i. 

:tn In nuir.ri». sono s,*L i/-|v;i del m.in': le o-: L» (l’alt ic-i-iie.-.-a' )> e p,i«:i 4 gi c 


15,20 in pilir.ri», .--(inn Hll iz- v;i rie', m.ir 
■/'ini a jireeii'iiai'i in riva'.ti ni iririor'ai 
e uiii al 45" otti'iii'rirm un «al- "•■e'* 
cln d’anKolo. , 'in mi: ii'o di'i''» f;'ii,.'io e 


M.'i comi- mi uovo: unii ti.te la |)alla e rii nuoto -ulla L lu¬ 
tante autoi'ià in un colpo .'olo riiorina d .’inHr.lti 


Kiitrano lo eamiio le .srjui- 
riie, si seliiei.im. al eentio e 


I bras-ilìani iMioim .-tu (j: .-i. 
i s-banri.itio e st ir^iolai.o ni.'- 


I.i liantla tir i iVIai finii s-uona -J.'i ■eilei’aineiite la prilla: i tilo i 
inni dello /lue nazioni I lu :i urlano ■■ guarrlrili elle (una.u* 
siliani .sono in merlia |iiu ..l'I lioli •• M;i pie.-'to si rianimano 
riei nostri, non j)iii iii'.'.iuti nei- e passano al eontrattr'ccr» i-'i 
eliè. ennii' 'i teili.5. negli -.eon- lUiiValio a 'oipa-uire la riifo..i 


rlìro .<11 


ni avranno f|U:isl senipri- l.a fintando .i de.-rtra, a .s-inistr.i. ni 
IleHHìo. 1 Ijia.siliani ind.i-S'itm eor)Ki. rii (liede, ne fanno eli 
'ii':i m:iHlì:i l)i:inc;i lioirlata rii Itilti i eol.ui. Kseuriisho. 1 .ita 
;e/ 7 urro, hanno eal/oneini tir- siniiti:i, i le.see .i far pa-sn-tra 
ehiiii e •.':il/(. biaiielie la (laila fi.i le puinbe di aia- 

Ci as'petli.'imo che il nr.!.-!!'* gnini. l/irL .aipera uii:i vol(:i 
ini/i .1 tutto d-'is. invri’o. aii'Je- L’Iiiappella. («ino danz:i rlr.V.in- 
n:i r.iiliitro olaiide-o, signor li a neinascuni. -.Si mette m.i- 
Horn (un siiinoie alto. Inondo, le- pens:.no gli .■'pettitori No. 
eointuintn. ve.stlto di griHe:- non .si mette male; t" tre mi- 
ehi:iir>, con tuta Hiaeclu'tta ehi! unti 1 rliten-oii <':i)ii"eo!io il 
gli sventola attorno al m.igro truceo e ratf.ice.. lir:islli;ino 
lor:iee) lischia l'iiii/io ('■nUo le viene bIoec:iro 

I guizzi di Carapellese 


m.ire; le o-: 1 -. (l’alt .e- -lie.-.':.- )) is.-ntggi e pa«:i 4 gi ca- 
or':ii -i i.i'np'mo ■'U'’.i rioc:., etn' la uo.'tra prima li- 
(t.i difes.i a/ 7 .urra>, ,s'i :i< ii e <i; nuoto in letargo, imi- 
'ii.i'io <. r.’.irr. .no <“ v.'.'n ’ i’.i <1... f.ioricl.'is-c. Didi (c'era 

'gl.ri rii dormire. {> i.i- .ii. t-i cmtìjxi. ma pochi 

I .:ue inerlian; i»;ne -«'’n) ;ii'eorti) 
i.ii:.. coim' |)i'.'iir.‘ Mo’i''ini. 40’ ‘irò di W.ùti'r ri,. 21 

(’irdtoi.; i’ i.o-'iM a” icr.> 'U.-’il. V..i'.ci uisiMegal)ilmt'';te 
■ •1 .i l'ii'. Kinolm<"i‘< 10’ -I -ci:, .'fuggire !a p.illa ifor- 

'II. f:i.'i,.ir .'f- '.u sfera, ref.i V!>cid:i d:t!!3 
inpev:!.’. >1. .u; pioggia, gli è ,'C(ippa’:i ri,'.Ile 

Vitg.ii .! rpia’i' hr .-'• 11 - mani eoinr* un’ruiguil.’o 1 . Ler- 
o'ieoi.. u'i I foit.'i De -y l;i npielldv 'li tr'-t;! e riii- 

diri//a in porta, ma .9uU:i li- 
rinr(.';i ; tira-iiiani ."o- ne:i ci sono già due difen.sori: 


'. rpia’i' hr 

ll'l I fOit.'l 



l-l)IIl(- pi 

<• Gr. 

Udii; i’ 

.•",'1 . i 

i-ii'i Fi 

IT- . 

~ I * . • ' 

vir-nc 

in».* 

'irò <i; 


l'er.-do 

Sanii 



1 riprt»-;» 



tira-•.nani .sri- 


Airil" l’I'rilia tiomin:. la see- J 

Ila; pair' elle gU ii//.ui ri ''iaim 
Veliti, non iinriicl. (.■:ii;ip''ile.''.' 

i imiiaili ooi-ce dell.i pall.i. s'i- 
pel a Ile .it fin sili I con un . '' 

glii/zante Miiie'ili'ia e. guui'.o 
lillà linea rii fondo, in.seguito ‘ 

>i:i Djalm.i S:iiilo.s‘. uii negio 
che Io .'alt 1.'('{,‘1 di Ultt.'i hi le- ‘ 

.st.i. toeen ahiliiu'lite rii la.-c.) ' 

I Moiitmiii. il tpi.ile. eoli p:ou 
nllimga l.i iialla .i (ir.it- 
toM, (il attuo è ri,iv.Ulti .tll.'i 
(iriita l;i 9 ei:it:i hl)er:i <l;i tlllm.ir ^ 

che si er.i .'i)osl;iti> teiso i! p,!- ^ 
lo sinistro, rlovrehiie tocearo ui ' p 
palla rii pi.ilto, leggerme.ite, 
itiver'e r-alrda r'on il r'ollo rie! .^j .' 

piedr* r* la riianria a lato; (io- ' 

tr‘v;nno •sei.'r.’.’ire; ei.i uii;i lete 


Muidia, ne.sr-e a far p.-i.s-.r'- f-'T-LV il r,m.ie .-a Fi¬ 

gnini Diri, .mpern una v,dia 

• ,, ' ' 1 ..-. a.,,,-, no o.ireggiriir- e -i tint'ano :i 

UnappellH. (.ino ’ ' cor,.., moi’o dr..t'...cc.i. Mo- 

, a ne.nasc.iM . --.Si nr'tte tua Cr'rva’o. . ..c la'i e 

le- pensano gli .Mietta,,.:, No. p,,.,,,., 

non .Si melt.. male, m tre oU' , 

miti 1 dife.i'r.i. ’ orasìUano 

triicr-o e I ;itf:ir'r-i. Iir.isllnmo 

viene bloec.Uo Altio n..feg'n, .1.-..:. n.i-tra 

prim;i li-ie:i. idtio gol' .il IB 
pi ma Chi ipiielhà -erte Mon'unri; i'. 

I All AC A 'ud:imeric;ino ui|ier.i 

L.CII |f a./MMdrilililiii'.' i dui' Sou’o.s- <• '/.o- 

/.im'i '■ .servo Ciratton L.i n.i- 
bal/a vei'O iole «ilmar esce ■‘'Ira mr'/./’a.’fl 'i guarda ;i:'o.-- 


siitui'cono il e. nlr.i .fanti Gì- Cerviito e Bernaseoni il quale 

no r'on f.:.r.'-.v, il rim.ie .-ri ri- iiitiinii J:. rr'.spinge o lib-'ra 

'.•('!:i inr'onsis'ei'‘<- corni' il pre- .-\iic<ira rlin* tiri e.iriosa i' si 
dor'icsoM'. I .. e .lio.- i .. t’.iglio- r'iui.rie III un aiiien lo stnclio 

no o.ire'ggiri!r- i' -i liiit'atio a tuot.i; piote .i ea'.inol'e e 
cor,'., moi'o iir..‘.'..iceii. .Mo- l! lUthìjUeo li:i fretta di liu-t- 

gtiirii. Ci'rva'o. i la•<■;a't e ti'i’.-i .i .-ipaio 

f)('rnas-('oni fui.no tiu.iiii» guar-i iM.\RTI.V 



fT.-M.IA-HILXSILK .l-O — In lerveiito volante 


VIOLA 


(Telefoto all’Unita) 


alla rii'iiet :it;i r- \'irKÌ!i. eon un 
col,ietto a'tu'.',. gli f:i p't.s'i.ltr’ 
i,i |ia . 1.1 'tu '1 le tu acci.( le <’ 
egii.i 

I .. .■■('me.. . ne; ilono !:t .'al¬ 
mi. .si inuei t n-i.-eoiio '• e.iri- 
e.'uio lini .inien'.' ,g!i uz/.urri 
ehi' I eagisi'iuio cO;. gligliarrlia. 
il elll' r<iflr''dd.i subito gii 
umori (leg'.i o-pUi. .A', t"' <1; 
eiuii.opini'' Kse uitilu'. ir. gm- 


t<»t'. 0 tt 01 l<' 


l.mgilini'o. 


no <■ t.'ili' Virgili ni.'iri'.ito da 
De S.»rili e "il paS ',1 io 
i.i p.i’.i. eli"' il torv'.- 

.11 <li llditU' ot .rii II .d.imitKi 1 <> i 
itt IO |.n'nrlr la 

-fi'l.i. l.'CUi rii -'tu'... D' Sol¬ 
di ria p.iehi p.-'-'i. .segua ir>n 
un tuo .i'ii;oi;it<t' 2 ti. 

Il Br i-ilt' ha i rn-tvi <1 ve¬ 
ti .'1 f::int’.nni fi.. .i//iiir; 
c..i.’;i.ii un» <1 j>;.-'iu!--. 1 bi.i- 

e.^ior D-Segato «■ (’hiappell i. 


i;\0 IJ\0 I 24 PItOTAGOXISTT I)I:LL’I\C0\TI«0 ih SA\ SIRO 


Chiappella: un infaticabile lavoratore 
e fors e il migliore nomo della sq uadra 

!’l’ii i hrii.siliiini ì‘ apjuir.so runico clic jMitc.ssc Imticrt' il nosh’o porlicro 

(D.vll., nostra RaUaiìone) liiiie.si.i no.stra mer;itigliosaipo.ssibihlà rii poter .schiei.irC',|glmre ilelln nostra .squadra. 


eidreila’te, lira <l.i teliti metri 
e VioJ.i liloi'i-;i ;.i pali i tr:t le 
sue moni di fr'tio 

Poi l'It.ili.i riprendi' a ma- 
ein.iie lì .suo ginc.i e Gi'.nr.ir 


i uti;-,eo'!o Mriguini 


.MILANO. 2... -• Il B 
vi-to a S:in Suo e un:i 
rha • r-ost-eosi ». Kon vale 


s(|u.idr.i (Il club. in e:im,)o con alcune mteni- liernasconi (5): .=1 p prest . 

Il BI;l^llt• In Italia i-onie .sempie — genti mtegra/mm una iia/io- orientato nella difc'a della 
una s(,u.i- ei sono pure oggi i guelli c i naie di tutto rispetto. Dojio P'ioreutinn. Ha confcmito pri¬ 
vale et-r- ghibellini. Gli uni ntengono (|ue.ste doverose parole nei ri- ma Gino, quindi imbrigliato 


j);iU * tra I * -V \Mi ' 1 lonV’tKii* sqiiafirofi^ tiei • •«iipcr- che il vero foothiill è quello guardi della Fiorentina, spina Larry. XcIJa ripresa» i\ 

l imò' •iian'’o'ia/.;ono " 'ra * u’iin- lineare e .si'mpine giocalo rial, riorsalr* di buon aceiaio per la /iv bergirmasco per po 

vf.i'n'i. .n /"(.in.-eò-" fràt- di:i)i» ilei ’50 e nemmeiu) pa- la Fiorentina, per gl» altri in- squndr.i azzurra, vediamo in segnava un autogoal, j 


Poi l'Itali.i riprendi' a ma- ,Bali . 

•iii.ue tl .suo gioco c Gi’.mur Mou imii. Cnripc..-- ' ,■ Gr.i - 
il i' (il 'ir d4".v ;iniu*'-'nar.-5i 

)er nvvpinnoro un fin» di C;.- i/'V* ” 

■apenr-.se e mm di Virgili. A /moìdt.'O si .stringe l»-' 

. .. ... grridinatr' dell «nr'l.o supeno- ‘lu.inn 


pferli' !• la riianria a iato, l'o- respingere un tiro di Ca- J'"'* unncoi .n mot 

tevamo .segnare; ei.i una lete rtipeili-se e mm di Virgili. A '■ puoìdii'.* .si .stringe sotto 

far'llissiMi:i rhi .segmin-. La lol- p„„t„ j;, n„.s'tra prim.i zrmlin-'te dell «ne..,, .«upen 

la hohohohoho - poi li-chia u,,,,., p.rma eoine avus.se ri- sfo..;itio 

La reti' - miitura-. il Braaile ,.evuto un orrline Solo Gri.t- .•\1 2l’ m'.I,' a//urii s,,no in 
min eapi.si'e di e.s-i're in peti- ,„ii. chi' fa lo .spola e or.i ,>er area br:U'i’.i;ma; Bonijiert; i 

('oio e l suoi ineilianti av.iiiza- c<,r,;, ^o-,. ...ì(h';i al centro Inng.i a Gr.iltrin che. ila ’o 

no palleggi:ifido le/io.«.unente < (irrr' coiii" un rbin- i<‘ in : jm.sti Grafo 

fà'i'o avanzare cou la ii.illa ;„i;„ .. eaiioca- rdlai- Gr.it'oti hi commi>.s\s„ mo 


.•\I 2l’ .--v'tti' az/urti sono in 
e.i br:u'i’.i;ma; Bonijtert; al- 
ng.i :i (Ir.ilton che, ila ’oto 
in ’.i"! : jm.st! Gr:»t*on; 
r-it'on h i commi'.s’.so molti 


r i,', ‘la . 9 m.''tfmm piu erro'ri. ' m. ho lavom-o molto. ' hanno giocato come dovuto alTronlare lo sconcer- granile portiere ha avuto ieri Boniperlì ( 7 ): davvero 


no palleggiando le/io.«.unente < (irrr' eoiii" un rloii- ri' in ’.i’'! : jm.sti Grat'on 

fà'cr» avanzare cou la inilla ;„i;„ *(., .. eaiioca- rdlai- Gr.d'oti hi commi>.s\s„ niolf 

ai |tii-di Cfii.ippella <i! inigim- (p,, voti l;i . 9 niettono r>iu errori, ma ho lavorci’o molte 

ri' in eampo) elu' pmge :i B'*- d; p.i.x.tr.-i ’.i pana .-M 2t)’ Gì- iiiollis-ium' iia conso ermi-* ut 

ni()erti. il qu.ili- ,si ricorda per jjo fug'ge o Bernasconi, ma m:iraione 1 :i. non si è m u ri 

mi attimo di es'i'it' un uomo Cerv.ito iiitr'rvir'iie come un sparti,iato elu lavora molti 

di classe e l'al/n eon e-trema ciclone e gli toglie la riai i,ui» .meiu' .sbagliare* Gratlot 

prei'i'iotie ;.l tarchiato Vitglli pii'di proprio tu'l n,omt*nto in iiit'rila un brivo), cry.s-.s« crii 
che sta fug'gi'ir'.o hi [,rofoniii'.5 cui il ('oiitroaviinti st.iva per forza ol een'ro 

Vìrt'ili ant'ciiia De Sorrii. ria tii.are in noi'o M.inuo .--eilu- D*' Sordi <-}ie ^i eia clliueiiti 


as-i . i-he non vinse ai • mon- lineare e .semplice giocalo dal- rhirsale di hnon acciaio per la ziv bergamasco per poco non 
riiali » ilei ’àO e nemmeno pa- la Fiorentina, per gli altri in- squadra azzurra, vediamo in segnava un autogoal, ma t'J e 
le aU’aUezza del n>so'o vece il gioco ih'l calcio ilovieb- sintesi come hanno giocato i rifatto snl finire della partita 
• '('rim dei To'/zi e rìei l’i'i- he essete un campionario rii 24 [irofagonisti odierni, cioè i quando riu.sciva ad evitare 'in 
ga visto al lavoro in Svizzera stramberie tattiche. Costoro, a 12 brasiliani, gli 11 italiani e goal dato che il pallone cr.i 
(|u.ii,iii :imu tiopo. S'in Siro, non avrebbero schie- Tarbilro olande.se .signor Hon. .sfuggito n Viola. 

l.a nazionale nostra — con- rata la Fiorentina integrata Incominciamo naturalmente d-j, Segato ( 6 ); lo abbiamo vi.stn 
tro I attuate Brasile — ha vin- da» 4 atleti che tutti sanno, « Cariocas . scesi in campo in giocare meglio, cioè con mag- 
to con ima certa di.sinvoltura ben.si un pii.sticcio multicolore maglia bianca eon bordi oz- giore preci.sione. Tuttavia 
le senza ilare il .suo meglio; integrato da un paio di « vio- zurri: CiiiappeJJa e .Segato hanno pa- 

|difatli Boniperti e Montiiori, Ja ». Naturalmente un simile Gìlmar (1); questo .sj>lcndi- recchio mento in questa vit- 
per esempio e per motivi di- sgorbio di squadra avrebbe do atleta che dicono .sia un toria. 


: ixrsfi Grafon; 

eoiomee.so molti P‘-‘' l’^rnipio e per motivi di 


i pali:. AI 2')’ Gì- iuollis-,mo- h;, co/^> eom- un sanno qu:,mio s, trovano ’.n tante Bra.sile nientemeno che scarso lavoro, Gilmar e stat' 
. i, Bernau'oni. ma maraioneta. non si è mu ri- '’o'"''/.!'!!! morali e con il . caten.accio . buUuto da tre palloni e.^ire 

interviene come un sparmiat.. chi lavor., molto . Per fortuna il C. F. Marmo m.imcmte scorbutici 

■■li toglie la pai!., dai pim ..nche .sbagliare* GratbA. I-=* vittoria della I-iorentina questa volta, non si e lascia- Djalma Sanfos (4): meno e. 

^ ^ „ I. I.•... «••'«a r« r-j a f- 1 ^ ■'A fi e, ì t ^ C t rfX firirfif-m f\ z-njntirMf^fkt^ m fV* a ai n 


Olii-' un| 
m u ri-i 


nte Bra.sile nientemeno che scarso lavoro, Gilmar è stato ombra; un pam di guizzi n 
lì il «catenaccio»! battuto tla tre palloni e-sifre- basta. 

Per fortuna il C. T. Marmo m.imente scorbutici. C.raUnn <R\- 


Gratlon (81: uno sgobbone, 
un maratoneta, un generoso 


Virgili ant'cip.i De Sordi, da tiiar,' in p'H’a .M.irmo. .--l'ilu- 
eiii si libera con nn serro eoi- m .mi 1 !;i piiichin.i ai Iwrdi ilei 


po «li reni ‘i <iue hanno avuto c.m: 
itinnmerevoli sconfri e II (lo- ehi- 
reiitino ha .ceni,,re avuto la .-5 
meglio: è miri roccia Virgili. ,11111 
■i('s.siin(i ri('se»' ail afU'i rar'n 1 e :iu!! 


c.iinpo. ha il vu', s''uro <• r;- 
cfll.dlKi Hofi.'pef N 

.•Miri dieci .'iiÌDnti <li iioi;ir 
,iiin .succeiit' ,t.s-ohi;<iTn»':ife 
:iu!!.i P.iri' d: es-'cre .sii'.ì.a li- 


mt'ril.a un bravo) crq.s.-,, ,-on magli:i azzurra probabil- to incantare dalle solite sire- ficnce c spettacolare che nel ohe spesso si sacrifica per 

forza ,il cen*ro ' mente ìia .amaregginto — prò- ne: probabilmente il nocchiero ’54 ai «mondiali». ij f<ioco lomplVssivo della 

De Sordi c}ii' .si eia clunenti P’’"' come a Bologna contro degli azzurri ha linalmenie Nilton Sanlo.s (3): ha eoo- squadra, 

ichin.i ai Iwrdi ile! e.do di Vngih. il qu;i!e e li Francia — più di una per- capito di avere tra le mani, trollato agevolmente Bonipern. Virgili (9); ieri e stato in 

il viM, -euro e ri- l.■(\vrv i! p.is.saggio ••»>à coloro, c formano con Tattualc Fiorentina, la comunque, come Djalma, non gamba anche .se .sul finire ’n.i 

dell'.itiii, ’. ìiitvvaiviie di rmi >'nn parrocchia, che non vo- migliore .squadra iUalinna dopo sembra più il grande rnmpu'- voluto .strafare. Ha 21 ami- 

•i miniiti <li noia; cor-a !.. p.i!:.! gii t,<**e su- glmno nmmettere la potenza la .scomparsa del grande Tori- ne del passato. quindi è ancora un Ragazzo’ 

<!.' ,t.s-ohi;<iTne:ife -I- .-tim lu ed ,'ntr:i in rete .1 0 ìimc.i. il gioco oiganizzato. in- no di Mazzola c di (7abctto. Zozinio (5): fortissimo nel perciò il suo entusiasmo lo sj’ 

di es-'ere .-ii'.i.T ti- .Miri di''»', minuti di tino line la tecnica complessiva di di conseguenza di avere !a gioco di te.sta. Ha svolto, spe.s- capire o giustificare 


DOPO LA VITTORIA DI ZUCCONELLI NELLA PRIMA SEMITAPPA DEL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 

Il belga Stan Ockers è primo a Perugia 
e vest e la maglia di leader della corsa 

In ula.'^silica ‘iriiiTalt* l){M*\( ki* c .scfoiido, (laiil U't/o v Dnnu) Manti t|nai’lo a 2 


(Dal nostro Invi.nto spocial») F ima ubli: :rio uit’o da dire, chiapji'i (’olclto- fupa i! .lue, tiu po (io,io lenii c che si (iitil 

- oi;(,i: Ol irci s. ic-u ie .mo' (/alo,,- rou 2.5" di rniitnppin a .Maplia- no bathiplia sulle raiuf-c dclh 

PKRUGLX. ’i;, — .Voii ci hi jiite orlili, lor'i. eoiiM'ine. n no dorè non ,)tore ,,ui .'fa',le Siniim.t .lu.'i s.'atit ili Galli le 

(len.sato su. Oikcrs, f-’roritt. ha clnii.so la ho.in; oltre lutto. C (.'oletio reiidoi.o dura la vit.i dono tuta: l ccceZ’o t,- e Ha 

Ita.' .'IIki (me il: d'ie iiirsc nel- .sue ij(dopiiiiic, (ìrKers. li- ha al priipiui e — 'nprattiilto — n:icci 11 ipi-ile. anzi. .-iiI - tri 
la p:op 0 iit, a l'crnpia. snl Gran boline con il timbro ih-ìhi a OJ;er.s. ftu-i'ccì. \'Iii,-j)('ii, H.i- iiiianlo rv-'O - .<upi ra Cani .1 
f’rcvito delle iiaziniii, splende i-hi'S.- '■oiii <• De Hossi due o ’re 'in phezze. Ma Zar 


la p.oppi.i, n f’crnpia. sul Gran boli ne con 
frenilo delle iiaziOin, sptemir chi'S.- 
rr.rcobaleno che Ockers porta 
Milla Diiiilln:. ('.:Oi-,» pià latto ,irr _ 

Ocher.s. du.iq.o',* ,j 

Pare di s'i: jien'he diflieih' 

Sarò .«calrun' dalla l'i'sizioue di 

leader della para, il eainjiioae 

del iiiouiio; li su,i c uni posi- '' ' ‘ P-oi, 

:.oiie che si c rompi,sìtifa. coli V'*, ‘ * '• 

,'■( 1/0 oier.-fo. dar i ohe: .S’,) 0 - ‘ 

leiti. fio,',' ha .slaccino ih II" 

.Monti e ih Mapnr. e n Pe- r”*'!'- .r*' 

rupia dorè »' (:rr:cafo 2 -’o" pri r 

, 11.1 di Morii 2 '.s\ ■ iiriOM d. " 

.■Ha.;;: 'iqfo.jr,;',: ,, 


iiuardo ro "0 - .<!,p' ra GaUl ,/t 
due o tre 'in phezze. .'fa Zur- 
cbncl'i è iva passato. ,i t 4.5’ 
Iri:<ia;o s- è lado acanti .'J«"'er 


II film della corsa 


PKKI GIA. 2.5 - .S: sv.p.i.i ' co,. 
■soito ì i p:oiii,.ii. Unni i Poi, ,ni 
,'o^ ih so’,-. IH,: non du.,i 11 r, 

eieio I,,r,ia ii-io pr,-può d W- ('ol.-r 

qua li Grini ,'r,-ni-o de!!,- .\a- 
rio,;; liii 'Itcuieillo sivll 

Pii:::i lìcl Cmup.dopho. Gli d:spr,::i'e. 


Di ì clocCr rn 

luna 't ilde e Coletto, cearre I>.:,ia:o m ,- lado acanti 

aneti,- c it terra per col- || „ carosello 

l'it di ima poniriin II ritorno 

(! .'Liirui e riipido .-trrit'ue La..- teni, •di ,je»,r 
ne* rio,,t.-u'o l’i cui 'l'au,',' «I r<ee-i efie i„>rt., f 
riiilzii c (’ofe/to resta «oio: fa Zuceo’ef.'i riprer 

44 .««•••..fiftiF',* ««nsi A. li tl f’.. fr<««iirri.*. . I .»t « 1 ... 


M .vjtH.Mu ♦’ riipuTn .*11 I u )ir i tì,: » >•«: ili kU'qiDi 

ne* i-io,,t.-u'o l’i CUI 'l'au,,' «l i-<e«’«i efie i„>rt., Sp,'’e'o. 

rialza c Cofe/to resta «oio: la .io/-,- Zuceo'efli riprcrufc ni 
avvriifura enti -ciliicc iic-iiiii- - po' ,ìcl i.-rrc-’o che ha perri-:'o 
no Colerlo p’-ro l'i.a paii'a. lu a: Z.(Ci-o';t'’ii. .-n/ar.'/. 

loii iiuesto 7 -iiItato: dopo in - aqpaac’; ■ ili-- ri'Ot.icir'ctte 
ohe. r.'ni'orsc. ralle':ranicn.’!. ron Ffl.Y' ip ■ nitaoiiin si, fji- 


.1 di Monri priin.i ,i. ' '/• b: fo'i,;: eaec.'.l k/’i 

fj iqfocrc'i: fjrijT'dr I*:rnro p<*r 

. , f-A , ^Io.\rr, I tifh’f I itri titortio 

Gh avversari d.Ocker.s erano Marc'Aurc'no c fi. che vede 
ipin.r-K 'lo,.': e ;ni ( om. ^r.-re .«o.sf.j i.ifAra Coeii; qwu- 


npiiiniT-i. .'lo,.': e .'/cpni Cosi, jj, 

«tino t o. d;, erano i pr, mishr.; 
inrhr d ,, 0 ':«o Oopi. pero, -j, 

.'Tonti *' Mupo; .si .sono mostriti ft 

l'i-,, di corda nppm.nit.s .'foni:, p.. Orai 

e pripio pcsonfc ,'far„:i / p,M. p.-.-srpauita 

per Ockrrf potrebbero rcni'e ^ 

da nitri; da Derpcr.e. perc.sem- j, p, ,, ,rr.:d,l 

!p.o O. ancor., ,,.-r .-s, ,„,;.o, da nani!,„a. per Spoleto, chi'.o- 

ìGr.u. 1 ,,u.n Ite-'se e Guai „i,-:r, Seatia Mecana; ,I 

coe't.riquc ielle cor<e -il cento gruppo il ì.t pia pai «i rnetre 

.iehe f,:c:r cITc «■ n.oor„no ^ 

«ra.-fcnti li--. e.'.mp-.o'.,- del oVcr.s. che .sji.trct una comma 


me, ralìe-itr.'iicuii. ron ip ■ miaoiiin si, fji- 

! prijppo risiil'a ijriec! e l»r«-,-, int-r- 

<pc;;,!t(i i! metà, dav.inti, ira ralli n-r:i-ico. nel! ordin.-r Cai- 

p!i altri, ei »ono 'lonti .'fa- nero. n,i,‘ 0 -' De Santi e 'Io- 

pai e Okr'.r fu po' prilli.: di s,-r; < 7 ,: » • >.- . ,7’2(V', 

Ófricoli. lo -strajipo- si rieu- .s ,arr>se:!o Pio--e 


, «- T , . ■ <’*’-■ dinifìiie: tulli in prnppo — f.oc- scm ,r,- niù 

dyiiimpmo al .-ulne Ipuoto; -a mna per Vfaepea r nem" . i arV/'- 

roro-i.i d alloro e portata da ne Rn««i m.irdo dì T 05* — rr.ni.i. 1 « a.i ar.er.. «e r- 
iiin- '.fo'f Oi er« 'fessir He Rossi .n ritardo dt .l . f,-noo'’o 

De Fiiirm e C.ràf ' ' ‘■ pu l'-che ■n.iihezza dù rullo. 


mon, -IO. 
Ved remo 


Mo’iti 


i 7 K-er,s, clic .sji.jrca ,,r,n tunnina 
j f’rii-ia Por',]. J.o aspctta'io 
.'f.iqni ci Peisee! o Vlipen, i! quale 


’ 'fa, bene o uriche il s'i- 

Sulla rini;i,'-i d: Gtrico-i .a\r,ìsello de. ii.ri coiiilmìf: 

corsa SI ine-iiiima: .'cappa Ge.'il Znceomll: "-.v-dra J ivar.ti a Pi¬ 
che M .:vv.;-:-iipp':.: di IO riii. c;. , <>•: •— viiutaita o di ^2 '. 

'loser. K:,i'(ce: e Coleno. lì .Sepi.o-o .1 I Ò2' : Or*-''' -, 

gruppo a .7.5 ’. Foco p.irtirc a „ /■2/>': '.fo-ti a l\ìl D'^'p- 

- ammiT.jplì.i . di Guerra II cUv. a f.7r”: raiiie-o. .n 147: 

quale co a dire a Gnid: - C.il-i D’ipon', a r.'ò’’; De San*':, a 
ma raoizzo: po'rai sc.ipparej^: Mar;"i. ,« 2 47”; .'foser -a 2' 



(5abctto. Zozimo (5): fortissimo nel pprciò il suo entusiasmo lo s, 
avere !a gioco dt te.sta. Ha svolto, spe.s- pp,^ capire o giustificare 

'so con successo, un pesante Montuori (10): la costipaz;..- 
iavoro a centro campo. ne de, giorni scorsi deve aver 

De Sordi (2). un ragazzo influito sul rendimento di que- 
con grinta, ambitle.stro e piu sto abilissimo giocatore appar- 
che ili.scroto nel gioco di testa, .sq contro i brasiliani di «ran 
questo « stopper » però, na lunga inferiore al suo rcndi- 
avuto li torto rii voler fronteg- mento normale Tuttavia Mon- 
giare di forza il massiccio V-r- ,uori ha avuto più ili un pas- 
gdi. Toccato duro subito al- .saggio e piu di un dribbling 
l inizio. De Sordi o stato p-i, da campione 
più sfortunato che incapace Carapellese (II): il vetora- 
nede azioni dei tre goala. no ha giocato m maniera de- 
Dequinha (6): meno appari- g,,.-, .specie airinizio della par- 
scenfe di Zozimo, ma del p-a-i fj,,-, malgrado avesse come av- 
labnrioso a centro ca po. versano il formo.so Dtal.n.a 


centro ca 


versano 


Paulinho li (7); ala senza Santos. 


persor..,lità e dal gioco incon¬ 
sistente, 

Walter ( 8 ): ha lavorato pa¬ 
recchio. piuttosto arretrato. 
.M.algrado d suo forte tiro di 
piedi-, il sostituto di Evarisio 
non ha saputo concludere. Tut- 
Lavia Walter è stato uno de, 
mighori dell’attacco ’-rasiliano 

Gino (9): ha avuto un ini- 
•’io bruciante per via di una 
fulminea mezza rovesciata 
quindi — verso la mezzora di 
gioco — è riuscito a sirappare 
magistralmente a Bernasconi 
Toccato PO, duro da Magoiai 
che .aveva salvato, si è spento 


llom - (Tarbitro): una di¬ 
rezione sicura, autoritaria, for¬ 
se un tantino pignola. 

GIUSEPPE SIGNORI 
I I PPIC -V 

Viiloria di Morbin 
nei "IValaie di Roma” 


La scuderia Mantova si i ag¬ 
giudicata ,1 Premio Natale d; 


.N'eJla ripresa, venne sostitintol?*”'*'^.Quattro anni .Mor¬ 
ii I^rrv I”'” cor.dotl-, da 

Didi (IO): quando gioca G:-L" - 


IZIQI qiiamio gioca c,- prevaleva nettamente «in m , 

'i'i c un autentico « asso ». mn giovani Gambecchtn. Conte E;- 
icri. a San Siro, Valdir Pere- scotto e Nogaret. Qiicst'ultimo s, 
f.i pareva dormicchiasse in divideva 1 (avori dei « betiinc . 


piedi. 


[con la Scuderia .Mantova 




, - , j- -sfi - '« “ 

D'ipov. a’ /.-rT'De Sa-if: n II belg.a OCKERS leader del O- P delle Naz ioni 

- ■'['t''"'- '* - ■*' • -'fpsrr --i 2 \p„ |,;oi-e p;.,; e là. du,Ie mr:i Le. 1.29" su .fos.se* 

d' Periip:a. nel cielo si vedono Vfurpc.'t. f 47’’ 

A’osra ifi ..«I pc.o d'ore a Sp-- .«qu.irc, iJi l'iciirro Altro i'a- r.59" su Ca-vit. 2 25" 
lero c poi di Mioro in c-ì' 1 -! puara'o di » c! rofo - 11 2’26’' sn Monii H 

"ii’Jo: j»er nerug;a. km f»2.r. ’ Buna: qiies'u rolf,: è G'Ut ’hc Magni è di 2 ;S”; 

Il ciclo è 'lino. bu;oz orrjbr-r'Ii vince. Subito ,zopo Coletto r.it- Zuceonelli } Jì fi 24 
e omb-eìli; piove che ilio Futa: r po: si perde: i,'a cr:;; Vn’ametra c.ìnst-t 
T'iiiTidi:: di fijnir. .’r 'ua. fare: fra i P’^ttii 01 

Co’i 'Zucz-y'irVn rcs/i/n di Sme-o j -t 'a ''sjt .ri Peruv.: sette sono .«'rcnie*: 


Escarìnho (II): questo at!e- '■‘‘ndrva oua.ito s, at- 

•a del Fluminense è davvero attenuante ncr 

uno sprinter velocissimo, ma e«-ere'«tata * T^^'-ere » —ao 

, , essere stata ,a prima 'uscit» tr- 

len non s.ipeva concludere c mancato proprio r.c...i . i- 

(Jiiestr. m.ancanza di mordente «e derisiva della prova d, rh.n. 
è il difetto di f-o-.d,-, rìell.q comunque, ha (ornilo una -r- 

Ira di Flavio Costa ’ sla.-ione veramente brina.il* ert 

Larrr (9): 1 ! « gaucho » de, “na esibizione rimarchc\ 0 ie .-a 


hcnrio detto che non firtnno aii-| ('fa,']/,-n cefe: t or. .si fa ma e 


CO',: vei.liuto la pelle .Ma fini 
prr<none c c! e l itc-'ii o de 
Grill] preni.o d, '.le i,,izioii: s, 

• tUTi.ìto. lirri : Spe r ..m.-n ih. 


c 'fa lini .-1 terra anche Biironi per 
ie-'iio del pi (i,-; e.imti-o dt velocita, e 
i,,izton: s, 1 De llinsi per roJpa d- riu ,7 gora, 
'..imo ihe ma fiore Sotto p:opo ,; 


ìli pTc.s.-o'- 


?-f,::ile: ftnsepiir 


La prima tappa in cifre 


stille r,:mtie lìeìla Somm-.i - j 
Giiul ubb'.fiscr; .«i foririo iO-ij 
ui.,t p.ittii.i’.ij 4 t.omini- .75 
di i-ina.ìvo .: C,:lri ,ie]l l’m-, 
br- ; ' 

1 

Caccia a Gaul j 

I I I icciii j Giiul 'To'c*. 


Non ,):ore p;.,; e là. dude mrh ke. 1.29" su .fos.se»!, l’J.Q ’ <14 Olimpiadi di Helsinki ne a 
d' fcrayju. nel cielo si redono Vlirpcm 47" Gatith'c-. ,,^,^^,.3 ^a dato p-ù di 'un se- 

.sq„.arc, di czzurro Altro t'a- I’.59" su Cg~vil. 2 25 ’ ni .'fo-cr. r.ò alta Oo-tra H,fe«a 


è il difetto di f-o-.d,-, rìell.q .oqua- comunque, ha (ornilo una -r 
Ira di Flavio Costa ’ sla.-ione veramente briHa.il* e' 

Larry (9): 1 ! « gaucho » de, “na esibizione nmarchesoie .- 
!’In;ornaci,')naI di Porlo .Aie- /'ure fornito Gambecchio « f.ir 
gre. che se non err;am,i se- distanza med- i ,r- 

. ^ j re Piu confacente ai suoi n ezzi. 

femmo in azione ass.cme .^d j r’.sultat, 

H’jmberto Tozzi ncll.a =quad-a premio Vico: n Cor.sivio 2 . 
lilettantistira del Br.qsi'c n'.ic Bahktiyar. Nesionus, « fi:.- 
Olimpiadi di Helsinki, r.e a perion. Tot.: lo. IO, io ili, re- 

mio Gallese: l) Piancada 2 I.so. 
Tot.: I 6 . 12. 13 i2l» Premi" Va¬ 
rano; l, Ipporrifo. 2l Pon'ev '■ 
Sabre, Tot.; 42. I5. 13 I5 ,Si5i. 


guardo di - '.ipp,: c! rofo - a 2’26’' sn Monii H rnarrfo di 
Btstta: qnes'if volta è G-at -he Magni è di 2 ;S”; qnelio ri. 
vince. Subito ,~.opo Coletto r.it- Zuceonelli } Jì fi 24~ 

IfUta: c po: si perde; t,'-a cr:;: Vn’amara c.y’tst 't izìone da 
dt fijnir. .’j 'ua. fere: fra i p-—.-rni orto crnV^-j 

Sì,tir.o 7 -; *') ''sjt , 7 i Perini.: sette sotto .«'rcnie*: >’ capn-re 


ri.i fastidio alla nostra difesa 
Force L.irry era l'unico rtei 
Brasile che rote.ssc battere 


niasim «no po.c.s.se oaiiere 'ipremio N.riil: 1, Urea* :ai- 
no«'ro portiere. bravi«simo|,eda. 3» l-averda Tot 24 22 . 


.Rani'Cci. I.i orp.i'.:;;j| pinllf» e cosso. Ir crr».» rip»»- 7 -jq:*rndo dai gruppo .scapou'-ojche il leader 


Vi,sia. 

Passiamij ora 
(lano. 


2 * iTli. Premio Natale di Roma; 
ai campo ita- li 'lorbin. 2i Gambecchio Tot; 

20. 19. 20 (106). Premio Se»sa: 


Ockers.-I portiere sicur*ì-|l* Petcrano, 2 , Aber.er to; : .X7 


Coti a Spoleto 

1 '* Zueconell, (i.etnano) rhe «opre I 137.7 
Km, (119,, in linea e 17 dietro motori) del 
primo rettore (Roma Spoleto) in ore 3.39’4’’ 
alla media orarla di km. 37.tM 

2) runaeci a 42'’; 3) r.aot a Vii" 4)Orkers 


Così a Perugia 


1) Ockers (Bel , che eopre I 61.7 km. del 
seeondo settore (Spoleto-Perugia, in ore 
I.ÌV36". 

2) ne lirtjvne (Bei.) a 26’ ; I, .Mante 
(II.) a 36": 4> Derjrke (Bel > a rii ': 5i 
Kosseel (Bel.) a l'JI”; 63 'taejen (Bel.) a 
rir’; 7) Gaiithier (f'r » a ^■4.V’: ti rapiu 
(Fr.) a rsv; 9) Moser (II.» a 2’?6’. 


* l.'s?..’ ^*5",** * I’3r*; 6) neeyCke tR*l.) I Koweel (Bel.) a l'JI”; 63 'taesen (Bel.) a 

- 1 . .9) Moser a 244 . I»> Crosso a 3'Ig', 1 «Pr.) a rSV; 9) Moser (II.» a I’;6’. 

La cìasst6ca generale dopo la prima tappa 

J) Gaw» a 2-ir’; 4) Moni» a i G ’; 5, Manie 
L*** * Catnero a 3‘4*’; S) .Maser a 3‘4* ’; 9 ) RanuccI a 4 'U’; IO) 


I y.uc^onelli cht* prer,i^ ligno: la Colerro j^L’ojp.^'dr tirila ,if Prruguj -<rr, <#,: 

fia/o c fuffge l.a .*tia azione è inseguimento --teli,; fuga, in'iii-j per fare f: cr.,sa al vento dd- Magvi. 
tra,),-,!, remore- u Tcrr.r, i! g'up- to. *1 sono r,c««t .V.i.«r,njbei:».{ l,» motocic'ette cor, .5.5 dt van- Con 


( Mo 

,:i 

sn 

Duponf. 

■ 

.«•I, l('0- 

ucci 

4 'T ' 


Con 1.7 'Orso di .'iama'i. il 
Gran P»c';,:o cene .Vinoni mn- 


'ra'),-,j. rc'ore- u ( crr.r, i{ c’-np- to. «i .sono r,c««t .\.i.«r,njbei:». l,» motccic'etre. t'On .5.5 di van- ' on .*7 'orso di .'larna'i, il tieo, I 

|po runifa ’.i ritardo dt 2'30~ Ratiuce:, Go'fhier e Moser lì faqyio «ni ,j.-;,'ppo. S.ib'lo Oc- Grati Prevvo cciir .Vinoni mn- vfi'.tV 

l/avrrntura di Zi-ccon, Ih quale, proprio, non può sti-e ker-, .'fauir e De rirup'i.* si da i’e-upa a 7 erti (zhr- nnho. 

continua; s,:rà una bella avi en- ft-rmo; p?i -.;««i-. .»cr,5. a 'fo- nrr infifoBi :n 0 Quiivii OcV-”’.« lometrì nfi. in tirea) e da Temi C«n 


.Marnini (3); forte, acroba 
tieo, tempestivo, battuto ra-e 
volte d.ql \ eit'.sinfisis F-scu- 


Nel P. delia'Ghirlandina 
vitferia di Gelinotte 


tur,:: il r.tgazzo è rì<-ctso. sicu- ser ,-. quindi, ayh altri — stacca Mot,le fi quale è. infine, *» T-".-\quPit (km. .97.5. in I’ne-,1 splendido nel salvataggio su 
zo, forte Tanto forte è che re- non h: perdonano superato da De Brtipne. 5iil Sulla pis*« ae L'.Aquiìa. mfi-re Gino, al 30’ del primo tempo 

•sisTc ap.’i .jitarclii di Gnu'. Ra- Fugi .7 tre. di.r.qi.’c: rnh-i’o. nc.stro OcK-.mi risulta in rcn- - :ris‘-.:liana tlin-eg'-t- ChUppella (4): un infatica- 


j :,iicc'. niiport. C-z-vcro. De Gr,:( ,- 'fir'*': pc«i.:i'o da t,aggio di 2.5' su De 
ISaut: chi- ■.cajiprno 1 /;! P’npjio Spello con 2 0.5" di r.;,:,*aoa'o 3 s'’ j-.i .'f.iiu’c ri 4 ’’ 5 


Brpvne. menro - o qualcosa tt .«ÌTniir. 

i Ccr;;c .ATTILIO C.ATsIORLVXO 


vie noi seri.siU'.M-, MODEN’A. 25 - I! Premio ai¬ 
tino. la Ghirlandina. metri 20S0 d. t.-ot- 

Cervato (3): duro gnntorn, to. è <:a'.o v.nto da Ge.inouc 
ilendido nel salvataggio su ragguaglio a! km. ri8"4 :o. pri¬ 
mo. al 30’ del primo tempo record prece- 

ChUpprlla (4): un infatica- 

Kii* 1 ■TJI.aa*-.Àa ..KT-nra tnes. 3i Tenebroso Tota.iiiat.^rc 

bile lavoratore come sejnpre, 10 . piazzati 11 . 12 . accm- 

drtVVrik* Ott.mt», 11 in;- 15. 




















GLi A VVElVMMEiVTM SPORTEVI 

8KVEItA «EI.KiEIOXK XKIJ.A COPPA n\\AAVM,Wit PATKOCIXATA It VIilVIIXITA’ 

Nel Gran Premio Liberazione \J, 

s i mpone i azzurro Ces tari i ® ¥ 

Il ^ialloroxso l'niili(y/./.i ul svcoinlo posto — .-I l u^iiiuìii il ^ M 

(irmi Premio dclln Moiiluiimi — Sù pnrfetifi e (ì 4 orriouti ,, 


K. 


L,. ■' - ■ \ 




Kcf.'iuio dei rus*<4zi di l’ro. 
;"t!i e mane.ito airappimt.'tmen- 
•o con lo tniKliori poltrone •• di- 
■poco" sotto il traguiirdo del 
(lr.ìn Premio della Liberazione, 
1 1 zr.itide corsa ciclistica per 
.iilett.itni. Nei loro confronti i 
iilettanti laziali non hanno sll- 
.tui.ito affatto, anzi si può dire 
che sono stati proprio c.'-si ,id 
. nimare la gara, anche se alla 
i.ru; gli - azzurri • htiimo fatto 
ni,iti bassa di piazzamenti 
I! più bravo di tutti è .stato 
(.'estati, il vincitore; parttto 
(luasì in sordina, tanto da tion 
■ PParire (lino a metà gara' 
mai nelle prime posizioni, s'e 
riferito tra gli uonnni al co¬ 
ni,indo ciiiasi in punta di piedi 
por poi uscir fuori di forza, 
mentre gli .altri avevano dato 
orni .i fondo a tutte le loro ri¬ 
sorse Intelligenz.i e forz.i. ecco 
!e (pi.dita peculiari che hanno 
[lortato inevitabilmente Cestari 
.dia sua più ambita vittoria 
Dopo Ce.stari, ecco lo posizio- 
tit degli altri azzurri: Bruni (.'1.). 
Kurloni (4 '. Guglielmone <6 ). 
Faliarini tT.'i come si vede i! 


[lag.izzi di Proietti hanno im- 
I posto il ri.spetto del pronosti¬ 
co. tinche contro il controllo 
strettissimo dei migliori corn- 
ìdorj del Lazio che com'era da 
pievedersi, .t giuppi, si sono 
scelta la ruota da sorvegliare. 

La corsa ha vissuto due fasi 
(li\erse. niti tendenti tdlo stes- 
.so scopo, in un pruno tempo 
• Cloe tino aii.i sctilata del Ci¬ 
mino comi>resa> i laziali htmno 
iittacciiti) a fondo facendo rtm- 
datura e costringendo i miglio¬ 
ri ospiti ti mantenere un treno 
elevato. In tm secondo tempo, 
cju.indo dopo una solenne •• se- 
tticei.ita m test.a al gruppo 
Sullo rim;,-ti i più bravi, i vari 
Kmiliozzt, Morteci. Barharossti. 
Kaggi.nii ed altri ?i sono scelta 
la ■■ ruot.i biionti senza ab¬ 
bandonarla liti trtimo Di con¬ 
seguenza, (pi.invio la HO km. 
daH’arrivo' Ctighelnione e Ce¬ 
stari hanno pre.-o il \o!o verso 
la vittori:!, si sono trovati alle 
costole ri.'pettiviimonte Barbti- 
rossa ed Kmiliozzi coi finali 
hanno per lungo tempo coiidi- 
\ .so le an.s'e dt'l fin.ile 


A spron baUuto 


Dopo Ciucila del vincitore, la 
Tirava migliore e stala offerta 
viti Alberto Emiliozzi: il giallo- 
ro.sso aveva (forse lui solo) ca¬ 
pito che la ruota migliore era 
(inoliti del vincitore: l’ha seguita 
.-empre ed ha avuto ragione: so¬ 
lo la migliore forma del vin¬ 
citore lo ha privato della vit- 
•oria: ma è necessario dire che 
:(' Cestari ha resistilo al furio- 
.-o finale di Bruni e Fnrloni. 
gr.an parte del merito va anche 
,.và Emiliozzi che gli ha dato 
-empre un cambio - validis- 
in,,» 

.M.i non possiamo chiudere 
.(iie.-te hievi note di commen- 
•o seiiz.i citare la figuro forse 
più interessante della corsa, 
iltiella che ha arricchito la cro¬ 
naca di un'impresa bella quan¬ 
to sfortunata Intendiamo par¬ 
lare di Faggiani. l'eterno auda- 
( e - corsaro - che, fuggito ai 
5 >iedi del Cimino, avrebbe pro- 
tinhilniente condotto a termine 
.in'.iuTentica impre.«a se una 
gomma non Io avesse irtidiio. 

Meritano particolare nienzio- 
nc; Turchetti. sempre vivacissi¬ 
mo. Marzullo. il primo a dare 
bti'taglia. Fortini e CJelichi au- 
•ori di un breve ma furioso ten- 
•t.tivo, Mtiggini e Marcotulli i 
migliori (dopo Faggiani) sul 
Cimino, Conti o Bruni, magni- 
lìei nel finale, durante il quale 


un altro gialloros.'U, .Morucci, 
ha rivelato sorprendenti ri¬ 
sorse. 

Due note di cronaca; si parte 
alle ore 8 , 0 i) da viale Lazio. Fa 
da mossiere Cfiusoppe AlaBozzi 
(fratello della medaglia d'oro 
Vittorio Mallozzi, al quale è sta¬ 
ta dedicata la corsa patroci¬ 
nata dall'ltnità). Sotto un cie¬ 
lo. carico d’acqua, gli 8(5 parten¬ 
ti si lanciano suH’asfalto viscido 
come se stessero affrontando gli 
ultimi chilometri di gara. 

11 plotone s'allunga subito an¬ 
che perché, in partenza, affron¬ 
ta una breve salita; passano al 
comando Marzullo. Dei Giudici. 
Alarcotulli e Scotti, a pochi me¬ 
tri seguiti da Fortini, Micocci. 
Imperi, Faggiani c De Paolis. 
•Mie loro spalle Turchetti. Gu¬ 
glielmone e Gclichi tirano il 
resto del plotone che a La Stor¬ 
ta si ricompone. Pace fatta? 
No, perchè all'uscita del paese, 
Komagnoli, Semprini, Piscàglia. 
Alaggirii e Di Giorgi danno vita 
;id un altra fuga 

Il ■■ grosso perde in breve 
.'10". .AI 25. kni. Colabatiist.a cer¬ 
ca affannosamente di recupera¬ 
re e ci riesce, ma si trascina gli 
altri. Poco prima di Montcrosi 
scapp.i Marzullo. imi il gruppo 
non clà pe.'o al tentativo. Solo 
dopo il laghetto omonimo, Ge- 
liciii Dei Giudici allungano il 


р. isso ridiunnulo .illa r:igioi'.e il 
bravo, ma imprudente gi.illo- 
ros.so 

.A SuTi tr;insit.ino per primi 
Homtigno!;, .Semprini, Cìelichi, 
Ftiggituii, -Mar/ullo. Fortini. Deli 
Giudici, .M.ircoiulli. Micocci,i 
Turchetti, e Conti, e Iti prima] 
con.'iderex ole ../.ione d'attacco. 
Tr:i gh •' undici -, però, ii di- 
saccortio regna sovrano, tanto 
che iille porte di \’iterbo Fab- 
giani. Fortini. Dei Giiidiei. e 
Marcotulli credono più o.npor-j 
tulio l.t^ci.ire l.i di.sorg.uiizzataI 
compagnia I 

Sul Cimino tufo il plotone in 
gara si sbriciola, ii' posizioni 
ctiinbi.mo tid ogni colpo di pe¬ 
dale. PreciHiituiio la cor':.i fino 
in cima dove .iltenditimo i pas-i 
s.iggi: 1* Faggiani. 2> Conti ci 
•Mtiggini ;i 40": fiiiitidi M.irco- 
[tulli, B.trb:iioss;i. Bruni. Emi-I 
liozzi. Dei Guidici. Geliclii, 
Frez/ti, Cestari, Turchetti, For¬ 
tini, ecc. Faggiani è sitilo vcrti- 
iiiente mtigiiifico sullti salita, 
luti till'inizio della discesa, ve¬ 
dendosi inseguito d.i vicino, si 
lascia inteUigentement*' afliaii- 

с. ire da Confi. Alaggini c Rni- 
iii, insieme ai quali va verso 
iloneiglione. Mti. più avanti. 
Faggiani, Semprimi e Conti fo- 

[Ttino e il ■■ grosso - tic approfit- 
ta per stroncare lo sfortiintitO' 
tent.'i’ivo d'ev.asiono j 

A Catupagiiatio il colpo fina¬ 
le: Barbtiro-tsti e Guglielmone 
.'Scappano Oliando i due hanno 
guadagnato una einquantina di 
metri, sctipptmo atiche Cestari 
ed Emiliozzi. 1 primi due non 
resiatono aU'attncco; Ce.stari l'd 
Emiliozzi p;issaiio ;d comando 
con ticcordo sincronicamente 
perfetto Nhm c'è iiullti d;i faro 
per gli altri! 

11 plotone degli insegiiilori 
c.iliihi.i spe.sio giiid:i. luti ne;i!i-| 
che Bruni t" Fnrloni elle att.ac- 
ctimi meglio degli altri riescoiioi 
ad ticciuff.ire It. coppiti in fuga 
L:i cor-ti ,• tiirepilogo; un epi- 
Inco emozionantissimo, in tufo 
degno dell.i bravura dei .stioi 
protagonisti Sotto lo .striscione 
fl'arrivo Cestari h,i i;n guizzo, 
potente e Iti vittoria e siiti! E- 
niiliozzi arriva ti 10 metri 

.A r.'lO" giungono Bruni e 
Furloiii; a '2' Morucci. a 2’.'!n" 
Guglielmone a .T Faggiani. Poi 
eli altri- per tutti raccoglienza 
fe.stosn del fiubblico che fa ala 
alla corsa dei - puri - piti bolla 
dell’anno, al Gr.m f'rcmio della 
Liberazione. 

OlOROtO NIBI 
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('KST.dM n ,iii.-llori' .1-1 (, r. 


i Olis i 


I) CfSt.ari .\tirrllu (Li-.S. Tre- 
\lcianl) clip i' 0 ]ire 1 I6U kni. del 
percorso In 4 IS* alla media ora¬ 
ri.! di klii. 17.647; ’Z) Kililliu/zl 
.Mberto l.\.S. Itoiiia) s.l. ; J) 
llruni Dino (Pedale l'arplKiaiiii) 
a 1*30’’; 4) Furlont quinto (L.S. 
Kranror) s.t.; 5) .Moriirci Salva¬ 
tore (A.S. Romal a Z’; 6) ttu- 
Klietiiione terdiiiando (Mar/ol- 
to di Valdaiitio) a l'Ju"; 7) tas- 
Hiaiii ..\lvaro {L'.S. Civltavee- 
eliiese) ! 3'; .S) Faliarini (liii- 
seppe (Hrnotto l’rriiesle) a 4‘; 
!ll llerliiii rr.iuco (Solvav di 
tUiirno); lU) I.eiine ('aniline 
(llenntlu rrrnesle); 1>) Iiir- 
iliettl Uoberto ( \.S. Itunia); l!) 
l'oiid Noè (Itenotto Preneste); 
13) llarb.irossa Federico (.4 S. 
Ituiiia); 14) Semprini (.Menioli 
di Ituiiiena) a 4"30"; 15) Marlel- 
lolli <S.S. l.ajio); sesmino, col 
(eiiipo di Semprini: (ielichi. Ito- 
niacnoli, Frezza. .5IamiIlo, Pi- 
scaglia. ^laecini. Culabatiisla, 
l'orlinl, .Marazzodi. .5Iarcotiilli. 
Micocci. Di nella, Uallarin, 
ManlPlli, nerardi, Persirticdi, 
Salvator). Proietti, PlzzicheUl, 
t'idadini. Srotti. Pazzini, Ippo- 
liti ed altri |n t.m. 

Iscritti IIR. partiti !t6, arri¬ 
vati 6t. 

I,A COPPA 51ALl.OZ7tl è 
stata assegnata alla A.S. Roma 
per merito di Kmlliozri e Mo- 
ruci-i. 


JSivrioiNi 


II. r..p. DFI-LA MONI \(:N'A: 
il l'aggl.ini; 2) tond; 3) .Mag¬ 
atili: 4) Marcotulli. 

PRFMIO A TIlAdC \Ultn 141 
UONCir.LIONF. ; 1) foutl: ìì 

.Masglni: 3) ItriinJ. 

COPPA Tl'ItCIIKTTI: al \ln- 
cltorc Aurelio Cestari. 

PREMIO rCK II. MOVItlEV- 
T.\rOltK DEM. \ Ci\lt4;a tag- 
Klalil .Altaro. 

COMMlSSAIttO CAI. torrio¬ 
ni .\nloniii 

.\4-VEin E.NZ.\ — I premi non 
ritirati ieri saraniin (oiiM-tinad 
st.imane al Cuniit.ito Kcgionale 
dcltir4-|. 

dltt;.4N-IZ/.\ZIO\'E ~ Per¬ 
fetta l'orcaiiizzazioiie dell'.A.S. 
Stoiid «he ha afillo in Pinzuti, 
Enilll e Ciappctia tre validi 
pilastri. 

Basket 

Pll.\<;.\. 25. — In fin conltcuv- 
(o femminile di pallacanestro 
svoltovi (|ues(a sera a Praga, la 
Cecoslovacchia ha l>.iduto l'Ita¬ 
lia per 8S a 4!» tIfi-tS). 

Atletica 

VKROS’ \, 25 — Vel porro di 
una riunione di adctica leggera. 
orgaiii//ata dalla • l.ihertas Ve¬ 
rona *. -Adolfo rotisolini ha sfio¬ 
rato il record europeo lanciando 
il disco a III. 56 R5, nonostante 
Il vento contrario. 


XKLLA GRAMÌi: CORSA M OldClCfJS 1 ICA A t AI»I »C 1 RIOM O RKCLA RCCA'I'I I2r. «me 

Al fi orentino BUaoggi ii 111 IWoto giro 

Nellci categoria “derivate dalla serie,, vittoria tinaie di Perfetti (Bianchi) 



Cosi a Bologna 

nEniv.ATE dall.a serie 

CLASSE 75: Mariani su «Ca¬ 
priolo • In ore l.3i'52" alla me¬ 
dia di kni. 84.324. CL.ASSE 100: 
Zin > Laverda • in ore 1.47" alla 
media di km. 80.131. CL.ASsV: 
123- Rosati «Rumi* in ore 1,37’ 
c 01" alla media di km. 81.513. 
ri,.4SSE 173; Olivato «Blanch!» 
in ore I.4r49" alla media di km. 
M.828. 

CATEGORI.A SPORT 
CI. \3SF. 75: Zito « Cercato » In 
ore l.48'37" alla media di km. 
S7,36I. ( L.ASSE 100; Oandossi 

- Dur.ili « in ore I.4ri6" alla 
tnedn di km. 34,191, CLASSE 
125; MaoggI • ntirati » in ore 1 
?.3'I7-- alla media di km. 95.606 
(I.XSSF, 175: Tassinari ».Meri¬ 
ni - in ore I.35-53" alla media 
d: km. 99,454. 

Vincitori di categoria 

nF.RIVATE DAI.I..A SERIE 
Cf. ASSE 73: Jacopini (Laser- 
da) In ore lO os'iz'- j.;* mi dia 


di km 83,593. CLAS.SF. 100: .Mar¬ 
chi (Laverda) in ore 27.53-3r’ 
alla media di km. 92.531. CLAS¬ 
SE 123: Rosati (Rumi, in ore 
29.38*41" alla media di rhiliimr- 
tri 87.060, CL.A.SSE 175; Perfet- 
li (Bianchi) |n ore 26.06'24" 

C ATEGORI.A SPORT 

CL.ASSE 75: Ghiro (Cercato 
in ore 28.4*01" alla media di 
km. 89.615. CLASSE 100: Gando- 
s) (Ducati) in ore 26.17’I4" alla 
media di kni. 98,184. cLASsE 11.5 
Maoggi (Durati) m ore 25.53"22" 
alla media di km 99.792. CL.AS¬ 
SE 175; Tassinari (.Alorinl) in 
ore 26 . 02 -Iti ’ alla media di chi¬ 
lometri 99.127. 

Classifica assoluta 

1) MaoggI (Ducali 125) In ore 
25.31-22 - alla media d) chilome¬ 
tri 99.792 

2) Marenghi (Durati 125) a 

«•I8-. 

3) Tassinari (Alorinl 17' a 8’51 ’ 

4) Perfetti (Bianchii 175 a 
13-02". 

.3) Gandossi (Durati lOOv a 2408". 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 25 — GuiIiot.O 

Maoagt ce l'ha fatta- ha vinto il 
fi' Motogiro (i'italia Er/Ii ha }tOT- 
tato <i(l'i vittoria /inali- ,so:to il 
traguardo (il Via Murri, gremilu 
fi gente finn all'invcin^tmile. la 
sua Durati 'Ì2S .sport £ ha fatto 
di p(u II fiorentinp; ha trionfato 
luche uelIuKima fatica, ouada- 
ijnandoii II traguardo della }>ro~ 
pria categoria. Il suo vtntaggio 
su To.-sinarv e .su Maranyin e 
riina.icn solido ; Tassriiiiri ha (alto 
.'■iTu;/0>jihirc. si è lanciato iella 
inseaii’mer.tn del leader della 
rlarsifin roii In forza della rii- 
sprr.iziOTU', ma v.oti ha jotuto 
IO.', Ilare il fosso dei iZ'-l*, " £' 

rimasto piu gin: Tassinari ha 
guadaynatfi, noe. soltanlo 412 '. 
che c già tanto se si con-sidcrn 
.'n lunghezz I molto relative della 
tappi cii oggi. £ .Afar-’r-phi. rhc 
aveva p-rnveto n Viarriare in caia. 
pjann del t’-ncitore. ha prtisato 
bene d» r-nimciate ad ooni irlo- 
cita- pirtito un minuto e mezzo 
dopo Mioqgt da Mnntrcatin' è 
g.-jT.tn al traguardo mvirme a lui 
! Sleale di camh-itn. dunque in 
quest'ultiina tapjia della corsa 
nella classidca generale os-cilula. 
'Icocai preiede Marar.ghi di j'J.7' 



e Tassinari di S'à4"; egli ha per- 
eorso. quindi ( 2.367 km. del pcr- 
C'irso in ore 2,5.7 22". alla uii’diu 
oraria di km. 99 792. 

Una soddt.'fazione Tassinari l'ha 
avuta, pero: ha vinto In sua terza 
tappa ff.'.-lquiln. .tfonfecatinf e 
liolognaì r ha dominalo — eoo 
lutti i guai ehr gli '.uno capitati 
nella .Vofcrno-PcruDio — la clns- 
sitira della sua (alcgoin 
Concludendo — lu.'fo rhe ri 
devono essere due vincitori in 
gnesto .Morapiro — Maoggi ha 
raggiunto il successo nella catc- 
garia sport e Osvaldo Perfetti ha 
dominato la ilassifica generale 
dello « derivile d, serie » n, scila 
a una Bianchi 175 < me. .'In non 
drvientirhiainn r Vineiforl delle 

Nuovo record mondiale 
del sovietico Grivcncsov 

___ I 

MDSC.A. 25, — Il sovietico 
.Allkhail Grlvonosov ha lanciato 
il marlello a metri 65,85. du¬ 
rante una riunione di allrlira 
leggera svoltasi a Afosra, Il pri¬ 
mato mondiale uflflriale appar¬ 
tiene allo stesso GrlvonosOv con 
m. 64.33. stabilito a A'arsavia 
neH'agosto dello sror'o anno. 


xwnr 

In q',:ol ir;o,T,en:o e.-'ì to- 
5 Ì occ.-tato cial Ihvn.'io con¬ 
tinuo della iT-.ia fri.nia^ia 
malata rhe e^tra^.^i .-enza 
.ndu^o :a rivoite.la. E an¬ 
che a'.i tìllcguiaty.vn'.i pa¬ 
cifici do! n'.o>*.ro r.'ivi 
.-ero a Tranq-Jillizzarmi, M; 
veniva incontro e.= iT.-,n'c r 

ti-Tiorri-o n iol'i- ’i 

’.cnz.itìi 0 -. lente : cn’u’ 
cLiche, 

— Va’tene! — ^rnia.-. 

C'Oro, nei .-.;oj ge.-t; ri; 

q-.ia.cO'a ri.e 
ricorUa-ca l'att.tudine deù 
cane. Si rilirtv <1: a-.ir,!che 

Da^-o, .-.Do-unto roi’.-.e un 
Cdtne gcfucció'.n. pò- fcr- 
n-ò implorando con gli 

occh;. 

— Vattene' — ripete; — 
non accostarti 

— Nun pos.v) proprio ve- 
n.r-ci v-.cino? — --jpp’.-.cò. 

— No! — T 4 si-tei. — 

Vattene! — e diedi mano 
alla fru 5 ta. Davanti a'.!a 
minaccia i! mostro se ne 
andò .^enz.-) altro di dove 

era \*entito. 

Cos'i solo, continua; i'. 
Crt.-n.niTio. Arrivato al b-ur- 
nnfie mi na,scosi tra le erri¬ 
ne e m; die-di a studiare 

aicuni Uomini Bestie cfie. 


varie ct'is^i sta dt tappa che di 
clnxrihcd 

tiìppti date crii, c* andata «i 

Olivatf', qucUa delle 125 a Ro^nf#, 
Quella <(cllc /OO cmc. <1 Ziri, mentre 
nelH 7.7 fin trionfato Martant 511 

Cnprfoln .Vdlr rcifroorie Kjfnt m 

’iOno y.t*4f (751. 

100), Maoggt fl25; r 'fasstnnn |I75> 
Cna nttvitit re stata, ch/qt» e 
rif/uardt Iti cta^ifira prneratr del- 
Iti tla-SiC 75 D/Jc. {ìrTivnte. 

Silvrt/tii ruta fia ter minato t( Alo* 
toatto /.'* stntff sfortunato: avm 
la i*TfNirr.j r», raAtrt. fìm» a Miodr-e 
coTrni donni. J’a li itnl.j drt l'a* 
htn tini t'Tti(ao!/K> NU .l'Jr»*- 

r>r>‘r; rni l'rlla tapj»n roT’rlri- 
^ìi'/f. la tnrfun / non Vha a'*osTtto 
Si dorcttr Jrrntnrc c Firenze per 
nn y» i.sf ì alla mficchinn 
ai pruno jv,sto delia • yrnernie * 
7.» riiTtin^r r balzato jern* 
p nr. f! QTjnlz' 'i'i tf'rnìxj snjinva fi 
compaoro rii ^fpnrfra oj secondo 
(«T/vr*# crine un’nmbrti, 

HTas^a''acnd'i questi sar.f> t rrn- 
tauri dt rio**:»*, tiella 

j 75 rimi jf#* Ja «//«mf, .Maryfir (IffO), 
ti2i\ e Prrfelti rj75) ,Vcf- 
I a cali /è-Tfr* <7^rro f75f 

I f)TnaOiM (ÌC>0} y^norjai fì7S) r 
I T’JN'jmrf / }»5) 

' K Al- 


LE PRIME 

M USIC A 

Ai-turo lioiu'diMii 
.Mii'lu'langoli 

Pro.graininn da graiuU' pia¬ 
nista tSi'lnimann, Chopin. De- 
bu.-TS.v in tre culminanti nui- 
nionti della musica plani.stic.i). 
pubblico da gr.indi occa.doni. 
teatri) i.-\i-KO!itin.i) e.-aurito in 
ogni ordine di [wsti Er.i ul 
pianoiorte .-Nnurii Beneiletti 
Michelangeli L'e.-itro e lo ge- 
niolità di Kcluinrinrt («Carne¬ 
vale di Vienna ... op. 2 e .. Car- 
Tiaval s. op. Q), la dolce nia- 
Hneonia di Chopin, la tenera 
poe.sia di Debns.-t.v (.. Ininges.. 
2 , si’rie, e .. I,'isle jo.wnise..). 
tutto ha /Hintualinente eeiitro- 
to e )i)e.sso a fuoco Bene,ietti 
Michelangeli con il ri.gore, l.a 
.Mi))|),),'-tezza. l;i .s-emplicit;i. 

■itili’' propri d’un gr.iiu-le inter¬ 
prete 

l'*iibhHco i>.'-.iim.i:i:e. entn.sia- 
•Tii'.o alle .sti-lle e. nono.^ta’ire 
.1 slen-:,) progr.iiTini.i, richii’ste 
‘ i's>tu-e.--sùvui lU bis 

Vice 

CONCERT] 

Musiche di Mozart 
domani a S. Cecilia 

Ooiiuiii .ille r;,.to. ulUv s.M.a 
lidi Aei-adeiiiia in via del Greel. 
rAt-eartenila di S.nita Cedila ter- 
i.V un ci'Ueeiti, t.alib t.igl l'ji ile. 
dii-.at» a imisidie di Mozart, ilv- 
rette dal ni.ie.stro Keriiaiiilo l’ie- 
v-ilali l.’Or.-he.str.a Stabile di ll.a 
.\ei-.ideiiil.i e.'.egnlr,') l,i < Slnfonl.a 
ni sol inni K TiSil » ttrascrliioiM) 
di Mii/ii, ( leitieiilii. solisti' M.iil- 
C.niddoro ( inailo I. Coiir.id 
Klouun ifluitoT. Gennaro Rondi¬ 
no (vinliiuil. Giusepi'e Sellili ivio. 
(oiieelloi. 1.1 • \|u-iea (niiebrij 

iii.-isvoiii,-.! K 447 - i’ l.l t .Slilfoiil.à 
.-nlleei t.llllt' K Iti'.) - villi,li 11,'vy 
Erilh iviolnioi, liruiui Giurauua 
* vio),i ; Itiglii’Hi ;ìH l'fti,*i > Ci n- 
lerli vi,i Vili,.II.i l>. dalle m „)Je 
.-if 17 

TEATRI 

Replica della « Tosca » 
oggi all'Opera 

(>sgl. alle 21. rei>li,'.i ni .d>!u>- 
iiamento serale all,- seconde rap- 
presentazioul di * Tosca » di Gla. 
conio l’iu-eiiii (r,T|>i>r ii. 68). Mae- 
stio dtretloii. (Ittaeio /.lino In¬ 
tel pieli ilen.it.i "Idi.lidi. IVrriie- 
tio T.igliav un. ' Ii.nigi.u omo 
Glieli! M.o'siro «lei eoio Giliseppe 
Colli .1 

Doniani <• v.ii, n,» npo.vt, 

.41(11. C l.l le.ilio !l.ili,Ilio (ji- 
retl.i ila T V.isib-, hU,. n 
(|>re.’/i t,-nnili.in> < Vi.iggio rii 
no//** > ili K I)‘Krri<-o 
DELLE MUSE; C.ia 1 ’ Il.aibara. 
H Vill.i. E 'l'niiiolii, alle 17 (a- 
iinltare: « I)n<' <lo//ine di Mi¬ 
se si-arlalte > rii A. De Bene¬ 
detti 

EI.INEO; Alle II! l.'i l.innliate- il..i 
padrona di r.iggio di luna ». 
eoinmedl.-) iiiiv-iv.ile in <1 iv tviii- 
pi di Garinei e Giovainiinl 
II. .MII.I.i.MEI 1(11 < V VI,Il V.ilil lOllI ■ 
C la stallile, alle 17 f.inùltare: 

< Coiniuistatenn ipidl,! Mgno- 
ra » di J.aiojieiU e Alessandri¬ 
ni ( ultiinlssiiui. replidip) 
5tOll|I.F7 (ATale Labla - telefo- 
no 882 50(1,; eia te,itro nono- 
lare diretto da K Casldlanl. 
alle 17 «Sei personaRgi in i cr¬ 
ea d'autore » di l’iranddlo 
|•IR.\^•Dl;l.LD; Cia stabile, alle 
18 fanilhare < Lumie di .Sid- 
lia ». « Sociuv ma forse no ». 

* l.a morsa » di l’Iraiidello 
(Jl'lllIND; Ocgl lo .spetl.irolo è 
rlscrvat.» agli studenti del Li¬ 
ceo l’ilo Altiertelli 
ROSSINI ; (■ l.l fjel 'J Cairo di Ro¬ 
ma diretto da C. Dnr.inle. al¬ 
le 17.15 famili.irc « I fidi <le- 
Kli .anten.ail • rii A Saitf,-i Al¬ 
le 21.15 prezzi norin.ili 
SATIRI: Cia d.at.tie do) dallo 
direil.a d.i G Giroi.i. ,alii- 17 f,i. 
miliare • Dieci minuti di .ali¬ 
bi » di Armstronu 
A’AI.I.E: Alh- 17 f.imili.are «B.li¬ 
biti e «.unii (lell.a Conii'.'icnm 
di SI,ito ddJi Bulgaria » 

CIRCHI 

CIRCO .NA-ZIO.N.ALE 10GSI: 
l>roN.«»im;^mcnlf' a noin.-i ccm un 

^r.inri.o5/> f.TroJn 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alhamhra; Slamo rbri'l e poveri 
r«>n H Remy e rivista 
Alfieri: I marlmt del re -rai M. 
Hennle e riM.«t.i 

,\mhra-Jovinelll; IJ nlprde p)-- 
rhiatdlr» ron P .Marlin r ri¬ 
vista j 

fTlncIpe: Atto di violepra e ri-' 
vista j 

A-olliirno- Voi asua’vinl cn r' • 
Rob'.nsnri - Itatia-Bra-iIc e n- l 
vot.» [ 

CINEIV1A I 

.ABC ; Anime pe/a t. jiiir.'a 
■Aruiiani»; Oiiiisi, t «t rcsiauro 
Adriarine: Cavatrata d'err.i 1 

Adriano: I c piogge <11 .taner.ioi.r | 
con L Turnrr ‘ (.'incmascor.i ». 
e Nozze Hanieri-(.. Kellv, 
Apertura ore 14 2,) iltlmO'£2 50 ■ 
Airone; |e riiriottenri < on M. j 

Allasjt, I 


Alba; l’n bacio e ima uisiol.i 
•All .volle; Oceano loss," con L. 

Bacali (Cineiiinscouel 
Aiiiliasdatori: B (iglio di Sinbad 
con 1). Rotici Isoli e Nozze R.i- 
lueri-G Kdtv u\l>dluia oie 
Ifi, nltinio sprtt 22,45) 

Amene; 20000 leghe sotto 1 ma. 

ri con K. Douglas 
.Apuli»: Le diciottenni pon M. 
Aliasi» 

Appio ; Caccia -li Indru con (ì 
Kelly 

A(|uila; zArdpcl.igo in finnimc 
Ardiimcde: Il le del jazz tlu stii- 
ria di Beiiiiy Goodniaiii con 
P. Heed 

.Avcohalemv; I .am a Camera (Ore 
18 20 221 

Arenid.i: Il pirata c la nriiici- 
)>e.ss,i con B. Bone 
Aristou: 11 figlio di Sinliau idi 
P. Robertson t «Apertura ore 
14,.70. nitiriuv .spctt. 22.50) 
Astori!; Il pivi bel peccati del 
inondo I 

.Astra: Gli sciacalli con J. .-Adams 
.’Mlante; Baiuliti senza mitra von 
G. Rati 

.Alliiallt.i: 11 l’ovo del contrab- 
bandiei i 

.AiiKiistiis; .San Giovanni decolla¬ 
to i-oii T-ito 

-Aurelio; .Ainore rosso von M. 
Ile Iti 

.■Aurei»' .Mi.stcr Roberts con H. 

Fpiid'i 

Aurora: Il terrore delle monta¬ 
gne rnveio-e con A’ Johnson 
.Ausonia: I.'.in.ilen.i di velluto 

rosso con R .Millaiul 
lAvenlliio: Cacci.i ,il lauro on G. 
Kellv 

.Avorio; ( Iliilielt.i e Romeo con 
S Sileni.Ili 

Barhcriiii■ la tos.i tatuata con 
.A M.ign.iiii c incollilo Itali.i- 
Bl.isile mie r, L5 17,li) '20 22.70» 
Belsllo: C.le, l.l ,i| ladio , mi G. 
Kell.v 

llpllailnlno'. t^igogln, e piegiiuli- 
.- 11 , con c; Ciarsou 
Belle Arti: ilo si cito rainore con 
•AI l’.iv.ni 

Bi'tulul; Nessuno resta «oio cui 

F. Sliiatra 

Uotogna: Caccia al ladro con G. 
Kellv 

Braneai'clo; Caccia al ladro con 

G. Kelly 

l'a|i.iiinelle: Toma pici in.i mia 
con 'I' I ees 

Capllol. 'lidio lini alle sei e m- 
conti'o ih c.iK lo U.diii-ltr.i'ile 
('ai>raiin-.i. li |C del i.iz.*, , la .•■ti’- 
1 l.l di Itennv ( loodm.in i e ".n- 
lit.i It.ili.i-Bi .iMle 
(■.ipiauirlveit.a: Il l.iilro del re con 
A Blytb 

Castello; Pisonorata 
Ccnirale; T.iin taiii .Mayunibe 
l'oii Ki'i iin.i 

Chii's.i .Nuova: Pcsirce con M. 
Bia lido 

01 ne-Star; .Nc.ippricelatiella 
Cloilni; FBI (iperazloiic 1-as A’c- 
g.i 1 culi .1 Beimel 
t'ol.i di Rieii/o: .Mp.trr Roberts 
tuli II Fmid.i (C'ineinn.scopr) 
Coloima' ■\\\oc;itp di me .^les-., 
lolosMO, Melimi, in i-.iiiozz.i i "ii 
A l'.ibii.'i 

( otiiiiiliiis. Kiil il PII. il .1 con 

(, 1 iMii ♦ }’njoii)> 

Cot.iùo. l .1 »». isseggi.it.» I on ll.i- 
sccl 

Corvo: Fclibrp tilniid.i < on P 
Pois lOie l.'>,.io 17 IH.4:> 20.:i0 

22.1.71 

('ris(allo. I ..1 IH.ile di lina nm- 
gln’ eoli P l^lierid.ni 
Degli Sclpioid: Iiu'.isimiu U.SA 

l'on 1’ ('.Pili- 

Delia A’alle: La campana ha suo¬ 
nalo 

Delle .Maschere; B nipote plc- 
i bialello con P Martin e Noz¬ 
ze Baiiieri-G. Kelly (Apertu- 
i.i ore 11. ultimo speli. 22.50) 
Di'lle Terrazze; B.indùo senza 

lolpa con .1 Barrjinore )r 
Delle Vittorie' Abuso II Far AVest 
con I’. C.istle 

Del A'asrello: All'Inferno e ritor¬ 
no con A. Mnrpby 
Diana: All'infeino e rilorno con 
zA Miirpli.v 

Doria; Fa napoletano nel Far 
West lon R. Taj'tor 
Edelweiss; Solo per te Lini.) 
Eden: li big.imo i on (7 Radi 
Esperia: Il nipote pici blatollo 
(Oli P Martin 

Esperi, Gli SI 1 .Il .-dii t on J. 
Ad.ipis 

Einlnb': t)< i hm .ill.t pall.i imi 
J) Marlin 

Europa: Il ic (Ul Jazz ().i stona 
di Benuv Goodmanl con D. 
Itce,i V partita Ilnlia-Brasile 
Evcelsinr: Settimo velo con J. 
Mason 

Famiglia: Riposo 
Farnese: I,i ven.i d'oro con M. 
Torco 

Farnesina: Riposo 
Faro: Sinuhc l'egtzlano con E. 
Darduni 

Fiamma: Grandi manovro con 
G. l’bllipe e Ineontrrv Balia- 
Dr.-isib! (Ore 15.30 17.45 20 22,30» 
ri4n»ineita Tbp Unse ratio m- 
■\ Magnani (Ore 17,15 19.45 

22.13, 

Flaminio: I pappagalli con A. 
Sordi tApertura ore 14, ulti¬ 
mo spett 22..30) 

Fogliano; Carlr.a nella lin-.gla 

I CO»» J B.mtlev 
Fontana: L'invasore btanr-o con 
(7. Ma(!i.»on 

iOalIeri.i: Al di 15 de! fiume ron 
I A Miirivhy e incontro Dali.i- 
1 Brasile , 

'Garhalell.l; rrrripitrvnll.ssin.cvot- | 
j mente ron N \Vi«don 1 

^Giovane Travirvere: Ale li man-, 
j gio vivi coll Fcrnar.rfel j 

1 Giulio resare-. Quando tramon-( 
I la il sole rem -'A T.ane 

! Golden: Nrss'ino rrs'a «olo con 
I R ?.T'.trl-um 

jGiiadalupe: l a roririiista del ra- 
I pitano di A’enezia 

'Ilollvnoort: Gli uomini sposano 

! le b'.ir.e mi J Russe! 

Mmiveriale- le Piogge di Ranob*- 


piir con L. Turner (Cinema- 
.sc<i()c) c Le nozze di Monaco 
Impero; La inaschcr.a nera 
linliiiiu: Njn.i con M. Catof 
Ionio: Il marcino del rinnegato 
con R. -Montalban 
Iris: AA'mchCstcr 73 con J. Sto- 
\v .irl 

Italia: Per chi suona la campana 
con G. Cooper 

La Fenice : L'altalena di velluto 
ros^o con R. Millaud 
f.ivorno; .Miracolo a Milano con 
i’ .stolli,.! 

.Manzoni: iidiigue calao con R. 
Mitcluim 

Massimo: La vendicatrice di Si¬ 
viglia 

M.i/zliiì; Gli Innanior.iti con .A 
I.u.iUli 

«1.it.vil- Li ros, t.ilu.it,! con 

A M.ign.inl e incontro Italia- 
Hr.i'ilc (Ore 13.15 17,40 20 22.;!0» 
.Miideiiio: l.v piogge (Il RacninvA 
con L l'urner ( Cinemascope I 
.Moderno .salctta: Il covo dii oii- 
:i .ibi’ nulii'i I 

Modernissimo; S.ila zA; Il tesoro 
di Riiiiunel Sala B' Il favo¬ 
nio tifila glande regni,a e Noz¬ 
ze R.nilfii-G Kellv 
Moinlial: Sinfonia u'.aniorc con 

I, Bose 

■New AotK: Le selle cLt,) d'oro 
i oli .A l2uiiin 

Nmnent.ipi». GiamoKa cc.r R. 
Mill.iiul 

S'uv oeiiie ; ! v.iz.'iatort i on I). 

llnrv e.i 

Nuovo; Caccia al ladro con l» 
Kellv 

(idcoii. ihhi'f per inst.illazJonc 
, ',1 m ib. opc 

Ddcsealebl; CU implacabili cor 
.1 Rtissei (Cinemascope) 
0|viii|i|.i: l.'iiu'ubo tiei M.ni .Mail 
Orfeo: .Ariine .imare 
Drlo'ie: .St.il.ag 17 con A\’. Holden 
Dslieii.e; Riposo 

Dll.iv dia: Il umililo e delle don¬ 
ne i on J. zAll.vson 
Ottaviano: 11 b.u m di fuoco 
l’.al.i/zo; L.icrlmo di sposa con 
.4 Tt'gli.nii 

l’.ilesftlna: l'ii.i pistol.a ebe can- 
t,i con G Montgomerv 
l’.irloll; Cosi pari.» il cuore con 
J Fcircr 

l’aris; Le iilogge di Ranchlout 
con L. Turner (.Apertura ire 

II, 30 ultimo '22.50) 

Pax: Rmo-,» 

l’Ianelarn»: Rassegna Internazio¬ 
nale de) doeiimcntario 
Platltio: I 'arni.i ebe eonniiistò il 
We- ( eoi) D. Morgan 
••» i/.i i: .iventii bruci ii.v i(';iie- 
l'io .V I Torre Gaia); Riposo 
inasctipc) con J. Demi ixi.zze 
R.inieri III-G. KeRv 
l’Iilliiiv; L'.'u'v entiiriero dello 
Lande 

Preneste; Magnific.*) ossessione 
eoii R. Hudson 

Primavera: ('onta solo Favvenl- 
re i-oM C Collicrt 
Purelnl: Mainm.i perdonami con 
G RondincU.v 

(fii.Xtrii I Pillarle: Gtovcnti) bru- 
clit.i (Cinem.iseope) curi i 
Dean - Nozze Ranierl-(7 K.ellv 
()u»rlii.iie' t.'.iiprirc e ima cosa 
me-li ic'.ms.i imi J lones 
()liiriiiilta' l.'uomo tl.il braccio 
d'ortv fi.n F Sm.lira (Ingresso 
continuili». Inizio ore 16) 
()uiii(l; Li.i tei fili' II, voleva 
Ite.ile: Al di l.-) del f.unir con 
.A Murphv 

Itev : Top» piofe.s^or Tromb’a'.e 
Itex: L'.ilt.ilcn.» di velluto ro.sso 
ei'il R. Mill.ind (Cinema.scone) 
Riatto; Atben.'i e le 7 sorelle con 
.1. l’ovvcll 

Itlpnso: Il m.irclilr, del cobra con 
F. Scllaro 

RII/: Ne.ssuno resta solo con R. 
Mitchum e tncontro Italia- 
Brasile 

Rivoli; F.' .sempre bel tempo con 
C;ene Kelly lOre 16 17,40 20 22) 
lloina: I-.-» maliarda 
Roxv: Sinfonia tl'amore cor !.. 
Bos,v 

Uiiliino; Squali d'acciaio con 
Jloiilen 

.Salarlo: E’ arriv.-ito SRm CfRa- 
gban con T Wrlght 
Sai.) Eritrea; Senza bandler.a 
sal.i Pii'inontp: Saluti e baci con 
N l'.zzi 

Tsal.i Hedrnlore: (..i rfomenica 
dt Il.i ItiK'ii.» gente t on IvJ. Fiore 
Sala Sessorlana; 11 brlgan’e di 
Tue» del LiRK» »"n A. N.irza:i 
•Sai.» Tras),iinlliìa: La cllt.’) clic 
■ I • .11 » I i>,i ( ; Brent 

Sala l'inbrrto: 36 ore di ml'tero 
con D. Duryra 

Sala VlgnoH: .Vfaria zAnfonictta 
con .M Morgan 

Salerno; l.a lettera di Lincoln 
Salone Margherita: Lo scapolo 
con zA Sordi 

San Felire: La croce di diamanti 
Sant’IppnIlto: Ganesters in ag- 
giiatr» con T. Sinatra 


Santo Spirito: Riposo 
Savoia: Caccia al maro con G 
Kelly 

Sette Sale; Riposo 
Sistina: Questo c U cinerama 
(Ore 17 19,30 22.13) 

Silver Cine: Penitenziario, bra'- 
fio femminile con G. Johr.j 
Smeraldo; Il re del Jazz (la sto¬ 
na di Benny Goodman) ccn 
D. Recd 

Splendore; Papà, ma.Tinia la ci- 
mer.'era ed lo con L. Lamoreux 
Sladiiini: I-.a mano sinistra di 
Dio con H. Bogart 
Stella: Riposo 

■iuiierrinema; La rosa tatuata con 
A. .Magnani e Incontro Italia- 
Br.iElIc (Ore 15.15 17.30 L',4) 

22.30) 

Tirrena; Oro con R. AVldn^ark 
Tltaniis: Giorni d'amore cor» M. 
V'iady 

Tl/laiio: E' mezz.ir.otle dr Sc.h- 
vveitzer con P. Fresnay 
Traslevere: La moglie celebre 
crii L JounC 

Trevi: l.a banda dceff onesti ccn 
Tot A 

rrlanon; E' arrivato silm Caiia- 
‘,'han 

Trievle: Tu .sei il mio destino con 
F Sm »tr 1 

Tiisrolo: Gli ostaggi con R. M'A- 
Innd 

l'IIsse; Non slimo anged co:', H. 
Llpiano; Il grande canebo 
Ventuu'.Aprile: Pane, umore c .. 
Cfii S I.oren 

A'erhano: Le .ivventiire o' Car- 
lonelie con R Basebirt 
A'irtus; Magi» verde (doc'i-ner.- 
t.irio I 

A'ittorla: l.ol.a .Montes con M. Ca¬ 
ini 

Il UH''/.IONI EN.Al. - FlNfM.A: 
Altieri, Aureo, .Vmhra .lovlnelli. 
Apidlo, Brancarclo. Colonna. Cola 
di Rienzo, Colovseo. Crist.alli,, 
EROS. Farnese. Flaminio, I.;ix-. Or¬ 
feo. riaiietarlo. Quattro Fontam', 
Sala Biiiberto. .Sala Piemonte, Sa¬ 
lerno. Silverclne, Tusrolo. l'Ipìa- 
m». rv. A rili' Commedianti. Delle 
Muse. Il Milllmelro, Mobile, Pi- 
raniiellii Rossini. 

Il.Ili IMI iiiiiiiiiiiiiin nulli > 

ANNUNCI ECONOMICI 


I 1) EDMMKHCIAEI L 12 

A.zA iM’l’KDFIt 1 z\ I K t.rdnam-J 
svendila mobili tutto stile t'an- 
ti4 e produzione locale Prezzi 
sbalorditivi. Massime tacllltazlo- 
nl pagamenti Snrna. Gennaro 
Ml.ann via Oliala '£18 Napoli. 

lA.NGEEI zVl BAULLiAllt li9 - 
HOlt.SETTE RETTILE PELLE 
IlAFFlzA, VI.MINI, VALIGIE, 
U..\ULI, (VKTICOLI ItKGzALO - 
N nSTUA Ez\l! URI E A 7.10 N E 

UNA PERFETTA ORGANIZZA¬ 
ZIONE AL VOSTRO SF.nVl'/lO. 
Riparazioni espresso orologi iStv. 
«nol Via Tre Cannelle 20 puli¬ 
zia elettrica Controllo elettroni¬ 
co Massima garanzia lartfta 
minime nimes.s,-) s nuovo niia- 
drnnt). vastissimo assortlm~nio 
ecntiirlnl per orolngl 

T)_ OCGASttlNI 1, 12 

MiACCIIlNE maghcria tutte misu¬ 
re: prezzi fabbrica. Ratealmenta 
.senza interessi Occasioni Roma, 
Pani.spenia 99 

?4> ARTIGIANA TP », id 

lABBEl.LIA.MD aop.irtamentl rl- 
niillatno prodotto amcncario ica- 
mere mlllecinoiiecento lire» Pa¬ 
rati - Rucclaranzn - Verniciatura 
« Casanimva > 1778-71771- 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_B LAVORO L. 10 

GLizADzAGNEKETE bene venden¬ 
do articoli assoluta novità, ck'o- 
nomlel, utilità casa Casella zA, 
3189 Spi Napoli 

Mlllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

ANNUNCI SANITARI 


"^ESQUILINO 

Veneree 

DISFUNZIONI S ■ « 8 U A t. I 
di orai orldae 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS.S A M O U B 

Dirett Dr. P. Calandri SpecUllsta 
Via Carlo Alberto. «J (Stazione) 
Aut. Pref 17-7-32 n 21712 


I medici consigliano lo “PAPPA REALE., 

I.,a prodigiosa « Pz\PPz\ REALE » rhe alimenta la rcgim 
delle api è in vendita nelle migliori farmacie. Poiché la 
« IMPPzl REzALE» allo stato naturale ò rictenorabllc, quanto 
li latte, soltanto il procedimento di stabilizzazione del biob'go 
De Bclvcfcr. garantisce nella confezione « zAPISERL’M » la sua 
conservazione mantenendo Inalterato il suo alto potere r.utri- 
fiv'o e biologico. Rifiutate ogni imitazione ed esigete li pro¬ 
dotto originale francese « «APlSKIlCM », - La documenta¬ 
zione gratuita richiedetela a .AL\Tz\’ . Corso Francia S. Torino. 


MOBILIFICIO 

■ ■ VÌA GBLA tS Ter 7B6S» {Pont» Lungo) 
LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 



' <»U domini bestia erano 
rirea una ventina Stavano 
sedali in rerrhiO->< 

(disegno dt SL'GHD 


'v' '! tro'.'zi'.'.yr.o. no'.'..! y-pe- 

rrn/a hi poter .■sapore q'.ia- 
.p ;:r.pre'-'iz>nc ave^-o pro- 
fKittn i'j (il loro ;,-i nr.oGc 
zi; Mzirf'..u '■ rii Montgomr- 
ry c 1.1 »i;-.truz;oT)p della 
Ca,>-» rie] IJolore. So;o ora 
n.i .'enrì,, conto rie. non 
.-«'rivo noi iiT.ori e tie!- 

i.i TJ'lo So 

.■fjii-ntHr 7».Da ,»\'(*z'>: 

• u'.o '..rito cor.ig^.i, ri.» i.i,- 
... ri'v-tri c; a.-.d)- 
t’Jr.yr.-, :ri fz'ppe» pe-.c»,'./,;; 
■■.■.S'en.'i'r.eT-.:!, non ;i.: .i",- 

roh’of y'.'ifc, i-.fflci'c ii r.-- 
e'.;p-i'e :l ro^To ,ii Morf'.Ti 
e di 2ziveTI;■ rp a mio ta- 
.or.’.n !. pz,po!o de,io Be.'t'r. 

Ma oT'.i: i'o.'X'asifcie rr.n 
pcr-a f r.i dovevo rasse¬ 
gnare ad c.-v*Te il capo ck'i 
in.p; toiTipaimi inveire dt 
e-'Cre i! (i <» d) ^er'.*; tic— 
'.'oìi. Ver?»' ;r.cz/.og.t>mo ar- 

.'a.'ono a!’ri rncHlri e f'at¬ 
ti .-; ac'<'0,’Ciarono sulla 
s..b'o'.a cai.-ia per scaldar.-i. 
La la.;,c e .a zte'.e ebbero 
alfine rag.one della n'.;a 
paii.-n. U.sc;; da! nascondi¬ 
glio e n'.i i.vvicina;, la ri- 
vnliella in pugno, I mostri 
mi guardartelo apperva c 
non fecero neanche il mi¬ 
nimo cenno di saluto. Mi 
-'Cntivo troppo debole e 
.Manco per esigerlo da un 
g.~ippo CO'! nti.mcro.so. La- 
««'iai correre. 

— Ho bisogno di cibo — 
dissi accosiandomi .'incora 
con un’.aria quasi di .srtisa. 

— Vj è da mangiare 
nelle c.-ipanne — ri-sposc ;1 


Po-ro H'ie.«ti/a c'i.'.rd,'»".ri, [ 
P,'Oi«-2Ul.' i>.lis;.r.qo (i;.- j 
•.•.■.n*) g;-;ipf>o t .sce'i ^ 
i.«-l”"S"\ir,t;» ’it'! b'.irror.c. 1:, ; 
tTn capann.i '.'-.ioli t-ova; ì 
de..a ir itta e n«’ :..si):r..i>. I 
Po; disposi de; ra’Ti .m- j 
} t-.'.e.'M, .•.rig.-o^T e r;.- 

'dr,-),iai per terra. la rrzo.- 
le::.-| !n purmo. l. face .» 
:ivz,l;a verso l'en*-.“ata. 1 .1 
j :.»;:r.a delle '.ilti.T.e irent i 
(•re reclamò i suz.i dintli e 
TU! la-c-.u prendere da il: j 
leggero .'«ssopirr.en'o. sirur-i j 
c'ae la tn-.a fragile barr.- j 
r.'.t.i av.-ebbe fatto un ru- ' 
n.o-e .s'iffìrientc a svegliar- j 
mi .T r.i,so di pericolo. | 

-x.xi ; 

IL REGRESSjO_pEI MOSTRI, 

Cosi d.vVn'-ii anci.’io un | 
essere qualunque ;n ir.cz- ! 
20 agli animali u.ma.niz/ati 
r.ell». 30 .a del doilor Mo- 
reau. .A.’.orquando mi sve- 
gli.li vjtv» era sempre im- 
rr.er.v) nel buio inforno a 
rr.e. Il braccio nii faceva 
malo. Mi rxisi a .sedere d^- 
man.'i.indem. a tutta prima 
dove mai potevo e-ssere. 
.Sen:.-!, d: fuori, deile v-tx": 
r.T.iche borb'ittare e mi ar- 
ror>; che la mia barricata 
non es'.steva pii'i. L'entrata 
de;l.-v Taverna er.a libera. 11 
rrrnlvrr era ancora a por- ■ 
tata di mano 
Sentii i! niTiOrc dì una 
respirazione aff-ettata e vi¬ 
di un essere .sdraiato vic:- 
II..'. 1 . 1.0 a me. Trattenni il 


. I- '.i:.:- lo-o,,-;, rii 

.i> <• criltio sfioro la n’;.o 
:r. 1 . 1 , i .-'.i c; r'.'ivoli 

! (-( i.‘; R tir.,! ;n 

t » 'ta .1 .T,.!'.'' e . ‘U^gl 
VI) g'ÌTv d; if-rr"'-' subito 
..-.ff.\;'r’'' 2 g...i ’e rii*! 
: i: .'"1 z •' • O''.. ( te 
•' :n*er'og,i: fo-tc. 

-- Chi '.! :;»'’ 

— Il I ,o 

— ('h:, : 

T o ■! l'c. n .'-,/■ |;->ri 
’.'i ò 1 / lì p-.i- r.e. :o lo 
!" !'.•> ■ '.!. porl.To ! c''r- 
5 . 1 . L'-inii cl'o r.el 

1 1 .'» ! enrp (il q-jell; c’r.c 

,-.Vfte i.vci'i. -S-no il vo.stro 
•.«'h:.!-. o. P.'.zi'or.e’ 

— .'4^; ri.ii'll.i r;'.e ho :n- 

'''‘.-'tr.,'" c l;.-, s;, 

— ■‘'ì;. l'.'firor.t. 

.Mi r.fx-.c.ir<i.. I. .i.zijtra 
'7 . cr I (It c,Ili" lv.it:. e. 
z\vret):>e a.S'.ilinr.i 

ne; N.-nno .senza r>t''r.colt). 

— Ffen is s;;: • > " d ls.s: 

ttnzhndo mar.o perche 
, 1 'e l,! li.'.Ti.sv — dove so¬ 
no t..t altri"’ — Ripren.devo 
cor.iggio. 

— .S.no p.-iz/i. Padrone, 
sono pizzi. Conf.ib’.i.ano qui 
fuor; D c< no. nll P.idro- 
ne è mortfi. l'.iitro con l-i 
fr-.r-*.! e rr.or.o. L’Uomo che 
c.Vi'.min.! nel ma'e è ugri.!- 
lo a noi. Non c'è p-.ù P.i- 
drcne. non c'è p.ù frustra 
non c’è più C.is.v del Di- 
l<ire K’ licita .Voi a-'.'i'.an'io 
..) Leg 2 C e .a ri'PO'.t..» r.o. 


■0 i 

[ -M' 

per '.en.ji'c r.o'i 

VI 5,1- [ 

.'•r.cl' '.1 e m 

. ;*"r. 

1- ' 

' r.) 

n.u P.t'.i "ne. r,»,€4 

\ 1 s.i- 1 

p.mt" .r, CUI 

aievC' 

' 1 

1 '"a 

n.'ii f."u.*',. r.c.n '. 

•: z.ì.a 

M"r.M , e 

.'O 


i n.U 

C.ivi <;*’! D'i'z'r,-. 

D- 

c'r initi nel 

rr.'.n 


cz’Tin (T,-:. Mn seno pazzi. 


V.:..c;..i. 

.en-r» ci. r 

r- ! ■■ 


ci. no.ignar.?cca- 
!.: '* 1 :• l’I'o;' o 


C. I • vi.e '.‘ t'.v.ò: 

— M.i -.- 1 '.. f'.i poco 1 : 

nni.'.z/erz'te t itti, 

— y-.o ;x»v.> — tit.i'er- 

m.,. — q....n:ii s; or.inr.o 
ver.'.r::*i rer*i r.-."-en:"r.en- 
*;. 1 ; Lcr; :e:ò tutti. sals'O 
.qu» 1 ! \or.-.ii r.-pir- 

:.;.!-e t'utt!. fi.no .M- 

';'ult,.ro. 

— r. P.iiror.e uccrrie chi 
v’.;<o «' ut'c.fh-ro — mormorò 
-.'-'l'ui'.m.ftro so i :i..-sf a t’o :1 

r. .;(» ir.,. 

— I lv»ro peccati a'um.en- 
ter.'cno — dis.s; — la.'Cia- 
.m.oli à;inq.ie vivere nella 
f.'illi.i tino ,) qu.»ndo non 
- i.n.era li loro ora. Non 
(ì re che .seno io il P.iciri^e. 

— La voi. ntà de! P.i- 
dr. ne è legge — rì;.s,-«? 

l'Uomo Cane enn tibbi- 
d (mte prontezza 

— .M.t uno h.i peccato 
p;ii di tiitt;. E q-.iello lo 
Divinerò subito, appena mi 

s. i'a pi.ssibiie incontrarlo, 
Q.Lindo tc lo ind'Cherò. 
saltagli addo.sso senz’altro. 
E .idesso rec’ntcimvvi presso 
! T’n’»! (vxnm.airni. 

I.’Uop'o Cine uscì e !’;n- 
fu per '.in mo.mmto 
ostrmt.i rì.il .SU'! corpo. Usci: 


.a M en- 


men*.:'. E.'a orm-ii _ ..v. » 

1 I s-^ra. Nel b-jr'.'t'.-r l--* *, - 

T-'-b.-e a'.'.ir.z.i'. ,ir.o *.-' cr'. 

n ;1 rit cl.'. .0 .'.n..iir,i : 'Zh. s- 
r..to «iigli ".It.m; r.igg. c. 
S'i'z.. f;; ',;v» s;n- 

*,i'nz> a; q :a e .i r-'i.ivr'.'.- 
ro nello gros.-e tlz'j.-e g-'-'t- 
■•■'s.rt'.e. P.vi in la .'*en- 
c .»'.'.1 1.1 .rei (Ul. O'’: r*.- 
• i albe', zier. 1 '..''rtvt.ì. Li 
'.m.i spp.ir'. e sll’estmrr.t.i 
riel 'o'.irror.e. L-"* .spire ni 
'.'.ipire che sc-if.ir-v.sr.o pe- 
-•enne.'rente dii v-.;lc.ir.elli 
deir;~ola. 1.: rurav.mo C'i- 
ire s'o.irre che le s'^r»'.er- 
sr.vano il volto. 

— C.imm'n.i v.r:rc .i "-e 
— dis'i ,'l rr.;.i r.m.ci fi- 
cenion.i torri e v.nr''r'io 
tutte le rngo.soe er.tr.Tc n 
r.'o con l'v'scuri'à. 

C.imr;'inammii spilli .1 
sn.ill.i lungo 1.1 .stretti sen¬ 
tiero n.'n f.iccr.do che se.'.r- 
.s.v attenzione .ii mostr. che 
c; spi.iv.ir.o dalle caverne. 

Nessuno d: quell; che ,s*.ì- 
vàno intorno al fuoco mi 
salutò. Molti cstent.vr.r.si 
una 'uixi.fforenia co-urie: .. 

Mi guardai intomo .-er- 
eindo la Iena TVircvi ir.i neo 
1.1 vidi. Gl; L’omxii E4»'s:.a 

er. -.no c.rca un.i ventr.i. 
citavano seciuti in cerch.o 

fi. ss.mdo le fi.imme e cn.n, 
versando pic;ticàmente f'v 
di loro. 

( vNmuai 
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L’UNITA’ 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronacai dii Romfà 


Telefono diretto 
numero 


NKl QUAR TIERI L IN PROVINCIA TRAOICA CONCLUSIONE DEL QRAVB FATTO Dt SANGUE MATURATO NEL TORBIDO AMBIENTE DELLE MONDANE E DEI LOR O SFRUTTATORI 

L’accoltellata di via Flaminia è morta al San Giacomo 
^ L’assassino arrestato in piazza Vescovio ieri mattina 

L* omicida, un macellaio disoccupato **protettore„ della vittima, è Stato catturato mentre rincasava - La storia 
di Liliana - ** Prima di lasciare quella miniera d*oro l*ammazzo„ - La madre della vittima ha tentato di uccidersi 

Ieri mattina, vcr?o le ore 5, ore pattugliate dalla polizìa, sì è pa.'.sato una mano eulle cliente. Le lunghe ore trascor- ha saputo resìstere a tanto do- 
Liliana Laureti, la fi;ovane Verso le ore 9, il maresciallo guance. «Meno male — ha .sog- tono lentamente, tra un cliente loro. Ila cercato di uccidersi 

mondana selvaggiamente accol- De Biasio, il brigadiere Mar- giunto — ce l'ho fatta anche e l’altro. Ogni tanto il «prò- lanciandosi dalla nnestra, ma 

teJlata in via Flaminia, è de- Bella e gli agenti Gentile e stavolta». tettore» arriva per controllare è stata trattenuta ui tempo dai 

s»- ceduta all'ospedale di S. Già- Ortolani della Mobile hanno Invece Liliana era morta da come procede il «lavoro... Le familiari. 

^ etmo .senza aver rlpruio cono- visto Un uomo dal volto pai- tiualche ora e solo ieri eera fruga nella borsetta, portandole 

scenza. Kta appena usctt.i dal- lido e angoloso avvicinarsi a l'assa.s.sino ha saputo la ve.-ità. via fino all’ultimo spicciolo m m a 

la .sala operatoria del noso- via Dcrna. l.a polizia cono- E la cronaca deve oggi ot- Il niarito Rizìero Orsini è * «v - ■ 

comio con la patte superiore scova solo il nome dell'as.us- cuparsi di un nuovo delitto ormai_ in carcere. E' stato arre- MP Ph mi ■ « 

cel corpo fasciata da candirle 5100 , ma il passo stanco dello maturato sul terribile ambien- stato in settembre per un furto , 1 , . - —,, ..— 

bc*nde che nascondevano le or- sconosciuto, gli occhi infossa- te delle mondane e dei • prò- e deve scontare una pena di 

ribili ferite infertcle dal col- ti che guardavano attorno tiO- lettori». Tutti ricordano il du- due anni. Lo Strani Invita Li- _ ^ , gin.-pHi jg anrilL- die 

tello deli-assassino, quando ha spettosl. hanno me=so in aliar- omicidio di piazza Vit- hana a trasferire la sua roba ,^ 3 , st'Marcen.no li ‘sóle sorgo 

esalato 1 ultimo lespiro. Nulla , poliziotti. L’uomo è stato *orio: qiiattio colpi di pistola in \na Derna a, dove il «prò- 522 e tramonta alle iu, 2 i - 

hanno jiotuto fare 1 medici per fermato ed il maresciallo gli fmrn areno la vita di due vec- lettore.. abita con la famiglia, uat; muore De Foe l’autore di 

.salvarla; la lama del . oltello, p chic«tf cMne si chinma ee vhie mondane, la Giusti e la La donna accetta. < Robinson Crusoe » - IH'JI: muo- 

lunga 18 centimetri e larga 3. .'italo ^troni » ha r'snosto Babbanini, mentre erano se- Le lunghe interminabili pas- re il patriota ungherese l.uigi 

aveva teso organi vitali. un'animo.’ con uó tono ^ute su una panchina nella seggiate le continue angherie demo-ranco Nati- 

Tic ore più laidi, l’uccrsme rassegnato piaz-/a in atte.sa degli ultimi alle quali devo sottostare crea- 

della donna è stalo aneitato c .Mal,, fatto s;-.- clienti; un me,e fa. no neir.mumo della donna un ! maschi 17. feniinine 'a .Mairimo- 

dag/i agenti della Squadr i Mo. ,ire sulla camiom Ua .-he ri i-?“ 7 astio ver^o 1 uomo che m. nessuno. 

bile, che gli avevano dato la è diretta ver'^o la Questura. P<?'the uccoltcllo ;l •prò- Li -'L-i'Iki Cominciano le Jiti. _ lioilettlno meteoroiogicn. i. m- 


Celebrata la Resistenza 

con DinnilislazloBi nniiolari 


TX Onofrio Iuì parlalo in piazza VHlovio 
Molò c Marisa h^odano in piazza Hologna 


J.a ricorrenza del 2.1 Aprile suscitato gli applausi del fol- 
è stata celebrata ni città e in to uditorio. 

[irovincia con manifestazioni In piazza Bologna, alle ore 
che hanno nchmmato molta 18, hanno jiarlato l'on. Marisa 
folla. In Largo Trionfale, si Hndano, presidente dell’UDI. 
e svolta la celebrazione ihdel- v >• Vico presidente del Se- 


ta dall’ANPl, di cui diamo no¬ 


mato, onorevole Enrico Molè. 
I due oratori hanno sottolinea- 


.. . V “'.r ■' ideale e storico 

link. In piazza \ tono alle Resi.sfenzn e 

18. presentato dall oti Ettore attuale, per la crcazio- 

Tedesco, ha parlato il compn- ,j, ,,^3 nuova maggioranza 
^:no on. Ktloardo D Onofrio il nolla quale i comunisti siano 
quale ha messo in luce il ca- j,-, forza dirigente, 
ratiere patrioltico e nvohizio- „ Edoardo Poma e il 

nano della Besistenza e del professor Callo Muscotta han- 
siio significato nella stona di „„ i,.ri mattina in 

Italia, I. esaltazione dell epo- cpjp,., Nuova. II 

pea part.giana, conf.o la quale pro.sidente della provincia ha 
imiti mento puntano gl, aline- rilevato la mancanza di tna- 
chi de, rappresentanti politici nifcslazioni celebrative del 2.1 
della . triplice » padronale, ha Aprii,.. governo. 

— . . . Il», una tiimost razione anche qijc- 


mANIFESTfiZIONI 



sta della volontà della Demo¬ 
crazia cristiana e dei .suoi al¬ 
leati di tentare di liquidare 
la piu importante conquista 
storica del popolo italiano. 
Altre numeroso manifesta¬ 
zioni hanno avuto luogo in al- 





,L ulOKNO 




L'IfC’C’I.SA K I .SUOI imi: Flou — Um» mente fotografiu 


tri tiiiartieri. Il professor Carlo di Liliana Laureti e 
.Salinari iia parlato in largo ‘ c Galirlclla di i 

Benedetto Marcello, mentre 
altri comizi .sono stati tenuti 
dall’on. Alleata, daU’on. Clau¬ 
dio Cianca, dal .senatore Otfa- 


mi: FIGLI — Una recente lotografia piazza Vescovio. Le strade che na. Ma n«n era il rimorso die rnol-iVi Ieri 
■siiot .lue lianitiiiii: Otello di .5 anni conducevano a via Derna do- parlava in lui. Migliora • gli .. i , 

re. nati ilairinfellcc matrimonio ve abitava lo Strani ermo da è .stato rispo.-to. Italo Strani 


AI-tMO M OVO. P S Maria 'V".^‘‘ì' n.spcttivamonte a 
.Mmilliunce. oie 10.30 E. Poma lutacelo, in piazza S. Mann 
e Modelina: CINKcriTA’. P. Eiberatricc e Monlcrotondo. 
Cava.ierl col lavoro, oro 17 Ciao- 

dlo Cinnta o Butlni; BOBOO: Pr.ntofalconc, a Monte 

Izirgo (‘«htello. oro 10 Coonreo; C-tdio, Villalha, Ment.ma, Ca¬ 
ci.NKCm-A’. Min del Tesoro, dclgmbileo Civitavccdiia Fui- 
ore ly Duranto e Vonturlnl; So* uucino. Notturno, Marino, in 
ME.NTA.N'O. Vieim Mongtinl, oie V'a Ostiense, a Monteverdc 
10 Dotta Seta; CAMPITELLI. via Vecchio, al villaggio Gordin- 
tlel Cainiellarl 13, 010 18.30 Cur- Prmiavallc. Finocchio, in 

li; UOHG.VIA ALt-tSSANDRJNA. Pi-"'?’':* Verbano. a Prencstino, 
Ma delle Spighe, tire IH Lu*ona; •' Casal Morena, Casalbertone, 
<'ENT(X'EIiI,E. mercato, ore 10 Maccaro.se c a Monte Saero. 
Anna Maria CioI; VFJSCOVXO. 

I/irgo Somalia, ore IO CaVani 
M.AC.vn. aoltopa.s.s 4 ig»;lo vJn Ma,-, 
baia, oic 10. MastrncchI; MARA- 
NEJ.I.’\. via Fiirinlii. ore 20 Frnn- 
ohellucoi; QUADRARO; comizio 
alla t.'iovcntO, ore 19 Plchottl; 

PRENUS'ri.N’O. via Glovcnnle. r.re 
19 Corrado Cambi. 


Aljl.K K US DI IKHI DINANV.I AL .MOLO PA.N'KII.I 

Un palombaro dilaniato dall’esplosione 
di n n ordigno Pellico nel mare di A nno 

yiliri (lue pcsi'alori sono riniasli graocnicnic feriti — La barca su cui si tro- 
oaoano è affondala — La sciagura ò annenula duraìdo i laoori di recupero 


Uccisa dal das 
ima domestica 


tolli e una .sorella nelLn rafia 

Un’atroce Kciagura si è ve- è potuto .stabiliie tH'r quali co. un uomo è .stato ucciso in ilei gabinetti dcll'Esalloria Co- che aveva vista naficcte in via 

rificata ieri rnattin:i nel ma- r.igioni — ne ha provocato in- un im-Ulonte stradale ninnale, sita in piazza Migna- dei Vestiti 13. 

re di Anzio, un jialoinlia'-o e volontariamente la defl igia- B facchino Giuseppe Vene- nelli. per conto deila ditta Al- 

.stalo dilanialo dallo .scoppio zioiie. Un boato terrific;in'e ha z.iaiii, non meglio identificato, ti.ssinu. Durante il lavoro il ra- matrimonio 

di un oidigno belino me.itie echeggiato invc.stendo il vici- viaggiava a bordo di un auto- gazzo. inavvertitamente, ha ro¬ 
dilo altri peccatori tianno 11 - no fKirticciolo ed ha fatto ,ic- carro condotto (lai 2Uvnnv Frati- vesciafo u» fia.s<-o contenente Duinnte il matrimonio di ur-o 

portalo Icfiioiii gravi.s.simv. i-orreie lo imfiarca/ioni pie- i-o Taddei. Ad ua tratto Tuomo aciilo muriatico Li* esalazioni dei suoi fratelli. Liliana cono- 


i dc.nari che ogni notte r,ici- na <bell;i ancora, di una iiel- 

molava. Ieri è stata la volta -- 

di L'iiana Laureti. 

Accanto a queste donne, che 
co.sl crudi episodi portano al¬ 
la ribalta della cionac-i, ve ne 
Sono altre centinaia altre mi¬ 
gliaia che ogni sera si imbel¬ 
lettano. indofi.sano abiti dai co¬ 
lorì VIVI e .si esivingono eui 
marciapiedi deJl.i città. Nelle 
Zone, dove il traffico si svol¬ 
ge. i * protettori » controllano, 
organizzano, .sedano le liti che 
Sorgono fra le mondane- ixr 
ragioni di concorrenza e. pri¬ 
ma che l’alba .spunti, ii.tjìì- 
-scono lo lucide borecttc delle 
loro « amiche ». 

Liliana Laureti aveva 2G an¬ 
ni e fino a sette anni fa vi¬ 
veva con I genitori due fra- 


OOMANI 


Una giovani.ssima domcfitica portalo Icfiioni gtavi.s.simv. corre 
di 13 anni Irene Oue, è dece- Amleto Corradi, p;ilomk« un, «enti. 


* il matrimonio di uno 
fratelli, Liliana cono- 


italo Strani, l’assa.ssino 


è sceso dal veicolo in moto .smi-Idei liqido gli hanno provocato Lsce Riziero Or.sini e nel 1949 


duta Ieri pomeriggio per tnio.s- di 33 anni, Alberto Hubet'.o di a coloro die por pumi han-|za badare ad una vettura so-jun giave malore 


cominciavano ad impazientirsi. 
Improvvisamente arrivò la signo¬ 
ra tutta profumata, ingioiellata. 
esplosiva, la quale esclamo: t Scu¬ 
satemi. vengo dalla casa del mio 
amante! », Allora il marito, chi¬ 
nandosi verso il vicino, gli sus¬ 
surro airorccchio: < La cosa piu 
liuffa è che è propno vero .. ». 
VISIBILE E ASCOLTA8ILE 

— TEATRI: « l.a trilogia della 
villeggiatum » .al Qiiirin.a; Bal¬ 
letti e canti bulgart al Valle. 

— CINEMA: * L’uomo dal braccio 
d’oro » al Quirinetta; • Miracolo a 
Milano » al Livorno: » Nessuno 
resta solo * al Bernini, Golden. 
Ritz; « 20 003 leghe sotto i mari» 
all'Anicne; «San Giovanni decol¬ 
lato » airAugustus: « La donna., 
un male ncccs.s.ario » al Capitol: 
« Febbre bionria » al Corso; < Per 
chi suona la campana * aU’ltaUa; 
« Sinfonia d’amore » al Monilial. 
Ro.w: « Gioventù liriiriata * al 
Plaza. 4 Fontane; » 11 brigante di 
Tacca del I.upo « alla Sala So'-'-o- 
riana; « Lo sc.apolo • al Salone 
Margherita: • Papà, niamm.i la 
cameriera ed io » alto Sple,i;!ore; 
« Non slamo angoli * 

* Questo è il cincrani.a » al .=:i.'ti- 
na: « Giorni d’amore * al Titanns. 

— H.\OH> - Programma naziona¬ 
le: ore II .30 miieie.a oneri'fiea: 


'IGRPKi.S'.vriARA. vlu 'lorpi- sj^a/jone <Ia gas iliuinina.ile 22 anni c Anitiiogu» Ca.>arin<, <li n<» acc<i.stato la « Fitlclut • è ap- pravveniente in direzione up- 

appartamento di via !>. 44 anni lavoravano ai recuìK’- p;irso uno spettacolo tei rifi : in- po.'-ta r<l è stato travolto, 
o hi '*.' 1 * ‘ ‘^*'^” 10 '' Trrt Rincasando uno dei fani’lia- ro ed al {lisinne-.co di liomlie ic. Dei tre corpi riverii eul Airospcdalo di Valniontone. 

ró * /i**Ì <lPll’<3vv. Romano prc.sw cui e proiettili, re.siduati ampia- fondo della barra uno, quello dove è .st.ato ricoverato, il Ve- 


Ferisce l'dmìco 
8 colpi di tacco 


lo fionfia; ma qualche me.se do- lezza fresc;i iiono.-'tanto il turpe 1343 Pomeriggio musicale - Se¬ 
llo .s’accorge che l'uomo lo! nie--tiero) i mezzi per vivere rondo p re e r, 10 , 01 . 1 : ore M.30 


Cini o Giacomelli* PORTO FLU- completamente fialuralo lo <1, un lavoro delic.iti.ssiino c e lolala :i picco. 

VIALE plnz'za fit'nz. Tnihteverc. ambiente. pnrticol:irmente peruo!o-o die Mentre il cadavere del pa- 

oré 17* CaVani; QUARTICCIOI/j! *■** -shdo avvertito Immc-.lia- rende uno .scaino gu ningno Inmbaro veniva compost», alla 

vin .Molieltii. ore 19.30 Jaoohiai tnmento il commifcarìato di con la vendita dei rottami meglio sulla «piaggia, >1 Ru- 


aiito liive.slllrice era guidat.i Vci.so le ore 21,10 di ieii, in moglie, ogni tanto partecipa- o il fo.'ico avvertimento non ÌstitUTO < A. GRAMSCI. 

, Primo Rc.sclgni 38e:uie (jolla Venezia Giulia, a ad alcuni furtnrelli o le «noie» viene raccolto dalla donna: «Ti _ Questa sera alle I 8 , nella sede 

- Villa Gordiani, per futili mo- con la polizia diventano fre- ho già denunciato — gli grida qj via Sicilia i36. per il corso di 

linn tÌAfininA ìnfhttirAln b*' vivacissimo diverbio è quenti. m faccia — perche sono stanca economia, il dr. M. Lena tcnò 

UIIU àiayillliu miuwiiaiu improvvisamente scoppiato tra Gli sposi vanno ad abitare di farmi sfruttare!». la prima lezione su; . La legge* 

dairacido muriatico Rossana dì Gennaro, di 21 in una b.iracca di Città Ciardi- .Martwii, ver.-^o le ore 16. il del massimo profitto » Alle 19. 

t> . "T" ir,- Pvtruzzi. di 25 no. Nel frattempo nascono due fratello di Italo Strani, gestore 

Per un .singolare infortunio anni. figli: Otello, che ora conta o di un negozio di fiori a Monte- . Antonio Labriola e il marxismo 


M.AZZJM. iilii'zzn Strozzi, ore 19 tona il quale h:i iniziato le Ieri ver.io le 10,45 ì tre uo- berlo c il Casalino venivano uil lav'jro un giovani.csimo opc- Ad un certo momento la don. ann» e che si trova ricoverato sacro, tolefotia a casa Laureti Italia». La partecipazione c 
Rodati e Antonuool; M.AZZINI. iiulagim jicr accertare se !a mini erano a ’oordo dcll;i ino- trasportati d'urgenza all'o.sfje- raio è stato ricoverato in o.sser- na fnrcnlc .si c tolta una scar- in un i.stitiito; e, due anni do- e parla con la madre di Li- libera per tutti. 

Kezlone PCI (iicr l'Atnc. oro 19 morte sia da attrihuir.si a di- tob;irca «Fidelia» ancorata di. dale civile di Nettuno. En'.r.i n- vazione airospedale pa e ripetutamente, con il tac- po, Gabriella. Nella baracca liana. L’uomo Io chiede se è , . , ■ i . - m ., - - - 

Soldini; PlKrR.M..A'rA. (i>er 1 sgrazia o a suicidio. nanzi al mol<i Panfili. Il Cor- pi sono stati .sottoposti .ut ini- L'altro giorno Luciano Fica- co, ha percosso il Pctrurzi al dì Città Giardino, la vita di- vero che la figlia aveva sporto | flS/% |i|0 

<.r.«»#. t 1 n Q/l 9efe**n* 4'V’f*r*A t .r> «nimn mrti rn»4kt»»i /ìr»l fnn»l/^ .ni ■ .«Ut n —e*4n(rnànt-k Hi 17 «l-fvlllrvVvnr^rtOll foriti» va-. t rv« TAj-t e e» ; K i 1 nnt- 1 *,.v; .-32 I M.® W 


Kezlono PCI (iicf l'Atnc. oro 19 morte sia da attribuirsi a di- tob;irca «Fidelia» ancorata di. dale civile di Nettuno. En'.r.i n- vazione aU’ospedale pa e r . 

Soldini; PlKrR.M..A'rA. (i>er 1 Sgrazia o a suicidio. nanzi al mol<i Panfili. Il Cor- pi sono stati .sottoposti .ut un- L'altro giorno Luciano Fica- co, ha percosso il Pctrurzi al dì Città Giardino, la vita di- vero che la figlia aveva sporto 

g.'ovnni). ore 19.30 Zatta; typr.4- La salma della giovinetta radi aveva r.iccolto <la! fonilo mediali interventi ehirur’ici e ni. apprendista stagnino di 17 capo produccndogli ferite va- venta impossibile per Liliana, denuncia nei confronti di Italo 

VL\. (per 1 giovani), ore 19 à stata quindi trasjKirlala al- un ordigno e si appri-sl-iv.i a ricoverati in o,s.=ervazionr. Am- anni, abitante in via Casale San rie giudicate guaribili in otto alla quale il marito fa ircp- e la madre conforma la cosa. 

Giunti. l'obitorio, ili.sinne.searlo qii.uidu — non .ii brogio Ca.sarino. che ha ri- Ba.vilio. era intento alla pulizia giorni. 

^^— (Kirtatn l'.'ifiportazione rii alcii- 



ne dii;, c<l ustioni al volto tali 
da far temere in perdit;, »li un 
occhio, è stato liichiarato poi 
fuori i>oricolo. Alberto Ruber¬ 
to invece versa m con.iizioni 
disperate. 

Sul luogo della «ciagiira '•i 
fiono ixirlati il inagi.slrato, per 
autorizzare la rimozione dei 
resti di Amleto Corradi, e la 
polizia che fui allerto ;in’:n- 
chic,sta. 

Travolto da un autobus 
in viale Pinturicchio 


alia quale 11 marno la ircp- e la madre conforma la cosa. I proeramma nazionale - Ore 
|po volentieri far cono.s.enza ..E’ stata presentata venti gior-lj 7 8 13 14 20.3o 23.15 Giornale 
con molti suoi amici. Qu.ilche ni fa al commissariato » dice la ! | radio; 6,45: Lezione di tran- 


Quamomissiiii onestali 
etra iloWlultegfaflC oell 

Silenzio della polizia sull'obiettivo scelto dai dmamu 
tardi di via Perugia - Cinque ancora m stato di fermo 


mese più tardi, Liliana Lau- donna e riattacca bruscamente 
[reti denuncerà il manto r'cr il ricevitore, con un groppo alla 
I ifitigazi<inc alla profitituzmne. gobi. Le traversie di quelia fl- 
j L’Orsini si vendica vendendo giìa ic avevano minata la .'a- 
'j mobili e la baracca e la mo- fine, avevano infranto !a tran- 
glie e costretta a rifugnrsi c«m quillità della modesta famiglia 


ceso: 7.15: Buongiorno; .Mu¬ 
siche del mattino; 8.15: Ras¬ 
segna stampa italiana; Orche¬ 
stra Ancpela; 8,45; Lavoro 
Italiano nel mondo: 11: La 
radio per le scuole; 11.30; Mu¬ 
sica operistica; 12.10; Orche- 


la figlioletta a Primavalle Jtia il peggio doveva accadere II stra Ferrlo; 13.15: Gran Prc- 


dapprima e poi a Torpignat- alcune ore dopo, 
tara in via de’ Ceri 3. I due 

coniugi si riappacificano e la „ ^ammazzo 

esistenza in comune continua 

per qualche mese- In questo Poco dopo le ore 21, Italo 
periodo Liliana Laureti cono- Strani si reca al Borghetto del- 


« Uammazzo » 


mio ciclomotoristico delle Na¬ 
zioni; 13.20: Orchestra Cer- 
goli; 14.15; Novità di tc.ilro 
e Cronache cinemalogralichc; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
16 . 43 : Orchestra Angelini; 
17.15: Gr, Pr. ciclomoton.stico 


sce Italo Strani. E’ in iiesso jl'Angelo. Infilato nella cintola 1 delle Nazioni; 17.15; Vita mu- 


marito che glielo prcsen’a. 11 dei calzoni egli porta il largo 
■ Il ituiu ■ •■•■uiii.viiiv , . - j iv ^ddvo conoscente è un up.n'O coìtello da macellaio. Liliana 

Ieri mattina alle 11.30 un gra- nussii.i fenii-iti ..nL.t polizi. " ^ «Vii..là* Aenàc» nel Parla di se stesso n'n Pro..peri.s. un'altra mondana 

ve ineidente vtr.idale è avvenii- dopo II MXpie.Mro de l ordigno ‘ q; ^..r,„pr,rrere la mi- sicurezza racconta che che abita al Campo Parioli. Lo 

to in viale Pinturicchio alFal- e-plo«ivo nella sede favi.st.i rii . rinnàtn». ustioni cuà- *' cantante c che un .zioi- Strani ivirla con il padrone di 

tozza di via Paiuiini. Il diriot- via Perugia, sono .>-1311 ieri Ira- • • ‘ • no o l'altro «fonderà». casa, il qii.iie cerea di convin- 

teniic lAirenzo Castellano, ahi- <lotti al earciTo di Ilegin.i Ci-oh Poi le cose precipitan-n. Stan. cerio a lasciar z'arc quella po¬ 

tante ui piazza Cardinal Con- p denunciati alPautorità giudi¬ 
salvi. percorreva la strada in jmria per detenzione abii.'iv.i di 
bicicletta quando è >t.ato scara- p,;pjo,ivo Fra gli arrostati vi è 


Anrh** «pillila Af?npcp tiri n*. un «tuia niujiurfurt 

knt.Mivo d? .soccorrere la ma- f 


Poi le cose precipitan-a. .Stan. cr-Iii t «*-,«0 nnella no-I ‘ i’<»«»i‘i-- .i«ii wi.^ 1 . 1 ..». 

C 1 di tonnorfarp ).» ef.-iT = niie ‘ “• ^ ..| 22.45- Coni erto: 23.n- Oggi al 

h.f; , •. 7 Strani don- Pariàmcrno; Musu-a da hallo; 

p^C';^l 0 .u del minto la v:o- dola lentamente il capo, per 24 : Ultime notizie, 
vane donna Io I.ific:a icfinit:- niente convìnto - Prima di la- « j , »-i 

vamentc andando ad r.bitarc n,,,.!], n.inipr-i d*o-.i prosramm.i - Ore 

■ n U "1 c-imer-. -immr.htli-.* . quc U.1 miniera a oro ,3 -^ 15 ,B 2A Giornale radio; 

Jì„ a . arhJTiazzo ». commenta con 9 - Effemeridi: Il buongiorno; 


Sleale in America: IB.tIO; Que¬ 
sto nostro tempo; 18.45: Po¬ 
meriggio m u s I c a 1 e: 1!».30: 
Punta di zaffiro; 19 45: L'av¬ 
vocalo rii tutti; 20: Orchestra 
Galassir.i: 20.45; Radiosport; 
21; 1! convegno dei cinque; 
21 45: Orchestra Con'e: 22.1.5: 
Tr,i le pagine deirOttnccntn; 


COiWOCAZIUXI 


ventalo a forra da una vettura j, yparetano dclli .sezio- 


dell.i linea celere D che Io ha 
urtato 

Il r.ig.izzo è .stato rieoverato 
in O'.'-ervazione .ilPospnl.il*' 
S Spirito. 


ne giovanile del Prencstino Partito j"............-u........ i'ammazzo». commenta con 

Tre dei fermati sona siati ri- „„ ,, 3 ^ ^ co’^’'"^p^zq'"’qezz^ 7‘ *'* ' 

H-Viati. mcnt-o por eh al;r! .v- r .nezzi. eeh ra^eiunsre «la Flami' 

cinque 5 ono .(ncam in cor^o i ►-t i n F>- . può ^ UxUana. ferma sul 

ricocrt.iincnti ^cnrnznr^io n Ti compagnia dei- 

La polizia rorttimia a inanir- C«!ra dillsiust 1 .'i'? j-j arnica Le si av\icina c 


UteiSO da un aulcmcbile nere U pm a-.s..|u:o ri«eri,o .--m ^ , ...Mante «i tr.imut.a fi.-iime.n'c 

un fdcchìno SUlId CdSiiina «omi degù .irresfat, e suH obiet- i p « j, p-,-,tef!ore ». 

- ti\o .si-elio dagli sciagurati gio- i.j \ .-ri pe^ Liliana Uaureti comin» 

l.'.iltra -ora aH'altezza del v.ini |>er .-o:i.<uniare la loro j”), *-7'» U"'** * ' * * squallida vita notturn.i. 

Kn, r-Sfino «Iella vìa Casiliii.i. azione Icrrori.Mica, Come at>- ^ i,. as.sognato il tratto 

nell'.Igni del Comune di Libi- hianio pubblicato, nel!., seih* . 7 *! Flaminia e t'jite le se 

del MSI -sono stati trovati sa- -à;h Ti--àà-.,.le ore 22. si reca al 
ponette e cilindri di tritolo <ìel ..z rr-n,-.--. R:-..-.’ triste app’untamcr.to: pa,«=egg 

peso conplcssivo di un cnilo- . .-.-.‘.«j- .'■• q.,- -‘vambia quattro chiacchic 

grammo e mezzo dal po'eredi- =* » *•■3 r.'ai-i.«- ii«r. Rj - . con un.i amica che - batte, 

-truttivo altissimo L'altro gior- ** stes.sa zon.a. .ittendendo 

no è stato smentito che « «lina- - - ■ ■ 

miiardi missini volessero f.ar ______ _ _ 

-alt.irr robch.sco di Aximi Se COMUNICATO DELU FEDERAZIONE DEL P.C.I. 


ricccrtiiinenti 


La polizia rorttimi.i a inanir- C«!ra dillsiust 1 ^sua arnica Le si av\ici: 

ire 1 piu a-.s..hito ri-erbo .-mi invio. ^ ^r 

__ —I M»-4 1 -.’. r , tante M tr.imut.a fi.-i.me.q*o r=*.,itor. 


« p-iatef!ore ». 


« <;RANUI manovre» — II celebre regista rinemaingrafiro franrese René C’iair è ospite 
di Roma. E* giunto nella noslr.i ritta per la presentazione di un suo fiim. Eccolo foiogr.tlatn 
con Vittorio I>r Siro «topo un.i conversazione .ivuta con i giornalisti all’Open Gate 


SCIPPI » IN VIA UNCIANI E AL LUNGOTEVERE TESTACCIO 


Ladri a bordo di un auto rubala 
strappano la borsetta a due donne 


Ir.» 1 ciao s inizia un.i brusca 
;'i.4Cu,s-'=ione. L'amjc.i .s'allonlan.i 
dijcrotanie.nte Qualche minuto 


Nella giornata di ieri si s.ino I.anci:>ni. ai danni della signo-lir.iesti:o, travolto r\i iiivifo .s;il 
rinnovate le gesta dei ladri eh.- r.» Ines Enrico, di .SS anni. abi-lcoli>i da un’iuto che tent.iv.i 
consumano i loro furti con iì tante in via Sebenico. 2 An-jdi sorpassarlo, 
sistema noto dello - scippo •. fhc questa volta i ladri riusci- 

rioè strappando ai pa.ssanli Io vano a diloguarfì. Nella borsel- (Iflfli in tflOOPfO 

borse, e dileguando.si poi a bor- t.i, oltre ad alcuni documenti. . 7 

rio di una macchina L’.'iltra ,ct*. erano custodite Li mila lire ) | GipenCenTl £6118 jKt II deputato monarchico Del 

ra, nei giro di un’ora, due sco- Lauto con la quale i lesto- — —— Fonte -ho conclttso «I suo 

nosciuti, a bordo di una - HOO fàoti hanno compiuto le Ioni i trernila lavoratoti diptri- ribranto discorso affermando 
103». hanno eflcttuato due col- «R'Prose Ladresche é stata poi denti della .socieha Rom..n.i di poUnca di 

- ... -- -- Elettru it.! svenderano m -no- destra o di sinistra, ma gaar- 

pero per ore. dallo <'te < di eompletamente -i vroble- 
ojjgi alle • di domani ddl'/talio di oppi, con lo 

La»ten.<ione d<al lavoio prò forma mentis di fectitro 


w,.-« P 


svambia qii.attro chiacchiere 
con un.i .amica che - batte, hi 
stes.-a zon.a. .attendendo il 


Lili.an.a fusge, gridando ( 


riliU^lT'^c^uTZTlt^uo U St-ata preparata lai u;o,o ’fVn qur Evolto 

Iperico.o.-issima bomb.» j ,dsll'Unitn » • dai dif- 


nede.iuce facilmente che la po ; 
lizia deve s.apere quale uso so¬ 
lessero Lare deH'ordigno — che 
è stato trovato completo di 
miccia e di detonatore — i mL-- 
sini arrestati Speriamo che nei 
prossimi giorni le autorità in¬ 
quirenti sj decidano a far co¬ 
ll nosocre aH'opinionc pubblica i 
nomi dei Teppisti c Io scopo P<’r 


terrorizzata L’.a-s.-assino la rag- "Giallo in iszz". di O M.a- 
cuinge, complota-monte folle. 22 Concerto; zn.ao: In- 

..Iz.a .1 braccio e colpisce ripe- ^ 

•utamcr.te tinche la -.overa don-» ra— -ai- 

|ti.i C-tiic a vO.ra in wina poZZ3 J Ozorr.^Tp del trrro: Stnr’i 

lai -a.qgue con il coltelio ancora rteiu ime-aa italiana, l'ire 
(in.àcso rei fi.ar.co Po: l'assas-j B*Miocrafie: 2ii.,"- G.-rrcrt*-: 
i.-=ino facce, vaga oer quattro 1 2: ?;a "CorT-pha madre de; 


Parlamento; Musica da hallo; 
24: Ultime notizie. 

Secondo pro;ramm.i - Ore 
i 3..'50 15 i8 2A Giornale radio; 
9' Effemeridi: II buongiorno; 
9.io- Orchestra Barzizzi; in: 
Appuntamento alte dieci; 13; 
Orchestra Kramer; 13.*5- il 
eer.tagocce: 13.5»'t; I.a fiera 

delle ocea-ioni; 14.31 Scher¬ 
mi e ribalte: 14.15- Le r.an- 
zr.nt di antenrima; ìj.t’- Stel¬ 
la p«-larc. 13.3(1 • Progr.imm.i 
.«r.imhio; 16' ‘T morti r.'in 
pagano tasse", di N Mancar,; 
16 45: Musiche di G l.. Toc¬ 
chi;; 18.15; Li giostra; ;.4 '5 
Complesso Grspier; io Clas¬ 
se unica: 19 30: .Miisir.i irg- 
Cera: ttn.la- Gr Pr nctoo-e- 
tcristico dette nazic.r.i; rato- 
La classe degli asinelli; 2! • 
"Giallo in tazz". di O Ma- 
g£7U: 22 Concerto; 30.30: In- 
funtro R o m. a - Tvordra- 23 
Giornale di rir.nu.anfaoni fa 

Terzo proervmma - Oro 21- 
G:orr.->Te del terzo; io Stor-a 
della Iing-ui italiim. l'ire 


Mi II g ■ g i innsso rei zi.ir.co t-o: i assas- 

Tulli I compagni mobi ilali|™.i 7 -7.^;„r;i 

9 } cerca di riggiungcrt' la sua 

. I»#» ■ • -bitazionc per parlare co.o il 

per io diffusione del 1‘ Maggiou ^4.'r 

. _ I Q'j.'cdo 1.1 tragica notìzi.» è 

«d orientar* ì cinadim * 


L* S««r«i«ria d«lla F«d*ra- 
zion* romana ha «laminato ii 


Gravemente ustionata 
und donna Acquarone 

Verso le ore 18 di ieri la si- 


103» hanno eflcttuato due col- «niprese l.idrcsche é stata poi denti delLi .socel.i Rnm.'.n.i rii 

pi del genere in due diversi rinvenuta abbandonata in via Elettrivit.i svenderan», in -« io- 

punti della città delle Me.ssi d'Oro. La macchina pero per 24 ore. dallo 'tc " di 

vèrso le ore 2170 mentre 1.' •'’H'» siftnora ojjgi alle 7 di domani 

rignora Ivana Giovagnoli. di 30 VMcria Codella. abitante in via D .astensione d.il lavm.». prò 

anni, abitante al Lpngoteverc 'IhGa. 19 clamata giorni or.-ono. unita- ^ bon.ftcatorc, che u »* mz^o io ore 18 ai ieri la s,- , ^ . .. 

Testaccio 11, percorreva vi.i S - riamente d.n .smd.ic.iti pnivin- farputta nella cruda realtà gnora AlNinma Filoni dU-»3 wl*V 11, . 

Domenico, è stata avvicinata da Tr;ilN>lfA Pff lirritA categori.i delia CGlL e dell'uorno delta strada goni abitante in via Acquare- Lf' 

una automobile nera Uno de, IfaVOIIO 60 UCCISO della CISL e che riguardava i ProponLimo la candidatura nl w candori àv“i3^1a ai T 

duo giovani che erano a bordo ufi (8101)101616 3 MaCCaieSe delVon Del Fante <nc destro fomclli ccn una bottiglia d, carant^ erta eh. «ÌT « A- 

repentinamente ha strappai - e prov mcia. c st.ita estesa dal sinistro come nomo poh- .spirito in mano. impro\*visa- „,|ei, . tutti i diffu«,fl .i 

dai braccio della donna la bor- Di un mortile incidente .stra- Segreterie Region.»li dei due jjf 0 ^ probabilmenie am- mente il liquido stcss© ha pre¬ 
setta e prima ancora che la vit- dale è stato vittìm.i ieri sera -sindacati anche a, l.ivt'raton h,destro tn altre funzioni al «o fuoco con una violentissima 

tinidi avesse potuto dare 1 aliar* uii carabiniertf* nrlTaffro di della SRE, delle province di po 5 fo di crnlratfccco della vanipata» appiccando cosi le 

me. la macchina si era allenta- Macc.irese. Verso le o.^c 21, Viterbo. Latin.i. Fro-inont, Ce- ai i ^ ,,« 1 ;- —— 

rata velocemente Nella borset- mentre il milite Anccài Bovi- prano. Riet, e l.’Aquil.» 


* Amici d.ll'Unit. • • «lai dif¬ 
fusoci ad ha rincraziato eli 
« Amici » per la bolla batta¬ 
glia eh. assiduam.nt. com¬ 
battono. 

L. F.dwazion. romana ?lau- 
d. alla daciaion. dagli « Amr- 
ei dairUnìtA» di ditfondara, 
naila miornat» dal f. maggio 
— fasta dal lavoratori — 100 


mobilitaranno con antusias-ito 
par il raggiungi manto di qua- 


lotuto dare rallar- un carabiniere r.rH’agro di della SRE. delle province di po.rjo di centrattacco della vampata, appiccando cosi le sto obiattivo, invita In pari 

ina si era allenta- Macc.irese. Verso le o.^e 21. Viterbo. Latin.i. l rovin«ine. Ce- nazionale di calcio. L'attuale fiamme ai vestiti delia povc- tampo tutti i compagni, la 

rnte Nella borset- mentre il milite Angelo Bovi- pran<i. Riet, e l.’Aquil.» titolare Virgili ha segnalo retta.- eomp^na. i giovani dal'a 


ta erano custodite 15 000 lire r.o, della stazione di Macearr.se, 
ed un mazzo di chiavi, l-ercorrcva a bordo di una mo- 

Poco dopo, verso le ore 22,30, to viale S. Giorgio, recando nei 
i due sconosciuti, a bordo della «ellino p^v.eriore un suo amico, 
sTcs.'a macchina, hanno effet- improvvi^imenio. per cau'o 
tuhto un altro - scippo.., in vi.« ;.riCora non rtCcort.i:c, è jUIo 


Disisi sili tri 15.50 • >-"> 

4-'.r 4 *«-«3; f**33'•’» 

a' 'fac.r'ì e»l‘- »•-! “» *M 

■ r «»»l^ /— > Zv—.«» !--,J 


ieri soltanto due g(nl. Per la Immediatamente, alle jp-ida FOCI ad affiancarsi alle fer- 
lorma mentir dell'on. Dei delia donna, sono accorsi i vi- to gartaroao dagli « Amici » 
Fante e per le me virtù di cini. i quali sono riusciti a affinehè ta più larga dhfusio- 
tecnii'o r di bonificatore, gli soffocare subito le fiamme. La na dall'Unità — cha è uno dai 
arb’tict brasiliani .«.irebbero donna ha riportato ustioni al cardini dalla campagna alat- 
soltaiito dcisert. volto, alle mani c allo gambe, tarala — contribuisca afficaca 


nai vote assicurando alla li¬ 
sta comunista il suecasso alat- 
torala. 

La sagrataria dalla PGC di 
Roma ha praso impagho a no¬ 
ma dai giovani oomunisti ro¬ 
mani di diffondara 20.000 copia 
dall'Unità il 1. MIaggio portan¬ 
do cosi un grande eontributo 
alla raalizrasiona dalI*abiactivo 
dalia 1O0LOOO eoplo. La aasiona 
Campitolli diffonderà l-SOO co¬ 
pia; la sMiona Taataeeio dif- 
fondarà 1.900 copia; la aationa 
Appio diffondara l.'ròo eopo 
(di cui 83S dalla càtiula Caf- 
faralla aon i compagni 908 . 00 , 
Fallettm Lupano, Oenti, Anga- 
lueei, liso, Fall ic aat t i); la sa¬ 
ziona Appio Nuove diffoniàarà 
IjOOO aepia; la aasiono Traeto- 
vara dlffondarà fjQOO copia; .a 
saziona Frimavalla diffonderà 
900 cop'M; la sasiona Sorga ta 
Gordiani diffondarà 700 copia. 


i.iro per .'a città e verso ie 9 fracchi": 22 io UìT'-»::-! n- 
{cerca di risgiungcre la .sua '' "»licn 

j .•.bitazionc per parlare cor il Teirvivionr . Te:ee;om.i'o 

'fraieEo e decidere jui da fir-'i itle 20.30 c in ri-iu^-ura. 13.15- 
.A due pa--i ia c,'-«a. *-ova l.a Lcriene di inaici"; l.'tal; In 

libreria; 2ii 4.5 Uni r*sr-o<T.i 

* yx j t a • ; P<*r VGK ^1 ’ G 

Qu-oido l.a trazica r.oiizj.» e. doppia?": 21 . 50 ; " Pecnr.rin 

giunia in casa Laureti, la po-! ,oro 22 2f>. Raffael» Vn-,ani 
vera madre della vi*tima noni_ 


CAMURRI & MONACO 

fino a LlTNEOr 3# APRILE a coloro che scqu'.«:ar.o un 
tiglio di abito per uomo 

REGALA 

un secondo taglio di pan importo a scelia del ciiente. A tutti 
gli acquirenti omaggio buono concor.'o televisore Philips 


Vìa Tnmarelli 154 


Autorizzato con D. M N 23326 del marzo 1956 
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l.’UNITA’ 


UUtKZJUNb K AMMlNIttl'tCAZIUNb • HUMA 
VU IV Novembre tts — Tei mOTl . <U21 
PUilBLlclTA' mm colonae • l/'ommercuie; 
Ciaemii U. 150 • Uomenlcale U 2IH) • Beai 
cpettacoU L 150 • Cronece U. lOo * Necrotusta 
U 130 . pinanilaria Uanctie U, iw • ideali 
L. 200 ■ Kivnlcertl ISHI) Via del Pariamenin • 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


fltfelZZI U'AUUO.NA.MK.N 1 O | 


■M'Il. 

UNITA 

«.ZSu ^ 

i i.M 

(con ediiiun. dei mnedii 

1 Z5(( 

17fn 

RINASCITA 

l.tOo 

100 

viR Nuova j 

1.siili 

j 1 nnfi 


rnnt/> rnfranf^ • 


MK' 

450 


AOO 


SI ATTENDE PER OGGI IL COM UN ICATO UFFICIALE 

Conclusi ieri sera a Downing Street 

i collo qui tra TU.R.S.S. e la Gran Bretagna 

Risultati positivi secondo le prime informazioni - Domani i dirigenti sovietici inizieranno il viaggio di ritorno 
Nuove iniziative sovietiche per il disarmo - Rapporto di Stassen a Eisenhower sul colloquio con Krusciov 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA. 25 — I colloqui 
nnglosovietici si sono con- 
cìnsi stasera, dopo essersi 
protratti oltre il programma 
stabilito. Era previsto, infatti, 
che In riunione /inole a 
Downing Stieet sarebbe ter¬ 
minata stamane alle 12,30. 
Invece, in seguito a una deci¬ 
sione dell’ultima ora, i collo- 
(]iii sono stati ripresi nel po¬ 
meriggio alle 16 e sono ter¬ 
minati alle IS, con Vannuncio 
che un comunicato conclu¬ 
silo sarò jnibblicuto domani a 
tarda notte. Nel darne Tan- 


per una liherali^caziotic degli 
scambi economici jra i due 
paesi. L’intercambio anplo- 
sovietico è notevolmente au¬ 
mentato negli ultimi dodici 
mesi, toccando lo (piota piu 
alfa che sia mai stata regi¬ 
strata dalla fine delta guerra. 
Sulla base di questi dati il go¬ 
verno britannico sostiene che 
un ulteriore .sviluppo e po'- 
sibilc nelle eondirioni attuali, 
e .sarebbe facilitato .^e i so¬ 
vietici venissero incontro alle 
richieste degli esportatori bri¬ 
tannici. in particolare per 
quanto si riferi.see al cambio 
rublo-.'.tei l,na e alle ugeco 


paesi, come appare dalle 
formazioni del Kinitmiai 
ines di stamane. 

Per lì disarmo non t’* esi lii 
so che lino .n iluppo airulfimn 
ora possa urer dato nn im¬ 
pulso lai’oreeole ai nenocuiti. 
Da tonte attendibile inglese 'i 
ricava l'impre.'^sione che 
ninna direttiva potrebbi 
sere impartita ai rappri sen- 
tanli dei due fiaesi nella 
sottocom missione competente 
deU'ONU per sbloccare i la¬ 
vori da! plinto morto. In ipie- 
sto senso il colloquio ili ieri 
.sera, durante il ricecinionto 
al ('laridgc's tia Kru.icioi' >• 


in- Ino 

ri¬ 


di opinioni ulqiKinto 



po¬ 
lemico ira le due parti, da 
allora all'tntcrno del in uopo 
parlamentare ìabnristu si c 
sriluppatu un nofero/t' ui 
menlo, ma è inlt rt'.SMiuli' no 
tare ihe l'iirguno lahunstit 
noi, ik)iiì \|( ijne.slo 

uniijproblema coutrurer.'jo, rijxir- 
es-itaiuh) ’.iircce l'acecnto sul ri 
ma tondarnentalr: quello di 
Un iheordn avolo .mcetico 
o h" bene - <(‘rii e il D.ii \ 
Hi*ral(i — che i rnsxi sinno 
venni', e che ri su; stura unu 
Jranra eoni'erstizioin- con e.'"i' 
qiui'i.iuM uccv'rdo, uiu'ie .su 
un problemi! 'umore. >n ru 
j bi'n l'emiro , 

Terminili. i eolloqu, a j 
Downing .Street liulganiu e 
Krii.Mior .M .ioni/ leeati sta¬ 
sera al C'incnt (I.irdeii. per 
assistere ad nini rappreseti 
fnrione in loro onore. 1 due 
osoifi .sono oiunft ni teatro 
alle P).?7 e 'Otui .^ta^> rice- 
vnti da lord Waverleu e ac¬ 
compagnati da Ini al piccolo 


pnieo reale dove hanno preso 
posto, raggiunti poco uopo da 
Eden c Seltegn l.loi/d. l'n cui- 
do applauso del pttbìn-o. tm 
in (inule si iiotarano num,-- 
roM' pt'r.sond 11 Iti de' niuntlo 
poìit'co britannieo. ha stilata 
tu 'tiinvo dei dio ih rigi-nr i 
Mifiefici. elle hnnno ii.s.\|.v|ifi> 
(III Un prooriiiu Olii d bii!lt'/ri. 
CMC/Uiri dai'u coinpuiimu s.i- 
tilei’'; Weilt'^, chi m 'l’ilieru 
n idto pre.sto u A/o'iu 

Xell'interliillo ira la prima 
e 1(1 .seconda piirri- della riip- 
preseiilazione. a Hnlgii ani e 
Isrtisciov e stata oherta iiliti 
rena nel ridotto ,!,-i ('tU't'Ml 
Cl.irden 

Domani, (ih ospiti .soi'iefici 
,s; recheranno a Edimburgo. 
Sarti questa l'ultima tappa 
della loro visita tu (Iran flr-’- 
tupiui. \’enerili ouittina e.ì .1 
iniriernnuo il rinogio di ri¬ 
torno (1 hfrrdo dell'inerociii- 
fori' <1 Oripoiiikdroe •• il e f I ii 
marina dell'l/liSS 

KES vn» MlFl.l 


Pas» al Mani 
la mesa imi aani 


LONUUA. 25 ~ U pioble-] 
ni.i della sieurczzu dei gJtiij 
— anim.iU che godono m In- 
ghiltena di gninde popolo- 
l'.tà e rii cove quas' matcrnei 
-- e .st.tlo oiigetti' oggi aliai 
Caioeia riei cinoon. ri; ona! 
mtt‘i rogazione parlaineni ii e 
e.sU tMoanienlf c.ico.->Uin/i it.a 
Il depulato hibi.in.st.i l'iot'- 
m.in Ila voUOo inlatU .sape; e: 

li .se è \eio che i p.nti ni 
Raili sono aiunenhili nole- 
\-olnu'nte in InghiUei i .i ; 21 
è vero che ■. gatti veogoiio 
1 ubati pt'v .sei\';:e ad e.spei.- 
nieiit: d. l.iboi. 11 ( 011 . 1 ; di elio 
i « Litiii di g.itt* V .sono .st.iti 
pagai, tia tpie.sti laboiatoi.. -Il 
che gli stessi labili .Itoli han¬ 
no 1 .n.in/..ai 1 .unente a.ssii'u- 
laio la d’.le.s.i m inhnn.ile dei 
l.iili.; .51 che tiittt' oneste 
se snm> state sostenute con 
tondi pidihlici 


NONO.ST.V. M h l.l-: liKPIlLSSIO.XI K R.WCI II.S I !■: 

Saiiii #f fticintitfi 

ffli sciopeÈ*€uUi a tSUbao 

Soiu» stali contlannali a miti |)i‘iu' gli iiik*llrtliiali aulii raiu lii-sli 


Un ministro giapponese 
partito per Mosca 


TOKIO 2 

gl ipi'iOu-.-e 
de 1 i pe.-e.i 
del più s'ie' 
pi .10.1 '011.1 

p.iril'i» pi" 


Vie 

(il 


di 

g«>\ . 


> - Il lUlIll'l'O 

di'irag; li-olnir.i e 
K'il'o Kono. imo 
l'oil.ihor eorj del 
-liti H me..mi 1. 
.M.i-e.i [>ei III),! 


■al’.etiu; con 
•e.» ■.ocie'ii-, 


;!; Uoiomi 


MADRID, 2.5. — AlTindo- 
niuMi ileirordine di .serrata 
tl.no dal governatole fran¬ 
chista liella provincia di Bi- 
st aglia. Cionaro Kiestra, a tre 
f.ibbriche di Bilbat'. lo scio- 
peii. risulta idterioi mente 
e-te-o nell.i grande citta del 
(U'id della .Sp.igna (‘ neirin- 
l(* o h iciiio indii.s!riale. 

11 1.0 010 è tiMiiio. oltri* che 
albi Uiibcoep Wilcn.i', alla f/C- 
uerul Kiecrrieri ** nei cantieri 
nav.ili. colpiti d.i! provvedi¬ 
mento ilei grivi'inatine, in al- 
tte 'ette .i/it'iuie mdiisttiali 
dell.i lillà, ed Alto.s llormos. 
il prini'ip.ile centro sideiiir- 
gii'ii dell.i -Spagli.i. dove la 
proihi/ioiie eia già st.it. i o- 
dotta del 40 per cento d.ille 
l'oniu' ili non-collabo! azione 
'.iilotlate il.igU ovtei'ai. I lavo- 
i.Ui>!i in si'iopeii, .sono giA 
diecimila e iiue.sto numero 
-semhi.i destinato .i i.iddop- 
piar.si 1 .ipid.mumle. 

S('ci)ndi» mUi/ie non am'o- 
ra coiiferm.ili'. il gol«M'n.itore 
Riestia ha ordinato anche m 
que.st(' .i/.iende mi.sure ili ser¬ 
rata. con Hccn'ziinviento degli 
opiM'.ii in .-('iopiM'o (> priva¬ 


si R.\M’()|{/..\.\ () l.A DI.NiOCRA/.l.V 1. 1 \ I.K(..M ,1 l .V SOCI.M ISTI*: 

Un ministro cecoslovacco esonerato 
dietro proposta del Fronte nazionale 

// (Inni.ei.sioniirit) ('cpickii srisfifiiifo dui ^rticrnlc l.ouitikij l ii dìcc niini- 

.slro p ulivi Iiiii/.iiiUiiri fUilitnln stìnti stnli (Iflcrili n niiidi/.iiì ppv itili ill(‘iinli 


zinne dei diritti da e.ssi con- 
qui.stafi negli anni scorsi. Il 
piovvedimento sarebbi» stalo 
motivato da «i gravi infrazioni 
al codice del lavoio ». 

l/e.si.sten/.i di ima grave .si¬ 
to.i/.ione economie.i è stat.i 
ammes.sa. per la prima volti 
nelle ultime stUtimane, dallo 
ste.sso geneialc Franco in un 
discorso da lui piommciato 
a Un» Tinto, m'n.i provincia 
.md.ihis.i di lluoh.i. din<m/i 
,ui limi lolla di min.don. 
li .. c.uuiillo » h.i .is.sii'uiat'» 
1.noi.Itoli che il silo govei- 
(manto mai sol’c- 
lo )i%ello di vita 
ii\etleit' 1 .sal.i'i 
volta CIO '! riveli 
o pos.sibile sen/ i 
Ucciderò roconomia naziona¬ 
le e mette!e in |X‘iicolo l.i 
proiUi/ioiie Kg'' ha lanci.do 
quindi un appello .il pupo o. 
allinclu- " si lend.i eonto del¬ 
le iliftk'oUà e (lidia comjiles- 
-sità di'lhi 'itua/mne econo¬ 
mie.i », 

A Madrid si i* coiu'lu.-o sta¬ 
sera il proctusso contili Viccn. 
te Gilbao Leon, .le.siis Ibanez 
Alon.so. Manuel Ortuno .Mar- 
tinez e Luis Cairn Garcia. i 
quattro intellettuali aceiisali 
di aver dilTu-so un manifesto 
antifranehista c difesi dall'ex- 
leadcr repubblicano cattolico 
Jo.si* Alari,') Gli Roble.s. R«‘- 
sjjingendo le richiesti' del P..M 


I.O.vnilA ~ Il prenner lirit.niuiio Kdcii l.i dc.strat aciompagna Uule.tnln e Krusciov al- 
l’iisi'ita (Il Ilomdns Street (topo I enllnqiii di ieri (Telcfoloi 


l’RAG.\. 2.5 — Radio Pr.i- 
g.i n.i .umuiivi.ilo que-ta .-ei.i 
che il gctiurale .Mexei l.'epu - 
ka. t>:’im<i \ icepre.sidentc dv'. 

Cmsiglio dei mmistn cecu- 
slot.'icco e mniLsiio della Di- 
fe.s.i è stato (■-•'(ìiieiato d.i'.le 
sue cai'iche in st*guito allei/ion*' govern.it v 
deficienze manifestato nello'ni.-tr.Ltiv.i. 
svolgimento dei .suoi compit... 

Il prov\-ediinento è .statoj 
adottato dai presidente Za-i 


denti' de. t'oiisiglio •' mini- 
-tfi di'II.i D'fo^.i •' «!.it«> de 
.'('gli.ito il goti »''.1 B.'lui’iu 
Loiosiiv. lieior.i \ i.'oininistrol 
di'l'ia D:f('-.i Mir menti di 
minor nlie\o non .-.vio t».sclu-)curi', 
-i in alt' i setto-.', d.'ll.» dii *•- 
d .uvi''m- 


I provvedimenti adottati 


no aecnstf’ li urei priroio 
della liberi,, nn ’oeiosi per¬ 
sone che so)i. fini nsnlUite 
innoeenti, e di licer latto ap- 
plicare. dagli o'iinni d''lìa si- 
n so/fo/iosf' n'Iii loro 
direziinie, metodi illegali di 
indagine. /' ’Jl! apri’,' !{o"i- 
k'Oicspi (• Eeopn s(i ((0 stufi 
fratti in arresto g StiiUnogrod 
Vii mgiidnio d> cultura . 
.Slitto anche spiccato m'i con 


Il nudo, Downing Street ha 
detto che ■ / risultati >■ del- 
l'iuconlro .suraiiuo resi di 
fmobliva rtìgionc dopo il ri¬ 
torno dei dirigenti sovietici 
drilla Scozia. La parola ^ ri- 
.suUati ; inserita nell'anuKii- 
cio Ufficiale, ha indotto gli 
os.^ervaturi a ritenere che 
qualche accordo sia stato rag- 
ginnto dagli uomini di Stato 
dei (Uic paesi. 

Dalla presenza th Thorneg- 
moit. irN'Tii.stro del cotnmcrcio 
inglese, e di Nuttiup, dele¬ 
gato britannico alla snttocom- 
iTis.sionc dclì'OfìV per il di¬ 
sarmo. è facile desumere che 
la questione del commercio 
cnglo-sovietico sia stata di¬ 
scussa stamane a Downing 
S’iect .Airuup difhrnltà re¬ 


lazioni per la visita di rap- 
presentanti di ditte britanni¬ 
che nelVURS.^. 

Da jiarte sovietica si fa 
presente invece che il com- 
iiiercio fra I due paesi è o.stu- 
coloto (falle restrizioni e dai) 
dificti imposti dalle potenze 
occidentali iill'esportazioiic 
dpi prodotti definiti .sfrotepiri 
sul mercato dei paesi .socia-(in relazione cou quello acuto 
listi. Pur non riuscendo a con-i ieri sera con Krusciov. 


.starano ancora da superare.ìnnnziari inglesi si mostra un 

certo ottimismo .s'ulln pos.si- 
hilitn rii tiu nreorrio per l'in¬ 
cremento dei traffici fro i due 


da parte britauincn. ad p.scm- 
p;n. s; c continimto a respin¬ 
gere la propg.sta 


deU’VRSS 


testare la validità di questi 
argomenti il governo britan¬ 
nici} sembra paralizzato dalla 
prcocciipiigioup di non met¬ 
tersi in contrasto con gli .Sta¬ 
ti Uniti su una questione che. 
specie in jieruido eleitorai»’, 
trova e.strcmamcnie sensibili 
gli nomini politici americani. 
Tuttavia negli ambienti fi- 


NOTIZIE BREVI 

DA TUTTO IL MONDO 


Partito per Mosca *1 sin- 
dapn di Belgrado 

BELGRADO. 2-5 — Il sin- 
T'.,'.’) "5: Bo'.gr.Tdo. M:'..)- Mi¬ 
mo. o tre c.Tr.:;gl;t'.''i coutj- 
r ri;, sono paviti .Aggi per 
M.'isg.'», 


.'leTo 


;n\ .lo 


del 


CAnsirlio 


in..'.pi.o 


j»..a 


periti fra le fia:r;i'.e ae.. > 
loro :.'o;t.'‘7;'Anc in q’.se.s'a 
■.or-rii*à de'.l'i.so’n di Terre- 
r.OA'a D'.ie '.oro fr.ccHi e : 
eeni’ori — ; eoiiiugi C'jrtis 
— .si .--.ir.o mO'.s; in salvo 

Gli abitanti di Niensia pri- 
gio'nicrì nelle loro case 

XICOSIA. 2,5 — G,; ìb.- 

"an*; di N.or.imai 
da ri.ie g.oru; prigionieri 

IiO.It; Citai. i'I 5C^UitO 

Ti*.* «'’t. t /i*.'» lioll i 

1.Z..Ì .:.g.:.r,{>o.=*o da 

.-••f.r'. .il a. r-.c JT.'ti. per 
fo“o l'.'i'S .ir. p"il:z:otto di 
origine tarsi.» era su’.o ucci- 
*sA -fi 1 j.-, ,. 7 . ; ..tr.i I. s-opr;fui>co 

corri.- ! , 711 mat- 

-r.a e .--.tto r'.pris*ina*o 
rà d.sC'a.A?o nei pro.ssimo j dopo -o.c oiie ore e rr.t'iz.i, 

-s->-ors. ir. Una cor.fere-za ' -' 

Nazioni Unito En.so 
.T. s'A qael'a cr.o do- 


erpi'sle doTLTRSS. 

Pubblicato lo Statuto del ] 
progettato Ente internarlo- ’ 
naie deirrnrrgia atomira 
WASHINGTON 2.5. — E' * 
.-•n'o p'jbb'.ica'si. ;;; ur. v.a- ) 
'urne di 44 pagine, il progett.A j 
si; stat'uto -rieri'Ei.tc atom.co j 
in'rnózlo.n l'r. eppr.i; 
.ssfim'.ii.i srorsn d t! 

•-,•0 ..de; dorile:e chi’ 

■r.s.1 


i( delegato americano per il 
disarmo, Stassen. potrebbe 
aver contribuito a migliorare 
la prospettiva dì un’intesa in 
seno al soltocomitato del- 
VONV e. di riflesso, dei ne¬ 
goziati anglo-sovietici. Si sa 
che Stassen si è oggi incon¬ 
trato con Gromiko, e non si 
dubita che que.sto incontro sia 


.‘SI"':!;?;,,’::; «lana magisiraiuia pciacia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


£■’ significativo come Stas- 
seu al termine del lungo col¬ 
loquio abbia dichiarato che 
in esso si è avuto « «u e.,au- 
rieute .scambio di idee » sui 
progetti di disarmo e che egli 
avrebbe immediatauieuJc in¬ 
viato a Washington un rap¬ 
porto .sulle conversazioni avu¬ 
te con Krus(-ior. 

Si e poi appreso qne.sta sera 
che Kisenhniver. nel corso di 
una conferenza stampa — rie 
dicala in gran parte a giu¬ 
stificare il governo degli .Stati 
Uniti per il rifarih» in cui v- 
troverebbero, in rajiportn co*, j 
l'URSS. nella co.sfrurione dq 
armi teleouidate — ha min-\ 
fermato di aver ricevuto lai 
relazione di Stassen. nin noi, 
si è rìronunriato in merito, di¬ 
cendo di averlo nrr il mo¬ 
mento solfoufo .sror.so. si-n-a 
trovarvi mina che a prima 
'■/sfa afioort.sse nuovo E’.se- 
■nhntrer ha nrirhp detto che 
ver d Tvamevtn egli non ha 
ì'irtcnzinve di invitare flut- 
nnr'in e Krusciov negli Stnt' 
ffuiti, r qne.sta dichiarazione 
Tiene ovviamente messa 


(l.Tl priiiKj ministro Siroky.. 

.sulla base di una risoluzione' 
del Comitato centrali' (lei, 

Fronte nazionale, che rag-.' VAKziAVIA. . 2Ó. - fu .s< - 
RTupp.) tutti 1 partiti j>>!i- quiio all’iiK'hie.stn iiiirintii rial 
ttoi t’TVo.<j!o("acchi. , Procuratore generale della 

Copiclca ha rassegnato d'al- Repubblica per nceerfarc* 
tro canto le dimLs,sioni anelu* riomriou. iiaia legalità colli¬ 
da membro deirUfTicio poli- messe ila alcuni funzionari 
tico de! Partito c<<numst,T deU'e i - m>i t aero della PS.. 
ce(M.sl(»v;icc<». Iti -eguito alle lo sies-.o }*rocuratore ha an- 

crifiche nio-ssegli pe- t .-noi nuncuito di aver aperto ''i-]noti e perme.sso daHa legge, 
metodi di d.-rezione ix-ivona- .siruriou»' m’i conf-ualì (h'I-i.^*' non ’n alcuni ea.\i <'cce- 
le. nel corso de] grand*' (ii- hi .v-v>ce"tni;.dro della /hS.j zioualr che debbono e,-.scre 
b.ittito allerto in Cec(>s!(t',';tc- Roman Romhoicski e del di-jjircventivamenfe autort- :a'i! 
ehi.n per il rinnovamento del-, reffo*-,' de' .\ diparnmeutoldnlla magistratura 
Io Stato dem<KT.-i:icO-pop,Aln- dello stesso mmi.stero. A*1<i-| delì'arraKto d 

re e por u consolulamcnt*» F.-ipm, » quali si 'o>u>Li„, 

della legalità scu-ialist-a. resi respon.sabili di gravi' 

.-V sostit'ii'x' Ceincka nel- l’iolotioui della legalitfi .so- 
hi (1 p».'ii<> % cia'i.stn. Essi in particolare .sn- 


Con.siglio del piquflo di qiie!- 
la sies.sa ciffu. Alfreda Kiie- 
zerska, la (piale c aceu.siita 
(il avt'r ordì voto lo d ratto 
forzato di una famiglia di 
lavoratori che si cm riti unita 
dì vedere ujio tmrie deirao- 
parfaineiifii ad riffr.- j>rr.sone 
l.a motivazione rii"’ 'iiiiitriafo 
d' cattura ricorda che iielhi 
Ihilonia /lopo/firc h, .sfruffo 


Tenterà di rimanere 

per 25 ore sott'acqua 

.'rii iidilii (li IMI |)cs( MUirc Niiliactiufo (liincsc 
clif eilfinuTii 1(1 prova in una piccina 


rapporto, nel quadro della n 
pilla elettorale, con le appren- 
.sioni .suscitate. nei circoli 
jniuericau) (he piu influenzatio 
l'opinione pubblica, dai ra¬ 
pidi e larghi successi di sim¬ 
patia ottenuti dai dirigenti 
sovietici 'Il Eurofta. e oarti-] 
colarmente in Gran Bretuana | 
Quello del disarmo, e (fi: al¬ 
tri problemi discussi ira ij, 
rappresentanti dei due gover¬ 
ni. non sono pero gli unici al 


r 'l'FNH.AGF.N, 25 — l'a 
n(>t<i pc'.c .ito: c .siib.'icq-.ico d.i- 
ne.'O. O-, c .S.hjrff, untela 
domali., .n .ina pi-cin.. ri. 
Copcnh.igcii. d. r;m.mele 25 
Ole .sui fondo, ut" h.ittcic .1 
/fi I reco; ri mo-nd.-aic d. qiie-t.i 


spec.alita Egli coinunii'ner.'i 
Co.'l l.l -Itpf : :ii 'r. :rie//n g: 
un.i l.c.’.ic.n.i 


Dichicraricni alla Fiera 
del Presidente acato 


stata rUerval.a iin’.-iccogl.c n/.* 
veramente (ordiale e (J«jv*; 
abbiamo fot-ito con.‘.Tai»#.’'e iir..i 
nrznr.i/Tar’.onf perfetta c'ne ci 
ha con.^enctn ri: •.-edere mohe 
C0;e di tti'rrimo -.ntcre-s*. p^- 
!■■< i7i quest- giorni 

abbianir* incontrale» moìt. 

-.on»; ricii.-i (oftra v.t.n or »no- 
'n;'- 1 ed i" tutti ab'ror.ir.o rl- 
-"■nt'iTo c.-,-». ; o’t.ma 
-e re; rr ".- 

I frc'.;. • 


e r-fiinzionari delia PS 
e liella riee/irc ;,,l,'„r, 
Consiglio del ;>**;>o.'o di Sta- 
linogrixl segue a un .sol gior¬ 
no di ili.stanza dalle a.s.siru- 
rnzioni date dal firrvidcnte 
del Consiglio ni Pii ria mento, 
secondo Ir ({unii tutti coloro 
che .SI sono r^si responsabili 
di violazione della ieijalità 
verranno processati, 

V compagno Cprankieiricz, 
rispoiidCfidn ad alcune dn- 
I ninude rivoltegli in sede di 
iComnii.s.sione da numerosi de- 
jpiifnri. hfl dichiarato anche 
Iche le persone te quali hati- 
' tu* violato la h-piilifn rer- 
ranno esclu.se daVanimstin. 

V. S. 


trov.n jiri'cluso il nu'ic.ito. Di 
(im l’.itilucn.'.a mi .sclluic' dii 
I>ucolo ('ommeiCIO p.'i tentali 
(h .sfuggile . 1(1 un.) situ.i/u*ne 
(Il C.-'tl'l'lUo hibo'giui e senz.l 
pio>pi'tll\e. 

Kcco i problt'mi che dovi eb_ 
b' io (onlimiaie a ju'inmniTe 
t I! 1 , .s e c o 11 li I. gli I1 1 \ 
ilell.i • tiiplii'i' » • Ma il ('•'lo 
(iicdm pioduttiAo dt'vi' [iron- 
deii' coscienza di que.sta leallA 
- - ha detto Fesenti nella sua 
rchazioiii' — dì quc.st.i nuova 
(c.iltà ehi' lo i)orfa a .sentirsi 
più vicino ai pioblcnii delle 
grandi nias.sc lavoiatrici ». 

Al tei mine del convegno è 
.stata appiovaJa iin.i cai ta ri- 
Vi'iillK'.ttlv.) eri e 'l.ito lieci.'-o 
(il lanciale im m.imleAto con 
il ((U.ile .-I invìi. 111(1 le otg.ilii.',. 
/azioni del l'eìo medio pii*- 
dijltivo a .stahiliie un ellicace 
cooidinainento della loio at- 
tivit.5 (' delle lom iniziative 
aflinche venga sviluppala una 
più intonsa o|H*ia (ii tutela 
d*'l ceto melili* economico. 

J entro gli obiettivi della « in- 
lcs;i » d('i gruppi privilegiati 
deireconomia. 


f’.-anciìi.'-ta. clic avcv.i -o.’.fc.- 
tato pene lia quattro a uncti -i 
anm, la Coite ha conJanu.i'o 
gli imputati .n pene d.i .'l'i 
me-'i ,1 un ann... 

I ..1 'en!('n/..l il./ f- 

110 : Ine unni ('-.''ioni'. 


1 

no ^.r. t'bbt 
cito liel lo 
e pronto .i 
‘•(Igni qual 
neci'.s.-ai lo 


\ ■ 


.r, - 

.IV - 


Tecnici petroliferi indiani 
per addestramento in URSS 

XF.W DELHI. '2.5. —^ Il M - 
iii'tiii 1 ei K' R' oi -• N il r. ,i!i 
indiauo, .51 il..\';y,i. h.t ri.cn . 1 - 
r.ito oggi m Par iamt'iiii. (';»■ 
l’Inriia h.i eh e.-to .rii* ..ut 
rita .'■or li'llcrie (li potè.' i 1 '. 
re nch'UU.S.S 14 tecnici 
tiohlcri pe.' un p»'' iiar 
adrie.-tr.unonti*. F.' (i.i*-.''. 
prima vo'.t.i — t'gh h.. 
giunto - eli ' rimila M 
va!*' (i(*ll‘ofle: t.i nvolt.ile n 
tal si'n.Mi (lall’Unione .Sov.c- 
tira. 

le; t h.i lasci.it.i Pinci .1 

un grupjH' (il c--perti fX'ii.i- 
liferi soviotiei, i (piali a\ rt''*- 
hi'ro ritento .il governc' i 
Niioe.i Delhi elu* -u-'i-t/'ii - 
buon-' -.pe'-an/o di l;o\ :i (' 
g/.TCìmenfi (yetroiife'' ."c' 
'■■('ttosuolo incliano 

CINODROMO RONDlNaiA 

Oggi alli' Ole hi ruinioi'.o 
Ctiri-e ri! levrieri a par?::.le 
.1 Ile' u IO (^ Ft l 


IL CETO MEDIO 


(ContlnuAitonr daljj 1 t>»z.) 



yàtAùfnf ^u^uMuó^'^JdiiiTi/OX • 


Vr.A KH’ETT.V 2.51'20.5 (prc-'wo Pla/.z;i del Popolo) 
VI.-X GOK.SIC.A i:m. 517-1!» ipre.s.so Corso Triesti'» 
Tei. G2.:»!>(»-bST.rii.S • KO.M.-\ • Tel. 81*3.200 - .xIkEPòT 

li: 1 . 1 ' r II II II II 11 1 : M 1 11 I 

moitiM miiiTAi/ijri f 



eieMCNTO PtMSILt t.il.QOi 

BASe i. is.ooo 

1 NOSTRI -MOBILI MEriALLICI CO.SI’AXO 
MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VA.STO .assortimento IN TzVVOLI 
SEDIE TER CUCINA E SOGCIORM 

iM Wzi rii ziri; 


■emore 
df rie 


I ninne pubhfira Anche 


MII-ANO. 2,5. — Il Pii^. i- r-, 
0 de!!.. Repuhbl;/». 

M.jkar:'.', doi». le fi'*e. 

centro delTinteresse della opi-l^h’a F;e:.i o. M.tjr.» ** ,. v r;| 


■.rr,•-.-ere m s-;dc del- 
1 E".■'■. rr.-i s: .'.ppzende cnc 
Co;.«;r.;o do; M:nk<tn au- 
.'■r;6r.A .".a .-io'o rr. inriato a. 
C .r.c'ri.icre Pigi d; ch.ede- 
r» ariONU c.a*' V.ennì 5 .a 
pres/e.'a a ta.'' scopo. 


cor.fere-za j perche .m zr-jppo d; tjrc.a. 1 . j , . j- 

I . *(p»e,«t»ci'/e dei ropport) fra iioardia 

I .aiev-a a- accat . u.-. ,i r.rhie.nevoi 

I p}.s‘o -e r, 

• l'anz-.'i'* p-'r ’.r..-, 

I riorri-lr'- u. cr..a.-..r.A .i*-; r*-- 
-.-* 21 , r.e; qj'ri; ; p'ireced'a 


cer.tr: Indiistr.ól 


.R. 3 Lom- 


rU.R.S.S. partecipa 
ella Mostra deH'Artigianato 

URF.NZF.. -25 - Al B;e».- 


P .e-nor.'e 


di -1 


dente deh Ent>, 


;2 ai t.gian.'dc*. *• 


HO';:.* dei- 
punta .itama- 


In magRÌo 
a Eniwrtok 

NEW YORK, 


bomba « II > 


■proprie'ZtT'i Due "bnm're = 0 . 
T.o s'.Tte Isnc;.'-*» o~?i a-)’-,, 
‘r.-* occ ’.pf.-'.*. 


de 

, vari partiti che si richinmr.no\^{^^^r^{ ,73 j-3;.7o- . xian-.o „ ^ ». 1 u 

P' la’i'ideale del «orialisrr.o <v,*, ■ I . ,n. comuniCoz.one uflic..(!e che 

. nei ocialismo - *.*, .^-.T-rno iiMiar.o per L-^-n.SS mirtocipcra .- 3 l)a ven- 

averc; ir’.v.t.iio e «ve';; rooi of-.-.e-.m-» e.t.z one de'.id M(.-)lr,i 
ferro .a posstbtht.» ri. »■'.*'<('(- 1,7 nn.-rie ed ntem.iz.o.n.ilc 
UT utile perimio r.e'. ac*-' dc’.lAt.s ,Tn che .<ar;. •>••* 

•bo'jr PartA*. d’ironie il Quo/eJ'-'*’ p=.e<e. .Ahbiarr.n v «.*';*ojg-.int.-i -a-j.-it»* pio.ì-.rm* drii^d oltie due milioni; non .-oln 
si ebbe, coui'è ■noto, uno «»an -ll.i F e;-; -1; M'.lar.o t.-.c» c; e^nr.'n st;o Cortc.se 


Chi, ■ 

[tia*//! ad essere .segujzr: ro-g 
,attenzioTie Dopo Pinconfro di 


7;.-.2 ò 7 ,-.-,Vm;': »ffè:r-jsno (^ne (nomi fa tra i dirigerti ‘‘ 

pèrq'j.-:zior.Ì rt-.i-.-jzio.se. fi- !f*ei e l'Esecuttvo del L*-j 
ccn.-ìcK--{ ' ac.-om 'o^'zrare .ia: 'bo-jr Pr>rtv. durante il Q»*o/ej-'-'o P 


0.7.5 per cento delle grandi 
società industriali, .si hanno i 
seguenti dati: m tre anni U 
capitale azionario è pas.sato 
da 876 miliardi ,) 1.5H7 mi- 
^ bardi. 

j Un alilo elemento di estre- 
.mo .nteiC'^se è ()uello ielativo 
;all impiego della manodopera. 
Anche qui i dati sono espliciti; 
dal IL.51 ,(I iy.54 ) (ommrr-| 
cianti {ambulanti e fis«'( .sono» 
pa:«,;.f' da 650 OD») 011.000; 
Un rre.s(ente afflusso di unità| 
laxoiative ^i *> avuto anchei 
nel settore deli a» tigjanato. ' 
Contemporaneamente i di>oc-’ 
cUF><-)ti dif/endenti d.dlf .t/len-f 
de ;nriu.str;ali e dalle grandi 
az.ende agiic'/Je. tome e noto.' 
;sono ainnenl.'tti <• a';! i'nd>>no 
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25. — Stic 
York Times dice (*£21 ;r. 
gr^do di conforrr.T-e c.-.e r.e; i 

pr.i.«:mo mr.e» cji -nìgg'.o j 

.e^ra esplcicre relrie*'’*.'- j 

'.o di Enitvetok ura b<->ma ' 
•e.-moruNeare I. giorra.»* | 
-.-.formi che ess?.. per > pr:- I 
rr^ voi'a. sara fatta c.adere } 
da tir aereo delLa «vtotione 
dee'.: Stati Uniti presurr.:- 
nilrr.er.te un B-52. Come è 
reto. Segretano del PCUS 
Knt'ciov ha rivela’o ieri 
*.’a!*ro a lA>;;dr« che ne.- 
’.'URSS una simile esperien¬ 
za è ^ri’à 'ta*a effettuata. L 
Scie York T'me.s informa 
P'zre che per la prirro voTo 
grappo dì giornalisti fa¬ 
ta .-.mmcsjo .«d .a?i;itere a 
'z ;;'o5 p 1 OS ;or. e te rm. on -j c’. c« re. 

Otto rairani maoinno in un 
incendio a —ova 

CORNER BROOK. 2.5 — 

Ofo ragazzi, il rr.ozgiorc d-'i 
qual: d: sol. 1" ann:, «ono 


! A'erso la nazionalizzazione j 
! delle aziende elettrich- in j 
.Argentina. j 

BUE.VO.S .MRZS, 2,5 — i 

Una comm:s«:one pori.f.ca I 


(i*; G*Tvcrno, i.-i » 
r.ii ‘or.o rippre.-x'ntat: tu"; | 
; pr.r-ipi'.. partiti po.'itic; ' 
T-z-r.t.'".. na ro/'comanda*o ! 
V.-spropr.-iZ.OTe di du» rm- i 
•>or*,‘.T*. az:er "ie elettriche, a { 
Cipre> ’.'T.-.an.-* '.'una, e la j 
'riir.i h-'-'-g.. '' — «■jc-'cssiva- » 
.m.-nte c zrad'jaimentc — [ 
anc.Tc*d; rutt.» le e.tr.- azie.n- j 
de de’, zettorc, ! 


I/Ordfne della Giarrettiera 
a riement -Atllee 

LONDRA. 25. — Cor. or. 
ccrimon..; R-.rkini,'.»'*. 

Palace, .a Rcjjtr.a ElL-jbCf.i 
h.a i.'.'S;gr..:o oggi con riO.'d;- 
ne della Giarretttera l'ex 
priir.o ministro lob-arir.* 
Omcr.t .Attlee. che già ora 
stato nominato conte. 
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Voteremo 

anche perloro 


In lutto 11 mondo il cuore 
delle inudri, dello .spose, del. 
le fiduiuate si apre a una se- 
rena speranza di pace clic le 
liliera daii’incubo di un mo> 
.slriioso massacro e dà un seii. 
so alla loro vita, al loro la¬ 
voro. C’è un solo l’aese, ora, 
dove le donne ienorano li 
cunfurlo di ({uc.sta nuova sta¬ 
gione jiolllica: TAIeeria. 

I.à, dalle rivo del Mediter¬ 
raneo sino alle soglie del de¬ 
serto, liiiperver.sa ancora la 
Kuerra roti lutti i suol orrori, 
la Ruerra feroce « .spietata, 
senza esclusione d| coipl che 
riinperialisino fraiicc.se ha 
seatenato contro un popolo 
elle vuol vivere libero entro 
i eoiifiiii naturali della pro¬ 
pria terra, ]ier asslcurar.sl un 
posto tra le nazioni civili, per 
rlRuaduRnare II tempo perdu¬ 
to In un secolo e passa di 
sehiavitii coloniale. K anche 
là, come accade .sempre In o- 
Riil Paese sconvolto da un 
eoiiflitto, le donne .scontano, 
spesso in modo più uffllRgen- 
le degli uomini, le conseguen¬ 
ze di questo dramma sangul- 

IIUSU. 

1.‘Algeria, teoricamente, co¬ 
stituisce un gruppo di dlpar- 
liinenti francesi, c le popola¬ 
zioni algerine hanno, sempre 
(eorieameitle, gli ste.ssl doveri 
e gli stessi diritti della popo¬ 
lazione franecse. In pratica 
l'Algeria è una colonia come 
tulle le altre colonie e I suol 
abitanti sono poco più che de¬ 
gli schiavi. 

I cuniadini. spugliail delle 
loro terre dall'Ingorda espan¬ 
sione del icoloits- francesi, st 
sono rifugiati ai confini del 
deserto o sulle brulle monta¬ 
gne dove lavorano quattordl- 
ri o quindici ore al giorno 
senza riuscire materialmente 
a procacciarsi il minimo Indi¬ 
spensabile alla vita. I salariati 
alte dipendenze dei gro.ssl 
proprietari terrieri della pia¬ 
nura non guadagnano più di 
quattro o cinquecento rtanchi 
Il giorno (corrispondenti. In 
rapporto al costo della vita, 
a non più di cinque o seicen¬ 
to Uro italiane). In tutto il 
Par.se non* esiste un'Industria, 
le risorse del sottosuolo e tut¬ 
te le fonti di ricchezza sono 
state aceaparrale dal eapita- 
iistl europei, la disoccupazio* 
Ile ruggiiiitge delle percentua¬ 
li siiaveiito.samentc alle; le 
forme di assistenza e di pre¬ 
videnza sono pratiramente i- 
nrsistrnti; le famiglie dei la¬ 
voratori musulmani in città si 
affollano oltre ogni limite di 
soppnrtaliilHà c di decenza in 
quegli irrrspirahill alveari 
della ('astiali o in quegli squal¬ 
lidi e fetidi baraccamenti di 
legno, paglia, rartone e latta 
elle laggiù .si chiamano uf¬ 
ficialmente iiidonvllles * cit- 
l.i di bidntti >. I.r conseguen¬ 
ze dei bassi salari, della sot- 
lo-.iliineiitazioiie r della insa¬ 
lubrità degli alloggi si rlflct- 
loiio sulle condizioni genera¬ 
li di saluti- rtir. difafti, sono 
pessime r favoriscono il rapi¬ 
dissimo contagio delle maial¬ 
ile iiifrtlivr. Il tracoma è dif- 
fu.sisslmo, la iiibrrcolo.sl mie¬ 
te ogni anno migliaia di gio¬ 
vani vii-'. Il cinquanta per 
cento del Itlinbi algerini muo¬ 
re prima di aver compiuto I 
quattro anni. 

I.e lineile donne ammesse a 
lavorare come sguattere o co¬ 
munque rnn umilissime man¬ 
sioni. negli alberghi, nelle ca¬ 
se dei • bianchi • o nell’artl- 
gianato, non hanno, nella 
maggioranza dei casi, altun 
ronlrallo r non godono di al¬ 
cun hrnrfieio. 

A questo triste panorama 
di miserie, di malattie, di i. 
gnnranza. si aggiungono oggi 
gli strazi di una guerra com¬ 
battuta dai francesi secando 
le tradizioni del peggiore co¬ 
lonialismo. cioè con inaudita 
brutalità. Tutte Ir orga¬ 
nizzazioni democratiche dei 
Tarsi rivili, tutte le assnria- 
zioni di uomini liberi, tutti 
cTintelIrltuali non irriroedia- 
bilmentr corrotti dal danaro 
degli imperialisti, gli stessi 
nomini politici e di cultura 
più noti della Franeia hanno 
tesato la loro protesta con¬ 
tro le feroci repressioni del 
eolonialisii {n .%Ìgeria r con¬ 
tro le miserande condizioni di 
vita in coi languono le popo- 
lazinni delTAfrira del Nord, 
.'solianto l'Italia ufficiale, sol¬ 
tanto i gosrrnanti del nostro 
Paese. — a col pure dovreb¬ 
be stare a cuore il manteni. 
mento della pace nel Medi¬ 
terraneo — non hanno mai 
sentito il dovere politiro. se 
non IVsigenza morale, di 
spendere una parola per fa¬ 
vorire una soluzione in sen¬ 
so democratico di questo 
dramma. 

Che almeno gii nomini del 
nostro Parse in eoi ^ vivo il 
senso della libertà e le donne 
italiane — che. proprio per¬ 
chè donne sentono più spon¬ 
taneamente I problemi del¬ 
la rasa e dell'infanzia — ri¬ 
scattino Il silenzio opportuni¬ 
stico dei governanti, esprima¬ 
no ta loro solidarietà verso la 
raosa per cui si battono Ir 
donne d'.^tgerta, eontTlbnl- 
seano come possono, con la 
jiaroìa. con ia protesta orga¬ 
nizzata e con li voto, a raf¬ 
forzare la posizione del parti¬ 
ti avversi ad ogni ferma di 
eoloniaiismo e di schlarità, 
assertori sinceri di una poli- 
tlea di pace c di collabora. 
zionas 

♦ ♦♦ 




lln martirio Inago e feroce come la schiavitù 


E' cominciato nel I83O e da allora non vi è stata generazione di algerine 
che non abbia conosciuto gli orrori e le nefandezze ordinate dai francesi 
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llimostninti, iHirtuiio in salvo unti «lonna Kveiinta. 


V KNKnni' 21 Iiprili-, alt'U- 
iie .siiiiadre di puraciidu- 
tisli francesi inferuciii it- 
cero irruzioni^ in una (liazza di 
Cosianlina, uve un .soldttlo era 
slitto ferito da un gioviiiie mu¬ 
sulmano, e contiiiciaronu ti 
sparare a easaeeio .siigli arabi 
chi* non erano riusciti ad al¬ 
lontanarsi. 'l'ra 1 morti, alta 
fine della sparatoria, giaceva 
anclie una donna algerina di 
mezza età liscila di <-asa fiochi 
minuti |)rima p<t ac<iuislare i 
cibi delia colazione. Kia una 
fiovera |)n|iolaiia, dun(|Ue. del 
lutto Ignara di quanto stava 
accudendo, un' umile, seoiio- 
sciula massaia clu- porlav.a 
con sé, .Sotto il bianchissimo 
velo, i i-artocci tUdla magra 
provvist.-i <iuotì(liutiii, una del¬ 
le tante vittime innocenti tra¬ 
volte dalia ottusa brutalità dei 
(silonialisli. 

Ogni giorno qualcuii.i di lo¬ 
ro. nei villaggi dell,a Kabilia, 
sui monti tleU'Aures <• nelU- 
stesse? vie* de*lla eàll.à. finisce 
abbaiideiiiala eroine un e-eneio 
ceni le- ve-sli imbrattale- di |>oI- 
vere- e di sangue. 

Ma il rnarlifie) delle* elonne 
algerine non è eemiincialo eeii 
fU'imi colpi di fucile di efuesto 
conflitto; è eominciato lanli, 
tanti anni fa. il à luglio de-l 
1K.'U1. (lUitnelo il ge‘ 11 . [fourmeint 
enlre'» <-ou le* sue* Irufipe ael Al- 
ge-ri, dopo ave.*r fiiegato l'eroh 
ca resistenza eleir,\glia Ibra- 
him. Da allora non v'e'* st;ita 
generazieific eli .algerine elio 
non abbia e-eniosciuto almeno 


un paio (Il volte nel corso d(*l- 
la vita gli orrori e le nt-fan- 
de-zze d(‘lle repressioni ordina¬ 
te dai francesi pe-r « |e-rroriz- 
zare- grindigeiil ». 

Un vero precursore delle- 
slragi compiute in e|uesti gior¬ 
ni dall'annata france.se a Hli- 
d;i a TIe-inren a Ti'/i-Ouzou a 
ilorelj Meanie?! e un po' di tutte 
le zone montane, fu il duca eli 
Kovigo. ex-capo della iiolizìa 
di Napoleone, che .suggelle» il 
suo avve-nto al sUfercinrj co¬ 
mando militare- eh-H' Algeria 
ordinando lej steizniliio della 
grande lilbù di Kl-Oulifia. 1*. 
('bnstiaii -- cronista francese i 
insospe-tlablle* - ■ cosi descris¬ 
se- l‘a boni in evo le im|ire-sa ilei ! 
(bica (li Itovigo: s Un re-pai lo- 
militale* .sortì eia Algeri elu- 
eanle- la nolle de*| l> aprile 
sorprese- sul fare ele-l 
giorno la tribù luldoinu-ntata 
.sotto le tende, e n<- sgozze'i tut¬ 
ti i enmponenii senza che e.ssi 
jiotessero neppure tentare* eli 
elifeneler.si. 'l’iltli coloio che* 
vivevano furono votati alla 
iiieerte*; n^ .si fece alcuna di¬ 
stinzione (li età o di ses.so. 

K là si ve'dcvano con orrore? 
(le-i braceialelti d.i donna aii- 
coni infilali ni feolsi recisi e? 
degli orecchini jecndenli da 
Icnilil (Il carne... ►. f-:* facile 

iiiiinaginare* quale innominabi¬ 
li affronti c (|Uali slrazìnnli 
supplizi dovettero subire le 
donne di Algeri ]>rlma di soc- 
coinleere. 

Ogni volta che gli algerini 
.«i rih<*llitron(i al fiolcie de-gll 


imperialisti francesi, le donne, 
rimaste .sole nelle case, do¬ 
vettero subire gli stessi af- 
fronll e* lo stes.so martirio. Co¬ 
si accadde? nei nel '.'57, 

nel •:ì9. 

Il governatore lì u g e a u d 
inaugurò nel 1H4'2 la lattica 
della terra bruciata e apri una 
nuova era di massacri, di iti- 
cendi, di siuprì, di effernlezze. 
< Noi - - Ir.scie» scritto Monta- 
gnac, uno degli ufficiali di eiuei 
le'liarlì - - ci .se-agliammo un 
giorno contro la tribù dogli 
ilachems e* catturammo I.WI 
buoi. 2(Xl montoni. W) cavalli. 
Un ricco bottino nonché ."'.(X) 
piigionerl di cui 200 donne 

I.e st<*s,se scene, con alliici- 
Manle* monotonìa, si ilpelerono 
ad ogni acce'nno di sommossa 
I) di insofferenza ele-gli nlg(*ri- 
tii: ne-l 1K47. n(“l '.57. nel 'Gl. 
ne'l '71. nel 1881, nel 1901. nel 
’l-i, ne-l 'IG. K senifire furono 
le donne, preda facile e iner¬ 
me. a pagari? il più alto tri- 
tuito di sangue alle crimina¬ 
lità degli imperialisti. 

Diiriinle le stragi del 19-1'). 
poi. il torvi sacrificio tocce'» del 
ve-rlici l.inlo alti quanto alti 
furono i vertici eh'lla ferocia 
raggiunti (lai generali, dai 
prefetti e dai couimis.sari di 
pulizi.'i fran('(*sì. 

1-a vigili.! della guerra con¬ 
tro l.-i Cermatiia il governo 
france.se aveva fatto generose* 
luomcNse agli algerini per as- 
.sieitr.-irsi la loro collaborazione 
militare-. Prevedendo l'azione 
Iiolilica clii- e-.ssi iivrel)b(-ro 


svolto, a conflitto concluso, 
jier ottenere il rispetto dì 
eiuelle prome.sse, I colonialisti 
ordirono una colossale provo¬ 
cazione*. I,'8 maggio, mentre 
tulio il mondo libero era in 
festa iier ia caduta del na¬ 
zismo e per la fine della guer- 
la, gli algerini chie.scro e ot¬ 
tennero il jiormesso di organiz¬ 
zare* dei cortei per manifesta¬ 
re il loro giubilo o per chiede¬ 
re rindipendcnza. Ma la mac- 
cliina dell.i provocazione mon¬ 
tala minuziosamente durante* 
fante settimane- dai funzionari 
coloniali della tempra dei Laf- 
fonl, dei l.asi rade* - Carbonel, 
degli Achiari e dei Touron, era 
pronta a scattare per trasfor¬ 
mare pacifiche dimostrazioni 
in orrende* carneficine, 1 tre 
colpi di pistolii sparati a bru¬ 
ciapelo dairispettorc Laffont 
contro il ventre di un (limo¬ 
si ranle segnarono l'inizio del 
massacro. 

Nei dintorni di Qvielma e di 
Sèliff la furia degli assassini 
supereà ogni limite di credibi¬ 
lità. A Khcllil alcune ragazze 
spinte dal terrore a nascondersi 
in un burrone vennero aggre¬ 
dite*. siiogliale degli ornamen¬ 
ti e delle vesti c|Uindi sotto¬ 
poste ad atti innominabili. 
Pres.'O Bougie 14 donne, pri¬ 
ma dì subire lo slesso » tratta¬ 
mento >. vennero costrette con 
la violenza ad assistere alla 
fucilazione* di 171 jier.sone. Vec- 
ciiie e liambini in numero ini- 
piccisalo furono saffacatt d.il| 
fumo dì un incendio acceso al- 


rimboccatura della galleria 
ove avevano cercato scampo. 
Nella sola zona di Sidi-All- 
Boitnab GOO case furono sac¬ 
cheggiate e 8 mila persone co¬ 
strette alla fuga. Terrorizzate 
dal metodico ripetersi di si¬ 
mili violenze 7 mila donne e 
bambini abbandonarono le 
montagne e. in un raggio di 20 
cliìlometri, non .si trovò più 
una persona di sesso femmi¬ 
nile*. 

Alia fine eli questo r ciclo 
operativo» .si calcola che 3,5 
o 40 mila algerini <di cui una 
buona metà donne* e* ragazzi) 
.siano caduti .sotto il piombo 
o Ira le* fiamme della sbira-| 
glia colonialista. BLsognerebbe 
risalire alle terrificanti gior¬ 
nate in cui lo « SS n di Hitler 
imperversavano in Europa per 
trovare testimonianze di cri¬ 
mini in massa comme.ssi t-on 
tanta disinvolta be.stialità. 

Parev'a ohe quella dove.s.se 
essere rultima prova (Il .san¬ 
gue Impo.sta dagli imperiali.sti 
al popolo algerino. Ora, In¬ 
vece, la guerra di sterminio è 
ricomincinta più massiccia, 
più malvaggia, più spietata 
che mai. E le donne che rie¬ 
scono H scampare alle stragi, 
agli incendi, agli stupri, vivo¬ 
no trepidando per la sorte del 
loro uomini, per la salvezza 
delle loro creature, invocando 
una pace clic solo a loro pare 
ancora negala. 

Aicha Katider I 



La fame, la niisrria, la pai • 
ra, sono per le donne algeri¬ 
ne mali assai più antichi del¬ 
la guerra che dilania In questi 
giorni le loro terre. Sono mali 
che patiscono dalla nascita e? 
che, prima di loro hanno so|i- 
portato le loro madri, ti¬ 
gni volta che gli algerini si 
sono ribellati al potere degli 
imperialisti, le donne dovet¬ 
tero subire gli ste.ssi affronti. 
Ma oggi molte cose vanno 
cambiando nel mondo fcin- 
mtnile algerino che pareva 
inchiodato ad una eterna 
immobilità. 


Migliaia di cuori in rivolta 

sotto i candidi veli delle Fatime 






U NA sera di /ine marzo, 
mentre in un caffè di St. 
Kiipcnc chiedeuo al alcuni 
riicnii coi i/iiali nii ero iulral- 
(ciiuto (I conversare Oliale fosse 
t'atteyoiamciito delle donne al- 
yerine di /roiilc eilla ricollu. 
Un ex-funzionario governativo, 
ver altri versi neppure Kinto 
sciocco, mi ammoni con multo 
sussiego: -Se. cercate uaCizie di 
fiuesto genere, raro signore, 
fierdete il rostro lenivo. Le 
donne, qui. non hanno nini sa¬ 
pido nicnic di polificei c non si 
preoccupano di .seijn’rnc nnlhi. 
Tulle queste Enlinic .sono sol- 
(nido dei braci oninudi do la¬ 
voro e da fecondazione; questa 
— e cosi dicendo mi .-drirzei 
rocchio con (iriei rii rompliritn 
— è 1(1 .-eofo iinlitica che com¬ 
prendono .. ' 


Questo discorso iiveva anzi¬ 
tutto rimpcrdoiiohiic difetto di 
essere* snjier/iciolc e volgare. 

Afoomctto, iior Io rcritò, non 
fu mollo tenero con le? discen- 
dcnli di Eco c non dovette mai 
jirorare jicr loro più Icncrczzo 
di qualità pne» ispirorno una do- 
cilc giiimenta. -Le vostre mo¬ 
gli — lasciò detto il Profeta nel 
Odono — solili ver coi im cani- 
jio; andate al vostro rompo co¬ 
me volete...-. E in altri verset¬ 
ti dello stc.s.so sura; -Gli nomi¬ 
ni .sono .<u(p(!riori alle donne per 
le qualità che Dio ha dato loro 
c per le s/ic.sc che ver esse so¬ 
stengono-. La .sqpposla in/crio-j 
rifei fisiologica, morale e intel-t 
Icttiiale della donna viene ro-f 
stantemente ribodito dol socro; 
l.iliro, ed e* ineluttabile che ’e 
donne snlnsciino le eon.scgnen-. 


ze di una civiltà e di uno .so- 
ciclei is/iiraie da qnc.sti princi¬ 
pi. 

In Alyerio, Paese o .slrutlnra 
più o meno scopcrtomciitc co- 
ioniolc. molle? delle* rcspon.sohi- 
liló attrihnile csclo.sirome’idc 
ut tnuozzin o oyli uU?ma. inicr.l 
/ireti della religione e della leg¬ 
ge coranica, ricadono .vpes.s'u .sui 
diriycnii yore-rnidiri e* siti co- 
loils (I elei Ionio idile* peTpclieei- 
re* un sisleiilil di rnpjMerli ,so- 
ririli lirretrnti ver im)ic(lirc che 
con i nuoci costnini possono 
venetrarc tra le masse anche 
delle nnoce* idee cavaci di cor¬ 
rodere le iinjndcidnr»' de! colo¬ 
nialismo. 

Quel manto e quel reto hion- 
co, .solfo elei .si rcloiio dui co- 
pelli olle' coc/ylic le* donne* ol- 
gerinr. /ler le mogli ilei ricchi 



isonne, nomini, bnnihini musiilniiinl rhirelonei paro e ineliin’iielcnzn. 
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Il disco ! 

- per, II,' iJ di.sro -snonei'' - - > 
Ceirrneti Peretti, Cuneo. i 

Il di.sco è pieno Hi musica ! 
anche quando t.ice. è come un j 
magazzino che conserva i suo- ' 
ni. incisi in una materia spe-1 
ciale. reb.inito. Fa conto di 
camminare sut cemento fresco, 
e che il tuo piede vi lasci la 
sua impronta. Sul disco, i suo¬ 
ni hanno lasciato un'impronta, 
più o meno profonda, più o 
meno larga. Quando tu metti 
in moto il grammofono, la pun¬ 
tina viaggia su quelle impron¬ 
te e le .sue vibrazioni, attraver¬ 
so il diaframma, ramplificato- 
re e l alioparlante. ridiventano 
musica e voci. I suoni, che era¬ 
no morti, risuscitano. Questo, 
pressappoco, quel che succede. 
Ma il disco ha un'altra parti¬ 
colarità: Io puoi mettere cento 
voìte, e dice sempre le stesse 
cose. Questo mi fa venire in 
mente una canzonetta, che non 
sta scritta nei di.schi. ma è 
istruttiva lo stesso: 

t»il» ftsli Al crantt 
«III «nt*. Iti At 
ftr umlU tini «a (itti 
At II s«am: Tf»U»lU! 

OfitI* l'tlti 1* ■ittiii 

adii I ^•tii la ikshaa. 


(itti li fiiixa fai caaaiaa 
t li il fiKt; Trallalti' 

V(<> (Iti altra aa laala. 
ai (Il a U caa altra |tatr 
«altra il futa itlallitaala 
tira trarrà; Trallallà' 

Fa (Ili ftr niz*raiart 
la latita fi |(titrt. 

Ma da laia. aai ai larr 
(ntl'itirsa • trallallà -7 

Il fringuello 

- Perché si acciecano i frin¬ 
guelli? - - Adriano Mola, Poz¬ 
zuoli (Napoli). 

Credevo che non lo facesse¬ 
ro più. In certe regioni, infat¬ 
ti. si accecavano i fringuelli, 
perchè cantassero meglio. <mn 
un ferro rovente. Ma come po¬ 
trebbe dar gioia ad altri un 
canto nato da un dolore tanto 
crudele? Non voglio neanche 
pensare più ad una cosa <msi 
triste, c per far passare anche 
? te i tristi pensieri ti regale¬ 
rei una canzoncina: 

StirKtàia <(I trìifttUa 
A'à sa futaliia aire 
il «t*(a ti ala intra, 
tal na Intif r il ita àrJIi 
la Tira Fifil!! 

<1 lict ài latta tifa 
Al latta ai la ktri. 
lisa tU'sUiat lidia . 

0 Irisfirllt pflialatta' 
ài àtit ci Itacrrà . 


Ma li arait ( ira;rt la 
(il >aa Irlla t et aia àratu 

I giardini pubblici 

- Perche i giardini jiahhliei 
ehiiirfono (fi notte? - . Fratelli 
Perego, viale Monza 5, .Milano. 

Mah! Non l'ho mai capito 
bene. Dice che so si lasciano 
aperti ci vanno t rcjj.zbondi ,a 
dormire. Bella sctisa; invece di 
chiudere i giardini, date dello 
caso anche a loro! I più bei 
giardini pubblici, per me, so¬ 
no lo montagno al di sopra dei 
1.000 metri; la.s.sù almeno non 
è vietato e.alps'staro Torba, co- 
.gliere i fiori e arrampicarsi su¬ 
gli allseri. E ci si può stare an¬ 
che di notte, sotto la tenda, so 
non avete paura dei reumati¬ 
smi Ma fortun.atamentc i fra- 
lelli Perego non sanno che co. 
sa sono i rcumati.smi, e speria¬ 
mo che non lo sappiano mai 

Filastrocca 
in fila indiana 

• Perchè si dice in fila in¬ 
diana? • - Renzo Coronario. 


i)u.ssidciiii niusultiiiiiii suii» .sol- 
tonto un evancsceiiie simula¬ 
cro conservato in segno di for- 
iiieile* ossequio verso la fede 
degli antenati, <■ (iddiritcuni 
teiKi eirelteria per rendere più 
attraente e stimolante il sor¬ 
riso che traspare dalle trine 
acee.se dai toni sanguigni del 
rossetto, ma pVr le contadine, 
per le porere popolane (jiiei 
fcli dieetie/oiui una cappa e una 
iiiasehcrit pesanti come corazze, 
stniholi di una perenne sotto- 
iiii.ssioiii*. di min /orzato riniin- 
riei alla propria pcr.sonalilà. 

Tuttavia molle cose l'anno 
camhiando anche nel mondo 
femminile algerino che pareva 
inrhiodiitn ad un'eleriia jiiuiio- 
he'liteì. La poligamia, per esem¬ 
pio. si l'a /arenilo di onno in 
anno più reira; r non solinnio 

perchè la generale depre.ssione . . 

ero'ioinie'o rende sempre più 

difficile rarquisto e il tenute.'- ncrrttiir’ii’ iin'nltra ino roleret: 
Tiienenlo di molte sjiosf. ma an- dire assumer*- una parte nuova 
che perchè le donne sembrano tra la stia gente, 
scinpèe meno di.spo.sie n diri- Qiinlcosa di nuovo fermenta, 
dere con altre Tirali Tainore oltre questi .sentimenti, nel cuo- 
dcl loro nomo. re delle donne di Algeri; con o 

Ricordo con ipioìc sen.so di senza reli esse hanno preso po- 
sollicro e d'orgoglio la fidali- .sirione nella lotta nazionale e. 
zata di un comunista arabo — sono divcnulr un po' tutte -ri- 
eoiioseiiiln tre einin fa durante belli .. 

In miei prima escursione in AI- / icJc.echi ron sospettarono 
gerla si scrollò di dosso mai quanit' nrmi e qiiancn 
quei lievissimi lini divenuti jicr stampa clandestina attraversò 
lei nn in.eoppnriahilc rilieio. ,,„j:ti rfi blocco soMo gli zinali 
Dopo aver trovalo «n lavoro ifcttr nostre contadine eoe por- 
propriii con i soldi elei primo farnno aurora, come le loro 
salario, acquistò un braccio di madri, come le loro nonne, un 
seta artificiale, mio .srninpolo fazzoletto di rolone stinfo net 
di cotone fiorato. Si curi da so- enprlli. onnodnlo con due cec¬ 
ia mia hlii.srt e una sottana, e nifonio al collo. / francesi 
un mattino usci eo'i il suo ahi- sanno ancora che cosa na- 
tuccio nuovo, senza dir nietiie ,fondono i candidi manti delle 
in famiglia. IVdrndoIa rosi. .» nni 5 si((rnnne in riapgio ntira- 
ri.so sropt'rfo. luffe Ir ragazze fcrso gii iniprrri sentieri 
del qiiarfìrrr peffepolnrono per j., qjip, rolfi fatti mansueti 
un me.se segnandosela a dito HnRa liinijn sottomissione, in 
eonie eina .s.oiialdrina. però 'ri ,j„c, inro sguardi che per secoli 
si sentirà - liberti ■. ed era fé- „„„ Panno recato che furtivi 
licTssima di nrer irornfo i! ro- rfoleissinii messaggi d'amore, 
raperò per romnierr navi gesto .«copre una luce ferma, 

d; rihrllione. Arerà capito che Nessun funzionario govcrna- 
depnrre il reio non sionifienra tiro, in questi mesi di guerra, 
soltanto rifiutare una moda per ancor riuscito n piegare una 

di queste donne, nessun gendar¬ 
me è mai riuscito a strappare 
Hti'in/orniQzione. iena ron/cssio- 
nc da quelle labbra scrrofe die¬ 
tro il leggero schermo di quei 
veli. .4 robe ifclle folle intere 
di algerine sono testimoni (li 
1^*# I ircrti fulminei attentali compiu- 

i‘‘ centro delia ritta dai com. 
ji’ntfenti del Fronte di Librra- 
.. ,, , ■ zronr; la polizia accorre aU'cco 

I Santa . lar^-ncrila f.igure. Ulepli siviri. circonda le casualt 
i I pellerossa, nelle loro spe- spettatrici, le sottopone a prcs- 
I dizioni di guerra, marciavano soni» interrogatori ma non trova 
uno dietro Taltro; - m fil.i in- mai ima di loro che dichiari di 
diana -, Anche tu. quando g;o- arcr risto qualcosa, 
chi agli indiani, ti metti in fi- Delle donne che » tarorano • 
I.» a quel modo. Anche a le, per le brigate, che assicurano 
quindi, è dedicata l.i filastrocca :i rifornimento dei viveri e cu- 
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Il terrore? eolonialixlii nelle ?dni(le di .Algeri. 


ra — ancora eira e pre.sentc 
nel ricordo itegli arditissimi 
montanari berberi — potesse 
rinpjinrirc sulle montagne del 
.Vaglireh per segnare l'ora del¬ 
la riscossa. 

Ora. stanchi di attendere. » 
volontari dell'esercito della li¬ 
bertà sono saliti sulle monta¬ 
gne seguendo non un'ombra, ma 
degli intrepidi rapi ben vivi c 
pieni di ardimento per conqui¬ 
stare con i loro infallibili fucili 
l'indipendenza inutilmente sol¬ 
lecitata con le parole. Le donne 
sono, tutte senza eccezioni, al 
loro fianco. j 

A guidarle — ossen-creì qwnl- 
eiino — non è una qualsiasi co¬ 
scienza politica'ma soltanto la 
devozione verso il loro uomo, il; 
loro - signore-. L’osservazione' 
è priva di qualsiasi valore: am¬ 
mettiamo pure che sin l’amore 
a condurle alla lotta, ma nella 
lotta e.sse troveranno la libertà, 
scopriranno il senso e il sapore 
di uno nuora rito, come quella 
ragazza che. coi soldi del prima 
salario, si comprò la stoffa per 
cucirsi un restiturcio nuoro. 
senza velo. 


Guido Nòzzoli 




I L mio personale giudizio sui fatti che gravano oggi .sulla 
vita del popolo francese si inquadra evidentemente* 
nell ambito della lotta che conduce il movimento dei 
partigiani della pace, al quale io appartengo quale mem¬ 
bro della Presidenza. 

Nel no.stro Paese, come ciascuno può constatare, il 
problema dominante oggi è senza dubbio la situazione 
drammatica che si è creata in Algeria. Molte nostre fa¬ 
miglie -sono colpite ormai dai richiami dei giovani soldati. 
Le vittime divengono ogni giorno più numerose nei ran¬ 
ghi dei combattenti francesi e musulmani e ogni giornee 
l’opinione pubblica — e in particolare le donne —- si fa 
più sensibile di fronte a questo doloroso stato di co.-t*. 

Le forze pacifiche si organizzano per reclamare ener¬ 
gicamente al nostro governo la fine di uno spargimenti) 
di .sangue che non fa che approfondire maggiormente il 
baratro che divide gli europei e i musulmani dì Alger;:i. 

Sono persuaso che niente è più importante per la 
Francia nell’ora presente, che il ristabilimento della pace 
in Algeria: a mio avviso, i veri patrioti non .sono colorr» 
che sotto la maschera dello sciovinismo vogliono incat--- 
narci ad una guerra ingiusta e disastrosa che non potrà 
che rendere definitiva la perdita deirAlgoria c nello stc.-s i 
tempo rovinare il prestigio, l'indipendenza, rcconom a 
della Francia. I veri patrioti sono invece i france.si ci? • 
hanno compreso tutto ciò e che reclamano una soluzione 
ragionevole e giusta e prima d'ogni altra cosa un « ce.'sate- 
il fuoco » immediato e negoziati improntati col rispetto 
delle parti in causa. La vita e gli interessi della Francia 
non po.'sono essere salvaguardati altro che a questo prt'zzn. 
ristabilendo un clima di fiducia e di distensione che per¬ 
metterà al nostro Paese di ritrovare il suo volto, di ripren¬ 
dere a pieno il suo posto di grande nazione e di svolgere 
il ruolo che da esso si attende. 

Così, ì problemi della Francia d'oggi sono: soluziom- 
rapida del problema algerino, disarmo e sicurezza no*, 
confronti della Germania. Ogni francese, uomo o donna, 
ha il dovere di lottare per questi obiettivi, poiché ogni 
giorno perduto può costituire un nuovo ostacolo por ’ i 
vittoria di domani 

Germainc Fai/-.. 

membro del Consiglio n.; ri¬ 
diale dei partigiani della pare 


L’itterizia infettiva 


soguento: 

Tilittrccc» Il hi» iiiui» 
ftr I» tnài in Titài ii Xit» 
f»r 1» fnài iti firli Jtrre 
|«r |li AriAn ft*» (Wfntri 

fti » i 

(Il Imàiti «I iltn iiliiti. 

(««frfsi (Ititi 4(1 «:• (iimtri 

(ài Un» Il ft(K» I» xrr 
fi; it «Il «»«E» (ài(«i -Ctrlttll'- 
ti»»f II )»c( t taxi» » Ittt». 

Ciianni Kodari 


Volete parlertparr al grande 
• gioco del perchè -7 
Inviate le vostro domande 


sano i feriti ji sa poco o rulla; 
1 nioriirciiti cIoTidcstini non poj- 
sono pubblicare le loro storie 
coi norni dei loro croi finché la 
guerra continua. Delle altre, dt 
tutte le altre, si conosce tutta¬ 
via la devota fedeltà alla causa 
della liberazione, la sdegnosa 
nerezza manifestata ogni gtor- 
jno, se non alirimenli. con il 5i- 
Icnzio di jronte di ncmict. E 
direi eie e proprio la compat¬ 
tezza di questo silenzio che da 
!a misura esatta della forza uni¬ 
taria del fronte anti-colontalisia. 

Novant'anni or sono fu una 
donna, Leila Fatima, la leggen¬ 
daria Giovanna d'Arco afnea- 


so rartollna postale, prima guidò la di/csa delta 

di domenica, a| *eg«rnle 

Indiritzo* 1 k'T'dele .Moc Mahon. fino al gior- 


Indiritro: j 

11. LIBRO DF.I FERCRE’ 
-rXlTA’. 

Via IV Novembre, Roma 


no in cui i francesi ta cattura¬ 
rono alta testa della sua armata 
di Moiissabline. i rolonfari del¬ 
ta morte. Per un secolo gli al¬ 
gerini hanno sperato che l'om¬ 
bra di qiee.«fa fanciulla giierrie- 


/ I tnedico ossercara ruomo. 
sdraialo sul letto. Era giallo 
come un limone. Quando la 
colorozione della pelle si fa gial¬ 
la. la fatica della diagnosi è no¬ 
tevole: molte sono le cause det- 
l'itteriz'ia. Ma qui c'era un pre- 
cedente. Qualche giorno prima 
si era alzato dal letto il figlio 
minore dell'uomo, che aveva a- 
ruto anche lui l’itterizia. 

- E' chiaro, dieera il medico, 
che i due ctisi sono collegati. 
Gli esami del sangue hanno di¬ 
mostrato nel piccolo tntta qiirl- 
la particolare condizione che si 
Hfrora nella epatite epidemica 
'virale. Anche il padre ora ne è 
stato contagiato - 
- E' una malattia infettiva'-, 
chiese la moglie del malato. 
j .» E* una malattia infettiva e 
contagiosa. E' divenuta molto 
frequente. In America si parla 
di un numero di cosi all'anno 
ron inferiore a quello della pa¬ 
ralisi infantile. Anche in Italia 
la malattia é sviluppatissima e 
non risparmia nessuna età. La 
si ritrova anche nel lattante e 
perfino nel neonato. Si trosmef- 
te da uomo ad uomo o diretta- 
mente (mani sporche, stovigtie) 
|0 attraverso alimenti ed ocqua 
'confominofi Pare che anche le 


mosche possano trasportare il 
virus sugli alimenti. La malattia 
pi.ò prendere diversi aspetti. 
Può passare in modo leggero, 
come è capitato nel ragazzo, 
sotto quella forma che un tem¬ 
po si chiamava itterizia oppure 
può a.t.sumere carattere di prò»' 
rifa, come nel ca.«o di questo 
uomo -. 

- .Ma fino a ieri staviì bene! -, 

-Non c vero, L'iiomo è ma¬ 
lato fin dalla settimana scorsa. 
La malattia fa questo scherzo: 
prirna viene la febbre, senza 
nessun segno o con un po’ di di* 
sturbi di stomaco e di intestino. 
Poi la febbre scompare c per 
iin p.iio di giorni il malato non 
presenta alcun segno di malat¬ 
tia. Poi compare la colorazione 
gialla della pelle .. 

• Lo salveremo, dottore? -. 

- Lo spero. Oggi la’ cura è 
complessa. Gli antibiotici con¬ 
tro i virus non servono gran-' 
che. 

Si raccomandano iniezioni en- 
dovenese di glucosio (zucchero/ 
e di ominoacidi. Ultimamente un 
valoroso studioso italiano ha di¬ 
mostrato la grande efficacia del¬ 
la introduzione di queste so¬ 
stanze col sondino direttamente 
e confinuntiramenfe rei dtiode- 


ro. attraverso la bocca -. 

Ora la madre aveva il s-.- 
prarvento sulla moglie. 

- E per gli altri ragazzi c'è d i 
fare qualche cosa per prevc*:;- 
re? Se si fossero già nife::-:: 
anche loro? -, 

-lo consiglierei o tutti i r_- 
miliari un trattamento rni 
gammaglobuline. Purtroppo rr,- 
stano ancora care ma è unr> 
sforzo che vale la pena d; f.zrc. 
Contemporaneamente bi.'og)?,-: 
stare attenti a non connrer.- 
troppo da ricino col mal.n- 
to, a non usare le sue sto¬ 
viglie, Inoltre è bene non mar. 
giare alimenti crudi ma .sempr.- 
COlti e cotti a lungo. Il ri'n..s .»? 
Tr.antierc a lungo a temperatu¬ 
re anche alte. La forma micll''- 
rc per la cottura è il lesso, pc^. 
ché cuoce molto a lungo c cuo¬ 
ce bene la carne anche all'ir- 
terno. Anche le verdure sic-'O 
lessate. La fruita é beve c c 
sia cotta o se ne faccia .«rrz-- • 

- Per quanto tempo tutto q-.jr- 
sto? 

-Il periodo d'incubazioric du¬ 
ra da due a sei settimane. Il che 
vuol dire che questi provvedi¬ 
menti debbono essere presi per 
uguale periodo di tempo ». 

Dott. Albero 
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